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G. D.à Genòma* cola fin- 
gular fua lode y Con iflra- 
ordinario feeuito diquel- 

1 T^T L *1 v' ‘ ‘ V * J * | * : 

la Nobiltà, ©con applau- 
fo generale di ciaìcùnoj 
fra i degni fòggéttì vi co- 

jr% r o r 'S OO r \ . *rr rr 

fiòbbe il Signor’ Angelo- -, 

da lui poco prima dato al 
l&ftàmpeifé porcelo a Fi 


ti vi co- 
ti cr A. rr 
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fia, { tàhto è flato cottimeli 
dato, che per cenno loro| 
nii dilpofi di riftamparlo* 
Con raggiunta d’vn TDifc 

imento 





utore, peruenutomi 
mani per mezo d’vn lette 
rato Gentilhuomo. Auen 


V.S.llluflrifl.nel tepo di 
detta Ambaicieria ebbo 
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cortefèj» , e fpléndido o£* 
pizio nella cala de’ Sig# 
Fratelli Chiefa: G etìlhuo 
mini ftimati, e amati nel 
la lorRepublica molto ; 
a vno de’quali,cioè al Sig, 
Niccolò, fù da Leu colilo 
prdentato la prima voltai 
il Perideo *, fubito delibe- 



mia 

impreffione a V. S. Illu-* 
finii. à cui è lì citala 




», * i 


r 


gedia, e Fautore:; in cui la 
prima dedicazione s’inca** 
tenacie ìperfettiona con lf 
feconda; alla cui chiarez- 
za di h&fcimento, valore, 


merito, autorità, amore , 
e protezione de’ buoni in 

X #, J i | ■ - • ■ ’IJ v<r 

gegni debbeli ogni ri- 
guardatole componime- 
to. Cosi mi vaglia quello 

.utoanii uIoar.X j • « 

mezo per introdurmi nel 
la gratia di V .SdllullrifT. 


co- 


nandola, prego il Signore 
per ogni fila felicità * 
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DI SC ORSO 

DEL : 

CONCEPIMENTO 

POETICO. 

DEL SI G. 

ANGELO GROSSI., 

? < t 

♦ , » * * * /S 

• ‘ ' . » ./ ‘ , 

. I s * 

' — • , . . o ■ 

R Iceuendo lo’ntelletto vma- 

• no quelle fottilifsime forme» 
che fpecie intelligibili s'ap- 
pellano, quali Teme degli obbietti, 
nelPvtero della capacità Aia ingrani' 
da di penlieri : i quali ritenuti in men 
-te, fono limili a’ concetti degli ani- 
^rnali; e a’ parti,quando con la voce,o 
con la penna lì vengono 4 palelkre . 
l . 1 . Gra.- 
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#^2i?fam^ité Soqrate fla* ' 
tone nel Teeteto , aggirali intorno 
a quella materia; affermando con 
facèta tnodeftia ; che egli eflehdò àa^ 
to d’vna mammana figliuolo* rino- 
uellaua refercizio materno', col far 
la ricoglitrice noti alle Femmine , 
b ©nfàdre , ma aTgióigni ipiri 
tofi , non de’ parti generati nel cor 
po , ma de’ concetti mentali . E cer 
t&jfé là generazioni per detreto pe 
«fipatetièó, importa 5 origine d’vn vi- 
Ttónte dall’altro viuente , in lìmilitu— 
natura , molto bene a’ cóm- 
•pònimenti maflime a’ viuaci, e lode- 
*' tìnti il nome di concepimento , e di 
-parto s’àdattav Auuègnà che l’au- 
'tore lìa de’ fuor libri originatore , e 
.•originale > per >la limili tudine delle 
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'ile qualità , cheitì'.é6iinlpronta> c 
jet- la vitache ne’ medefimi hà, fton 
litri menti che s'abbia, il padre nel 
figliuolo . Perciò Brunetto ( per ta- 
cer d’altri ) Stringendo con preghi il 
fuo difcepolo Dante >à far conofcer 
tra’ Letterati il Teforo: libro compó- 
fto dal medefimo Brunetto , dice là 
nell'Inferno : ~ ■ : c • 

Sitti raccomandato il mio Tesoro , - 

Nel quale io visto ancora , e piu nonchieggio . 

Ma fra le òpere compofte dagli fcieu 
sciati Anilina ve n'ha, che tanto meri- 
ti il nomedi parto, quanto il poema: 
in cui più del fuo mette l’autore , che 
nelleatrre materie non fi fa, effendo 
l’anima del poema la fauola,cioe in- 
tenzione., e fattura del poeta; che 
talvien dettoin greco dal fare -Che 

pen* 
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perciò de^poèitdifle Àrillrititeiiie» 
morali • Mi jiamq^fua diligunt poi 
mata fupfai \modum ; & per inde atq 
Film | amarne £ nella poetica ante 
pone il poetatilo Ho ri co : perla pre- 
rogativa del lairorar dkefl^/ne’ tro- 
uamenri^ «'della formarion del poe* 
ma; nel cheto ftorico nonha pùntOj 
che faticare. Del concepimento dun 
que poetico imprendiamo noi a con 
fiderare quattro fole di quelle Cóle * 
/che cr fómmiqiftra Panatogli della 
JFifica. fenfibil generazione > cioè la 
potenza! generativa > l’animaziofcé, 
J^alimenjtOj ela maturanza^ o ni 
Ta Potenza generatiua del poema co- 
•fifte nelLo'ngegiioye nel gindieio del 
poeta ^Delìo’ngegnò «proprio rin- 
uen tane ^felicemente ? * del giudico 
-*r; f ' fcier- 
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fcicrrc, c difporre . L’vno, e Paltròé* 
lieceffario à coftituire quefta poten- 
za generatiua : ed in ambo furono ec. 
celienti i due occhi della poefiaepi-K 
ca Omero, e Virgilio . A Omero fi 
dà la palma d’auer trouato primo , fc 
pure le fcritture d’Omero fon le pri- 
me nella Grecia, come vuol Giufep- 
pe Ebreo : il che però è molto incer- 
to: ;à Virgilio, rauercongegnatocó^ 
fe tutte magnifiche, e grandi . Ome- 
ro fa i corpi delleìnuenzioni fra lo- ? 
ro fimilr affai > ma meiafeuna d'effe * 
diftingue , e particolareggia con tal 
dicitura* e fentenza ( nelle quali due; 
parti è prencipe fecondo Arido tile)> 
che non folo non attedia, ma piacer 
marauigliofamcnte.: Virgilio diuerfi- 
ca meglio le forme delle inuenzioni. 
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di libro in libro, neH’eneidè : febene- 
perenn o quelle non difeende tanto; 
al minuto , è 'perchè non v’ebbe ge-i 
nio^ò perebè le minuzie giudicò difo 
dirli alla grauità « ; Nella prudenza» 
Omero è lodato da Ariftotile à ie-- 

À i 

gno,che fola fra i poeti vien pratile-; 
giato per intendente del decoro : e in 
Vigilio è daciafcuno ammirata. . ; 
Gertiffimo argomento d’ineftimabilc 
giudicio in Virgilio parmi la riproua,' 
ola códannagione fatta da lui in mar; 
te deU’£neide> opera sì perfetta, cher 
Stazio , q uantunque della medefimà. 
atte, che negli artefici fuol inducere 
cbncorrenza, e inuidia, riuen}la,co- . 
mediuina. .» <j‘óì non 3>.:j 
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Se bene ilimafi da alcuni malizia di 
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Virgilio, per far credere alla polder»» 
■ tà , foprumano edere flato il fuo in- 
telletto, al cui lume fi fcopriffon ni ad 
chic in sì gloriofo poema : non altri'* 
menti che Aleflandro Magnò maro-* 
triglia à se, e a" luoi valorofi combat-* 
titori dalle età future vccellaffe : , con 
lo’nganno degli alloggiamenti , e de* 

; letti fmifurati , come per vfo di gi* 
ganti. Soprano luogo nella nouità* 
• e graziole intrecciamento de’trouar 
ti tiene il Velcouo greco, profatott 
poeta , negli amori di leàgene , e di 
I Cariclia , che vanno attorno fotta 
nome di ftoria Etiopica d'Eliodorò* 
Manca: il giudicio affai ne 1 romanzi 
Spagmioli > e al Boccaccio nelle No* 
uelle , ma più ne] Filocopo e nelle 
. opere piugiouenili . Venafelicifsi*. 
**■ i* $$ a ma 

.• 
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ma ’d’inuézioni vedelì nell’Qrlandcf 
Furioso di Lodouico Ariofto: il qua 
le, non ottante la nota datagli dal Ca 
lleluetro, d’auere inuolate molte co- 
fe di pelo, e da' poeti, e da' laudato- 
ri-, e la iòlpctta decifion di Torquato 
Tatto , là doue , in propria caufa di- 
fputando conti a gli Accademici del- 
la Crufca, còchiude , che quali nien- 
te del fuo abbia trouato l’ Ariofto: ad 
ogni modo però molte cofe proprie 
non fe gli debbon negare , e quali di 
tutte il modo, e concetto, con la per- 
petua fuegliatezza, e fortuna, onde 
fleggitoii veftan fempre dal piacere, 
e dalla marauiglia fofpefi . Ne credo 
appo quallìuoglia altro poeta leg-, 
gerii inuézione da anteporre à quel- 
la di Sacripante, dirotto a goder l'itt 

lpe- 




fritta auuenaira angelica ;* di- 
4 tornatone per accidente ftrario ; al- 
~k fattola di ©incurabile càgioài del- 
la gelofia di B radamante , e alla libe- 
1 razion da effa, col riconofcimcnto di 
; Ruggiero,edi Marfife; al gruppo de* 
cinque caualier tenzonanti; aH’im- 
-pazzamento d’Orlando; alla fauok 
di Leone .-Skde ; Monarca Sofocle 
neirefquifita, e maeftra inuenzion 
del poema tragico-} e tra i lirici con 
pròfóda venad'ingegno rifuona Pin 
darò. Delicatezza incredibile d'in- 
gegno, e di giudicioficonofie nelle 
lime di Francefco Petrarca : il quale 
auendo dal fuo amore prefò à cele- 
brare vna donna; in quel {oggetto fo 
lo trouò ftupenda varietà di penfie^ 
ri , ne’ quali comendona la moltitu^ 

$5 3 dine 
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dine con Tefquifitezza, e la maturità 
.con la leggiadria . Non ricorre egli 
.alle fauole ( rifugio, e fouuenimento 
-de’ necellitolì ) fe non fé alludendo 
alla trasformazion di Dafne , a cui 
quali l'obbligaua il nome della lua 
Laura. Imitò egli si alcune cole da 
gli antichi , ma quelle furono tanto 
èpoche, che, alfolutamente parlando, 
al tutto lì dee dire, che egli traefle dal 
duo nobilifsimo intelletto, e che a lui 
fi conuenga il lìmbolo , che egli me- 
delimo fa del perfetto poeta ( fe be- 
jie qual modello il riculà nella perlo 
jia lua) co l verme della leta , che nq 
come la Formica, accumulando, ne, 
come la Fecchia, raccogliendo, e al-f 
terando, ma dalle proprie vifcere , c 
(òllanza traendo il filo, fabbricala 


V. 


* fet», le col mirabile magifttro > ónde 
< il verme tesse il Tuo bozzolo , tt può 
adombrare il géntile,e giudiciolò tef 
-{imeneo, onde il Petrarca diftende i 
Puoi purifsimi, e dolcifsimi componi 
menti . - 


, » | * a » 

« x. 


r * At tenui dedu&a f cornata filo . 

■Tai lode à tutte le rime del Petrarca 
•douute fono > nia {ingoiar m ente alle 
canzoni, e fettine, deue per l’altezza, 
difìenditura , e legatura de’ difeorfi, 
e per la finezza del dire patta fe me» 
defimo. ' 

Si dee ricercare , & lo’ngegno , per-ett 
Per poetico , debba auer mefcolanzfe 
di furore . Hauui furor diuino , cioè 
motta {opra n naturale da Dio . . Haur 
tli furor diabolico, perturba te la vir* 
tù fan tattica, e i fenfi,e le mébra.Hat| 
r .-.: $$ 4 lai 
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-tir furor naturale, fcrtleuante gl’intd- I 
tieni ad operazioni pellegrine* ed ero 
ielle . Hauui furor di malattia : gua- 
iftator degli organi, e cóturbator del- 
lo’ntender (ano . Io, lafciando in di- 
fparte le cofe , che in quella materia 
fcriue Platone: qual dialogifta, e poe 
ta nel Fedro , e nel Dione , dico rifo* 
Imamente, che il primo furore , cioè 
.durino , ò vegnente da Dio, non li 
debbe ammettere ne’ poeti, fe non fé 
-ne’ fanti profeti verfeggiatori ; de’ 
quali io parlai nel primo de' miei trat 
tenimenti lòpra il filmo cenfedice-» . 
limo . Furor diabolico è quello de 
gli arrettizij, ed era in molti làcerdo-* 
ti degl'idoli . Furor naturale, cioè ve 
na, e impeto di vigoi ofo fpirito,è ne’ 
gran poeti j perochè hanno i poe- 
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mi loro vn dir mirabile , che rapifce 
i leggitori , /burattante alle altre for- 
me di fcritture . Per tal cagione fin- 
fero i poeti, Apollo, Parnafò, e le Mu 
fe, loro tutrici deità . Panni di poter 
dichiarare lo fpirito poetico con Y a- 
menità, o con l’orrore vfcente da* 
pratile da’ bofchi ; perchè, a quel mo 
do, che i riguardanti occupale rapi- 
fce deliziolò giardino d’aranci, o mo 
ragna, o valle d’abeti, e di querce ve- 
ftita, e da’ riui, e torrenti diuifa ; cosi 
lo fpirito viuace , onde fono animati 
i fublimi poemi , trasfonde/! in altri , 

• che del medefimo s’imbeuerano ; i| 
che dichiarò Platone con la fimilitu* 
dine della calamita : Ja cui virtù, d'y* 
no in altro anello di ferro trapaffaiw 
do, forma d!efci in aere yna catena. . « 

.Per 
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iPer efeirt pio: Statio appo Dante, có- 
■felTa, che le fauille , onde egli s’accc- 
-fe à fcriuer la Tebaide vfcirono dal 
fuoco dell’Eneide . E per efperienza 

• veggonfì alcuni effer tratti dal genio 

• più ad vno , chead altro poeta ; on- 
de nafcono le parti, e le fazioni Acca- 
demiche. R api fce qualche poema 
gli animi de’ leggitori a marauiglia 
del medefìmo poema ; qualche altro 
a quegli affetti , che nel poema fono 
fcfprefsi . Vedefi quella diuerfltà di 
rapimeto in due poeti eccellenti Lo- 
douico Ariollo , e Torquato T affo; 
perchè jl TafTo nella Geiufalemme 
trae le perfone al diletto, e alla coni- 
mendazion del fuo dire ; ma l’Ario- 
fto nella corrente del luo furore por- 
tail penfiero,e l’affetto altrui alle co 
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Ifecqndq madq ; di rapimento è mqì- 
o»0 pii* .efficace» C ^arawgliQfft #1 
v primo/ fcorgendouifi/maggiqr fojr- 
■■t*4eU* natura , e deirèfprefsmaytC 
,inegfiq adempiuto il fine dell’arte;*} 
Quanto efficace, fi a 1/Eneideip qgf- 
i&a. feconda guifa d’attraimei?^»^- 
-gnaloS. Agoftino., là doue dice, d’i- 
.*«$ pianto Jppjta Virgilio ia ltientfr- 
jtata mqrte di Didone;tantq. pqtè 
Sfaldo ,; e fonio petto la violei|- 
.zappetica : mentre parca,, che f 
fdegnp contra VàvgiJip accender fi 
doueffe, per quella eafta>e reai vedo- 
va grandifsiino torto. infamata.Co 
me tenga del furQi ei’inn petupfo boi 
lor poetico megliointenderemo,có- 
fiderando latemprafifica acconcia al 
poetare. Ariftotileyin vn lungo prò- 
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blema,proua co induzione, che qua- 
li tutti i grandi huomini, e in fpeziel- 
tà innamorati , e poeti hanno patito 
vmor malinconico : ma finalmente# 
raffomigliati gli effetti della mani n- 
conia a quelli del vino , conchiude, 
che mezzana malinconia fia appro- 
priata a far poeti j Nè quefta regola 
Ariftotelica del temperamento ma- 
linconico fallò in Cicerone ; il cui in 
gegno , come veracemente ditte co- 
lui , fu vguale alla grandezza delfini 
peno Romano: e marauigliofo mo- 
ftroffi non folo nelle prole , che leg- 
giamo , ma fpiccò chiaro ancora ne' 
ver fi, che non habbiamo ; perochè , 
fe bene egli nelle Tufculane fcriiTe ; 
lAriJloteles quidem ait , omnes ingenio - 
fos melatichonicos ejfe : vt ego me tar* 

• * i ii • * dio- 


4'wrtm ep nnn molejle ferum : ad ogni- 
modo però egli parlava da : giuoco? e[ 
per ironia ; alludendo alla piacene 
lezza della fua conuerfaziane 5 lacujj 
vjuacrfàdi moderato vmor malipr* 
«OniitD 4*na pur di nudrirfi ; ondfe* 
la femmina Spagnuola più prontfeft 
piu acuta , e più graziola riefce , che 
le donine d’altri paefi frigidi, fatte ta» t 
de dal freddo ? e dall’vmidità del Cli> 
ma , e del fedo : e più ancora che i> 
mafchi Spagnuoli yi quali fono dii 
troppo adufta , e lenta malinconia 
X_a collera co’ fuoi /piriti lucidil e,; 
fottilne co’ toftanifaiouimenti folle*. 

K * . * 

ua l’ingegno a vaghi * e a’ ripofti tro> 
uati :rla malinconia il ferma , e al or- 
da ; e> allontanandolo dalle colè 
Seriori , concorre a certa alienatio- 

-ìjl'p , ne 
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ne di mente : nella quale mentre era 
Mira co Cittadm Siracusano > per te- 
stimonio d’Ariftofile , più felicemen- 
té poetaua -i Veliero chiamaorbi d'o 
gni ; fenfo coloro, che ltimarto Omero 
e {Ter nato cieco. Ma con pacedi que 
ftoautore,io iò, che Omero alméno 
vaie cieco, poiché egli ftelloneltMn- 
ifòd- Apolline, citato da Tucidide , fi 
cìiiània cieco abitatore dell'alta Scio} 
e'fiimo , al propoli ro noftro, che dal- 
liinteftizià vla qualc inducono le te- 
nèbre, e la cecità, egli veniffe molto 
aiutato al raccoglimento , e allo ftu- 
dto. Malinconia dunquenon fredda 
eòdae per natura! efier lùole , ma da 
vfùacevmor collerico rifcaldata, ge- 
, néra furore, lo qual non jfmuoue,ma 
commuoue-gl’intelletti , alzandogli 
àtr . qua- 





quafi (opra di loro. Non potejl ( dice 
ben Seneca de tranq militate vitae ) 
grande aliquid , & fupra cpteros loqut , 
nifi mota mens . Cum Bulgaria , & foli - \ 
ta contempfit , injlinciuq; j acro surre - 
xit excelfior, fune demum aliquid exi- 
Jlit grandius ore mortali . iV potejl su • 
quicquam , /« pofitum 

contingere , quandiu apud se ejl . De ci* 
dat oportet a solito , ir ejferatur } iy mor 
deat frpios , rettorem capiat suum , 
eoq;feratur 9 quo se timuijjet ascendere . ■' 
Agitati , non forfennati vogliono e£- 
fèr dunque i poeti ; onde fi trae che i 
Ariftotile* ne ? Problemi non difcoiv' 
da dà fetnedefimo nella Poetica, oue 
affermai che il poetare conuiene piu- 
alle per forte ingegnose ì che alle fu- 
.. rio lèi Errò dunque Democri to,fcac- 


Digitized by Google 


dando da Elicona i poeti di mento 
fana, meritamente perciò burlato co* 
fuoi l'eguaci dal naluto Orazio . ", 

. Ingemum misera quia fortunatius arte^t 
Credit 3 & excludit sanos Helicone poetai 
JDemocritus, bona pars non •vngues ponete curat% 

« Non barbarti : secreta petit loca , balnea titat • 
.Nanciscetur enim nomen » pretiumqppoeta 
5/ t ribus Anhtyris caput insanabile hunquam '* 
V^Torìsort Lieinò comtniserit f &c. 

Vero è , che ih alcuni , per foperchio 
Audio, e.i'peculazione s’è talmente 
adulta la malinconia , che ha dato in 
vera pazzia , come , oltre gli antichi 
regiftrati da Ariftotile, e da altri, nel- 
l’età noftra auuenne a Torquato Taf 
fo , gran lume della poelìa toi’cana . 
Ma quelle fono gompal'sioneuoli di- 
fauuenture . : Sono , per malinconia 
veramente frenetica , alcuni ridicoli 
tmormni non abilitati a poetare , ma. 


& crédere, e à dire di e fifere gran poe- 
tij non altriménti che Menecrate me ? 
-dico fi ftimaflè, e s’intitolaflé Gioue, 
fcriuendo al R e Filippo. Rife la pe n- 
na d’Orazio , e vede la noftra età an- 
cora alcuni forfennati imbrattatori 
delle ftampe: j quali danno in luce 
poefie ftupide, fredde, fanciullefche, 
vote , come i lor ceruelli : delle qua- 
li niuno parla , fe non qualche buon 
Giucca, le quali niun cerca faluo la 
Tarda. - 

Et piper , Ó* quicqutd c/trtis am/cifur 

E pure coftoro per mattezza indici- 
bile, non folo fi cacciano in frotta co* 
primi poeti , ma pretendono di met- 
r terfi a mano manca i Tafsi,egli Ario 
-Ai, e icriuono del carilsimo al Petrar 

^ 555 ’ 7^9 
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r 'K*ts****fpt*r*t, *** versus faSitet; vtrttftm 
Minxcrit in patria cinerei , an triffe bilental 
^ ' :J Mouerit in teff us y ter te futit a e£>c. - '■ '5 

cOr pattando all’animazion del poe- 

• nia , diciamo che , fi come viuono i 
-^concetti degli animali per l’anima» 
i che gl'informa , o tratta dalla poten- 
" Za della materia, le è materiale, ’ò in- 

fufa da Dio ad efigenza delle difpofi- 
“'Ztoni,fe èimmortale, cosi viue il poe 
.' ma perla fauola,anima,e forma della 
poefia. Senza la fauola i cóponimen- 
ti non fon cofa viua , e rieicono anzi 
mole , che parti . Quanto è miglior 

• la fauola, tantóè più viuace il poema. 
Benché nel poema fian le forme par 

- ziali,come negli animali, in fentenza 

• di Scoto, come farebbe il coftutne,.la 
v fentenza, l'armonia, a ogni modo to- 
tale , e Principal forma è la fauola» 

v ctoc 
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. cioè la’nuenzione - , di ni uno artefice 

- » i , „ •*» * * * ' 

propria fuor qfie del poeta e per- 
chè la fauola non è tale, fé non finge, 

* ho fiempre ftimato > molto malamen? 
, te poterli ridurre a poema regolato # 

• materia faci a di colè reuelate, non a- 
-uendo in elle luogo la finzione, fc 
*.non temeraria, e irreuerente . 
Alimentali il concetto dopo l’anima- 
-zione, fin chediuenga perfetto ', e aa 

che il poeta, inuentata la fauola, deb 
j be nutrire i Tuoi concetti con l'alimè- 
to di buona dottrina : da cui riceuo- 
-no nerbo, e ornamento grandilsimq. 
-Dice Pindaro nelle Pitie . In fomma 
< gli allettamenti poetici lufingano an* 
-che gli orecchi di Gioue, con la la- 
-pienza del Figliuol di I atona , e del- 
4e Mule, che. hanno petti ampi^c 

§§§ z prò* 
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sprofondi ifcioé picfli di profonda fà- 

* pienza . £ l'emulo di Pindaro ; 

Scribendt re&e sapere eft principittm> £?• foni • 

Pregno d’altiifima dottrina è Omero » 
perciò da Temiftio chiamato padre# 
«Originator di Platone , e d’Arifto- 
«tile , e da Plinio fonte degl'ingegni . 
Tra i greci ancora dottifsimamente 

* poetò Pindaro r e da lui molto s’im* 
para , non folo d’antichità gentile- 
sche , ma di pie > e morali temenze# 

' ine leggo verun pagano fcrittore , il 
•quale , si bene comeeflo* parli della 
-prouidenzadi Dio circa le cote vma- 

* ne . Arricchì Dante la fua Commè- 
'dia d'ogni fcienza . Torquato Taflp 
.gran lettura auea di tutti i poeti gre- 
ci, latini, e tofcani, de’ quali felicifsi- 

« mameme feruiisi # Vide tutte le ilo* 



« 

r rie fecoUn ; Molta fitofo&iy c teo- 
logia da Ariftotile, da Fiatone, da S. 
.. 1 ommalò , miniere amplilì;me, rac- 
colte ; efercitolsi in qualche libro 
della fciittura facra , e riuotlè i volu- 
. mi di qualche Santo ladre - Non ere 
da però alcuno , che gran conto io 
faccia di Dante, per la Teologia, 
, ch'egli ebbe , come alcuni borditi 
ammiratori di quelle colè , che non 
• intendono . Ma di grandillìtna lode 
degno mi pare , per elfcrfi opportu- 
namente làputo l'eruiie degli orna- 
unenti teologici , e,delle altre feien- 
te , e legargli, e dilporgli , quali pre- 
-ziofe gemme, fulla trama del fup poe 
ma, dentro. a parlatura molto pro- 
pria , e ricca, .Se bene egli è giuda- 
mente riprefo , perche .Ipeflp porta 
•_t ■ ' m } ie 
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~fe voci dette arte* che a! poema fona 

• foreftiere , e barbare : viziò nato in 
Dante , mi credo io * da qùelia impa- 

* zienza , onde fi lafciò fuggir dalla 
“penna molti ver fi muti , e fieri ftirae- 
-chiamenti di rime. Non vogliono 


1 compatir nel poema le marerie dot- 

♦ trinali, fiotto ìe ferme, e termini prò- 
*pi loro v fiati- nelle levò ì e , ma fiotto 
j metafore , e abiti leggiadi i, domefti- 
*ci alla poefia, onde, efclufa ogni acer 
*bitày foto apportino amabile maral!*- 

* glia'. Non dee il letterato poeta tra- 
sfonder nè' fimi verdi le materie ficien 


'tifiche i quali eiTo le piefie da ma6- 
'firi fio da* libri > ma digerite , e cotV- 


•lieifeSei^òttie la gentildonna grauida, 
'di delicati , t preziósi cibi nutrendof- 
figli cbnCiloce } e tramuta > per fat* 


oi 




t ' 


ne 
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ne il nodrimentoproporzionato *1 
eccètto : fé ben la virtù de’ cibi linaJ- 
'tiri'fi lènte in quella foftanza , in c«i 
"fon paffati • Il ioaue Fonente le flo- 
ride campagne , e colli, e prati, e giar 
-clini nel nuouo tempo tralcorrendo , 
-impregnato, come dice il Dante mc- 
-clefimo , -dell’ erbe , e de’ fiori , porge 
*confufamente al fenfo dell’odorato 
-tinta quella mi Aura dolcifsima» - 

* * Ma di soauita di mille odori 


Vi focena trio ir; cognito indijlinto , 


■A 


In fomigiianté maniera da' nobili poe- 
mi fjpirar debbono di tutte le feienzd 
grodori ; no n vi fi difceri^ndò la prò 
prietà di veruna . : - l-M 1 . ‘ -L> 


Rèftaa dir della maturità del concepi- 
mento , vi timone breue punto . ta 
datura agli ammattì fecondo la lcfr 

§§§ 4 qua- 
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Qualità 5 circofcriue compfctcnfS pé? 
- riodo , a maturar nel ventre . Il me- 
i defimo à proporzione debbe dirli 
. de’ componimenti , a’ quali vuol dar 
fi il tempo , conueniente alla qualità 
w dello’ngegno componente, e della 
■ compofizìone. Generalmente è fag- 
' gio auuifo , abbondare in cautela > e 
diligenza, come TEneide , la 1 ebai- 
de ,ìi Parto della Vergine ne infegna 
no con l’efempio, e Orazio in più 
luoghi co’ precetti . 

^ . - N onumoyfttmantur in annum • 

Chi pubblicando vna mafia sformata 
<jènza cap$f lènza coda, in iftil da lau 
defi , fi vantafle d'auerla fatta in po- 
jpo tempero cqn ; poca applicazione,, 
farebbe degno>della rifpofìa data da 
*#£ gran pittore ad vn altro fciocco^^ 


Diqitized_ty (ìjxiglg 


frettolofo. Ad Augufto, dotato d'ai- 
tiflìmo fenno , con cui s’acquiftò>e 
conferuò lungamente la maggior 
monarchia del Mondo, e di grande 
eloquenza adorno ; parue ardita im- 
prefa, il finire , nelle ore auanzate al 
le lue occupazioni, vna Tragedia ; 
onde > richiefto a che fegno fuffe il 
fuo Aiace , rifpofe : Aiace ha dato in j 
vna fpugna . Eziandio coloro , che 
per celerità d’ingegno fanno in poco < • • - 
tempo opere belle, dourebbon ta- 
cerlo : perochè l’openion della pre-| 
ftezza pregiudica alla riputazion del 
l’opera . 
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A NICCOLO DALL A 
- 5 •' : ■ CHIESA. ' ' * 

„ j : U* J *-ju „ . ...vi.: L . 4 ; . . * ‘ * f 
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' ' ’ Arme de’ nemici, e del tem 
[ •.^vptì hari potuto distruggere 
il paefe-, eaiinichilar la pd 
tenza d’A tene; ma ì ampi dima f 
e- alta giuriidif ione della noitra 

a. , ■ 4 

antica fapienza j da calamitofe 
ruine, e da migliaia. danni non. 
mai ri uolta in balio , confèruali 

***| tut* * 
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I RICEVITORI 
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A NICCOLO DALLA 

: CHIESA. 
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• ■ ’ Arme de’ nemici, e del tem 

» # i 

'J^póhari potuto diftruggere 
J il paefej eannichilar la poi 
tenza d’Atene; l*afnpiflfimay 
e alta giurifditione della noftra 
antica làpienza j da calamitofe 
ruineye da migliaia. danni non 
mai riuolta in balio conièruaii 
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futtauia 
putatoa 
che da diuerli lati , in ogni fauel- 
la,ci fon mandate. EfTendoci per 
tanto flato porto il P E R I D E 0 , 
nuouifsima Tragedia d’autore af 
fettionatò alla dottrina degli àn 
tenati noflri : e auendolo fatto co 


nel noftro’tribunale,dtf- 
d approuare le i’critture* 


diligenza • riuedere nell’ alièni- 
brea peripatetica , nella cancel 
leria de’ tragedi , e nel coniglio 
della Tofcanaj il riponemmo nel 
la matricola,qual regolato, e buo 
no : ftimando , che fra gl’inteUet 
ti purificati , e fèreni ( quali Ci- : 

gno celeiie nella via Lattea ) fi* 

per 
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pfcf attere durabil dampo . Sapu- 
to ancora da perlòne di cotelta 
fiorentilsima Patria , in cui ritte; 
riamo l’antica imagine della no- 
Ura gloriola liberta., il vollro Qua- 
lificato grado, e la grande amici-* 
tiàj che viuetra voi , e l’Autord 
del Perideo , giudichiamo il fi-- 
gnorilPoemadouerfiavoi, che 1 
iete,percaualerelchi portamen- 
ti j in riguardeuol pregio : e j len- 
za la compagnia del vollro no- 
me , non poterli dal medefimo 
Autore prólpcro corfo a’ fuoi 
verfi defiderare j prelentauilì per 
ciò il Perideo ; che in tal modo 

• a ^r 
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apporta congiunfionè d’vn- no- 
me amico con l’altro, del noftro 
giudicic col véro , e dell’ rficio 
epa la conueneuolezza . : Pren- 
detene il titolo, e là poiTe Alone in 
iìeme : e abbiate penfiero di pu- 
blicarlo ; ne gli ameni ritroui; 
come a noi pertienel’autenticar- s 



• ‘ ‘ -i* 
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RISTRETTO DELLA 

, . favola: ’ ‘ 

• • . 

, » 

P Ertdeo; Prencìpe d’olanda , per 'preghi , e* 
. ftràtagemma di Rofmonda , al marito di Lei, 
Re de* Longobardi Alboino dà morte . GU 
appare Tom bra del rvccifo; e chiamafidbl figliuo- 
lo , il parricidio gli rimprouera . Inorridito , non 
perfuafo Perideo , quella fantafma reca ad lUufio*. 
nedifpiriti. Ma, in procacciando via da liberar- 
fene , fcuopre nuouo intrigo de* Tuoi natali; i indi 
a cafo , per parti , eauuiluppatamenré incorre net- 
la notizia di alcune particolarità :.lè quali tra loro 
ftefle, e con altre co fé per innanzi volte ,a mano a 
mano egli accozzando , fi certifica di dfer figliuo- 
lo d’Alboino . Vccidcfi fui feggio del padre . Già 
cinta Dama di Perideo il piange .• e d’aftanno gli 
muore in feno . Coralto deplora il cafo dell'a- 
mico. 


■** 
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Narfete. Elmige ... : 

Perideo. Maftro di Caccia. 

Coralto. Paggio. 

Alboino . Eupifto ... 

Configliero. Giacinta. ; 

V ranafpe . Arbano. 

ItofmOnda . Cameriero . 

V . . 

- CORO. 

« ». 

/ 

t 9 

— ... Di Soldati'* 

, Di Vecchi. 

Di Peregrini . 

Di Cortigiani . 

Di Saui . 

La Scena è V erona . 

-A ' s ■ DEL 
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PERIDEO 

ATTO PRIMO. 

» '••••* 

. NARSETE. 


* C 


Tf> r 


D j A GLI Anelanti ardori , 

£« r«* vtrtuti amico /degno attui HA , 
Jp£r tori' duanXA a già pentiti errori » • «. 

Tormento fa prigion , eterna , •• v 

N ariete , 4 conturbar h Fi elle . 
giu fi iti a di Dio , che venga meco L 
Dall'albergo Jenace ancor la pena. 

Anzi ordino^ che, con più r itte tempre 9 
L'incarcerata fiamma opri qua fuso ; 

T* / eh' agiato Sarei nell'an irò chiù fo . 
Lasso , questa del del pompa , e te foro , 
AHegre^ta del mondo , argentea luce , 

Ch'or le p * ■— 

Apre nell'Oriente * 


òrU, 


««/ 


4 
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ATTO 

Sul fin de* chiari ultissimi Gemelli , 
lncredibtl meRittu ir me conduce 3 
Qual tritìo orror d* minacciante eclijfi p 
O baleno interciso) o crin Sanguigno % \ 

O demonio , in cui 'Splenda il terror filo . 
rafftmbran quei raggi accefi tirali , 


fc» C? 


— — JJ 4 •— k-' 

. In giu r molti a faett Armi il cote , * 

*’ £0» /tògfi occhi , e dal Cor ditiisa forma ? x 
Core , f mi dà » ^0/0 al dolore 3 
Dritto voler d* on^nipotpnte forfa .. \ 

Veggio filfity e deierti\ è larue 3 \ r /ir# 

In vago almo paese . 

6J.^t/?0 , allorché, gonfio le nofire infigne T 
fhuina aura 3 foitrafic-j * »• -• \ n tv 
Alle ritorto, indegne^ . 

Z# [ufi erba )Vsa a donar gli fiettri * 

Cowff ^ gloria » e di dominio : 

£ col Gotico /angue , , 0»^ s'impingua * ' . 

Sublim a i la un delle mie vittorie , 

Ch’a famose memorie^ , , 

freso vigore , e maestà dal tempo > •. -«.j ' • 

Ombra faran dall'vn all'altro Solo . • 

Mar che gioita' > infelice t il nobil morto -'~ 
Dell* I tal ra npotìain li'ber t*t£_j> v 

fi i fatti illutlriy e’I pei fauor e elette v 
Che die vittoria ad huom t eh'a-pena era Attorno » 
V*.’ A c<w *~ 
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p r r m o. i 

Contamina. t con l'opera maligna . \ 

Moffo da Itene 3 e femmintl rampogna ? 

Se i frutti colti in faticosa guerra . 

Sparji in vn punto , e d'onorata terra 
Cià fui braccio % e falute , or fon ruina f 
La magnifica fama , e * / regno 3 e'I fetni 
Spenfi in Italia de ' fuperbi Goti; 

Chiamato avendo in parte ; - 

Della preda e de* vanti ,? 

Il l ongobardo ardito .• / , \ « 

Che » finita la'mprefa t { - t 

Recò gran premi a ' fuoi Danubio % & Vita % 

E co* Greci 3 e latin J incera paté ; . 

Infin che di Sofia .* •- .. 

L' inaspettato fcherno , 

Mentre dannaua il tolto 

Dal sublime gouerno , • • ' *. > 

A diuider la lana infra Van etile , ; 

T raffe col picchio acerbamente ingiù fio» 
D'aride vene incendiarti foco \ 

Ruppi Patere mie , con l'altrui fi a da ^ 

Già miniffra deir opre ». 3 . 

Di virtù , di natura empio nemico . . ... . , 
Veci a volubil detto f a fiato» a gioco : , ■ 

Di donna »fb*afiai parla » e poco intende , 
Smifurato , (Rombile compenfo » , ... t ^ 
-;v.. l A % Con 
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il A T T O r , 

Con la Itrage de' popoli innocenti 9 ; 5 i ) 

£ con l'opprefsion del fior del mondo* *£ \ 
Tri ma rilpofi con formo amaro , - 

Che tolto ordito aurei 3 : 6 

Tei fecondar l'imperiai parola , > 

A' duo Con firn in> flncabil tela e ; - 

E corrispost a pieno 
Alla minaccia il difegnato male. 

Mando mejft , e preghiere ad Alboino g 
T ere he al campo Latino , : 

Torti impen f ita » & orrida tempefla, > 

Torà ptcciolo inuito acuto fprone 
All'indomita gente , * & 

Nata fra'l fangue 3 e di tumulti vaga 9 
T fospirante a quelle dolci piagge 9 * 1 

T oc o prima da lei veduie 3 e corfe . 

Onde , al mio forte soffio y immantenente 
Adunassi di nettili vn negro gruppo i 
Che '.eìu per V Alpi a /caricar fen venne * T : 
Su V Italico fuol fulmini , elampi . * ’ 

Ai colpi 3 al suon di barbara bipenne y 
Sian percossi , o tremanti i lidi , e i campi 
Sento , e-fquallido HTl to' fu oi feguaci , 

T addoppia i pani , e vergognoso corro -- * •* tr 
A feppellir nuoue catene ir mare * « ' 
lotramator del dispietato filo * > v V ' 

» -- Tianfi 
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V' K T M&O. i 

Pian fi morendo, e cancellai la colpa .• 

Ma pagai d'aspre pene ampio tributo , 

JE pago 3 e pagherò molti anni apprejfo • 

Anni perdi) portommi alto potere 
Su le riue dell' Adige a Verona : 

Otte Alboin i che fe l' acquifto eccelso y 
Fia per l'aRutia , e per le furie vltrici 
. "Dell'irritata moglie , 

Da Per idee, fua vera prole , vcciso y 
F Vvccisor , ( he d'ignoranza inuolto 
tjià maculo della matrigna il letto . • 

F darà morte al padre , , \ 

Cono feiuto Verr or delle per fone y x 

Satierà di fua man l'ombra paterna ì 
Sanguigno varco alla fchiua alma aprendo , 
Quelli re gip furori , ! . V \ 

Strani conoscimenti, orride morti 
Éelua fieno per me d' efireme doglie : \ 

Tempi , lochi 3 e / oggetti " \ . ; 

Per mio tormento t letti l 

Così piacendo a ricordevoli ire > , ; 

Ch'onde nacque l'error , venga' l martiri* 
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Perideo, Coralto. 


•. L 


, •’S' 


»er 


,Pf perigli» e fegreti 

Mo tirano il vero amico : >. 

Tal mi futtt Corallo : ora a che duro * 

P affo m'abbi a condotto amabil guida, 

Pien di ttupore , e di piotate •udrai . 'I 
*OT. Per ineredibiltnodo . I 

L'vna » e l'altra di noi fletta conferite 
Temprando i raggi 3 onde in di ni fo pende 
Il viuer no. tiro , e la fortuna , e'I fatò • 

O meta del mio fpirto » •'<* • 

lo i ottenni souente ' 

. Ze tue ferite , nel mio corpo impreffe f 
Tu ver fatti il mio [angue 
Speffo dalle tue vene , 

Quel magnanimo amor » che tra noi crébbe , 

JE cor membri induro (ft in m^fo all'arme # 
Accomuna i penfier , gli affanni , e gli agi $ 
per cui mai' non e* in crebbe J > . iu * 

•Dì litigar tra notiamone acwba^* tfX'i 
Nel tribunal de le nemiche fpade . 

Tu se' Prence d'Ollanda , io fon di Frifa t 
Ma titoli y e ragioni 

• Differenti tra noi» par ch'abbia a [degno 
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Lacencordia gentil de' noftri affetti * 

K on faffa Vanno \\che dame ditte Ito 
Vemflt al campo d' Alboino intatto , 
fer farti conto in sì fama fa /cuoia . 

£ > correndo dal tempo 3 in cut mi tenne 
Vincolo forte, & odio/ altroue ; 

L'anno vn fecol pareami , al gran Pianeta 
De la pura amicitia i 
Che } mentre Valme impatiente alluma , 
Sopra emispero rational tra [corre , 

Invn giorno filar 3 cento de' fuoi . 

L altrier giungendo alla città di Brenne t 
. ■ - Torno all'amato mio cibo vitale . .■ 
hia di torbido fele aFperfo il trouo , 

Tu la cagion d,ell' angoscio/ male 
Sfoga * e ripara in gite Fio fido fino . 

Qui farà venerando il tuo segreto ; 

& e m' arretro da ’ ri fi hi , ancor ch'io moia 5 
Ptr leuarti d'affanno y e porti in gioia . * 
Odtmi dunque; e quel conforto eflremo , 

Che fi pul dare a tanto mal , prepara ; 

Nel giorno eletto a fefìeg&iar la Pre fa 
Peli' inclito. Reame, - ' ■ J 

Con lieto grido , e fonino fi gioftre ; 

/ o fermando alle moffe 
libel canal 4* A fi uria 3 che cotanta *•- 
*• - A 4 La 
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Perideo, Coralto. 
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• C F perigli, e fe greti 

Mottrano il vero amico:' ... t. 

Tal mi fatti Coralto : ora a che dura 
JP affo m'abbia condotto amabil guida 9 
Pien di ttupore , e di pittate vdrai . "I 
lOT , Per ivcredibil modo ."1 

L'vna , e l'altra di noi ttella confante 
Temprando i raggi , onde indiuifo pendi 
il viuer nottro , e la fortuna 9 el fatò • \ 

O meta del mio fpirto , »><■'> > 

lo sottenni souente 

• le tue ferite y nel mio corpo impreffe : 

Tu ver Tatti il mio {angue : . 

Sp e ffo dalle tue vene , 

Quel magnanimo amor , che tra not erebbe , 

JE co' membri induro (ft in mé% o all'arme * 
Accomuna i pender , gli affanni t e gli agi ; 
Per cui mMt' h'onc* increbbe }. vv* . I ìù J 
.jyi litigar tra noi la morte araba *V * 

Nel tribunal de le nemiche fpade . 

Tu se' Prence d'Ollanda , io fon di Prifa : 
Ma titoli j e ragioni 

j pt ferenti tra n^i, par ch'abbia a /degno 
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* Laxoncordia gentil de ' noftri affetti . 

Non paffa Vanno 3 \che dame dtuelto 
V enifft al campo d* Alboino intatto , 

Ver farri conto in « f amo fa /cuoia . 

T > correndo dal tempo 3 in cut mi tenne 
V incoio forte » & odiofo altroue} 

L'anno vn fecol pareami 3 al gran Pianeta 
De la fura amicitia ; 

Che 3 mentre l'almo impatiente alluma , 
Sopra emisfero rational tra /corre y 
In vn giorno folar 3 cento de ' fuoi . 

L'altrier giungendo alla città di Brenna , 

. ' •* Torno, all'amato mio cibo vitale . 

Ma di torbido fele alpn/o il trouo , 

Tuia cagion dell' angoscio/ male 
Sfoga f e ripara in quello fi do feno . 

Qui flarà venerando il tuo segreto : 

N è m'arretro da' rifehi , ancor ch'io moia } 
Per leuarti d'affanno 3 1 porti in gioia . '» 
Periodami dunque; e quel conforto oliremo t 
Che fi può dare a tanto mal , prepara * 
Nel giorno eletto a folleggiar la prefio 
Dell'inclito Reame , 

Con lieto grido , e fonino fi gioii re • 

1 o fermando alle moffe 

Il bel canal d' All uria , che cotanto — • 
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La fu a gloria, e' l Signor cono fce ama % 

E gli occhi ad vn balcone y 
Oue fola Giactnta fi vedea 
Assidente a Rofmonda » 

Cameriera di lei , ma d'alta geffa ; 

Qual giacinto congiunto a monda rofa , 

Vna, dissi , è Reina, e l'altra è Dea ; 

Anfj pur fono imperatrici entrambe , 

Quella dell' alma mia , quella de' regni : 
Meglio, comanda la beltà , che ferue : 

E fe non e c eie SI e , 

JSolo e difetto in lei l'effer mortale : 

Del quarto cielo almen s'ammanta , e‘l terzo » 
Per virtù de' faci rai nel cor mi ferue. 

Per qualche s patio fui 

Statua vie più che'l Saracino auuerso : ' 

Dimqn mvsci la Arigli* : 

E prima che fidar negli alti giochi • * 

Caldo y e fete racco! fi , 

Caldo, e fete a moro fa . , 

Riportar vanti , e previ, echirre palmo 
Di fiellèfta, e di forza ella mi vide ; 
Volgendo , al mio valor giudici amiche 9 
Le luci^ larghe in far noc-ui applaufi . > 
Merauiglia giro le belle ro*e , • - 1 

Che p er l’armi d' amor feruian di cote , \ 

V * K 
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Toc* a veloc e , inuolontaria proti 4 
. Za nemica gentil poje allor cura, 

Zen riconobbe poi 

Sue fpoglie opime in fu le f oglie mie » 

Armi, fregi , cimier ; doue io fpiegaua 
Del fuo vago ve fi ir coleri , e guife . 

Ma la cocente passion negli occhi 
Meglio feouerfe ; onde animate , e pronti 
Vscian fauille , a perorar mercede : t 
In c/ueJH poi fi ella comprese il core . 

E raddolcita , e vinta 
Dall'ignoto c al or del primo frale , 

. Appretto medicina 

Al mio cresciuto, al fuo nascente male * 

, E fegni a buono intenditor ne diede , 

« Quando dipinta di pietà vogliosa , 

In vn meXo ffspir l'anima offerse i 
Battendo ne' bei lumi 
' la febbre fua moti conformi a' miei : 

Medica ella appari > mottrandofì egra • 
lami godei tranquillamente poi , 

Tur tino amante, i miei felici amori , 

Se pur felici • ahi lufinghter Tiranno » 

Dopo la calma de' ridenti vmori * 
M'arricchisci , o m’affondi ? ahi Ferideo » 
v , Da naufragoso mar Tenere nacque . 

! »£****, 
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Cor.» » Tl delicato ameno 

,,ll Reame d'amor , ma intorno a quelli , 

y >Spauentofi confini -, . 

, , Son laberinti } e precipiti j , e firn . 

Ver, Vedilo or qui » fentendo . t \ 

llmezo 9 e'I fin de l' intrigato c a fo . 

Già none volte il Sol rifece il giorno , 

Da che Alboino a lieta menfa assiso, 
Altieramente adorno 
D'aurei trapunti , e dal fecondo fiato 
Gon Ho di Marte , e dal liquor di Bacco, 

Tra cento ìalfze d'incauate gemme , 

Le quat , con vaghi s e riuerenti inchini 9 
A lui por genia giouentù più illuBre 
Che fin nata fra V Alpi , e gli A pennini r 
Leggiadra i panni, e profumata il crine , 
Nulla ; gradi , ma d’vn zendado truffe 
Fiera coppa , formata 
D'o/fo di Capo vnian 3 legato in oro’% 

Della te fi a 3 dico io> di Cunimondo V >> 

Re della Dacia + e di Ro /monda padrie. 

Il nani percòff» giacque - ' "-"ì •. -,\‘r t 
Dalla man vincitele ed' Alboino , -\ \ \ 

Che , Con in faufii , e fanguinofi.au/piei , 

• Di fintar fi compiacque , \v . \ r. ‘ •*. 

Del morto. Re la figlia *<i « * 

% forbì 
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X ferhò ancor-, per infultar bevendo 
.All'ombra, lacrimo fa , 

Fatte lei tefchio , in forma di va fello , v 

Tal che verfo glt auarifi t "• 

Verfo la carne , e l'offa 
Di f oc ero bramato , 

Di nemico odiato 

Grande amor congiuro con odio gratto . 

In tal nappo ff amante 
Or d'indomito vino , or di foaue 
Tuffo le labbra , e prouocb fouenti 
La Reina prò fiuti , 

A ber nel va fo fìeffo * > 4 ‘ 

v Forchi f iraftult affé ” 

Col fio diletto fadre . • . .1 

Cor. T tacer', che vince Antropafagt , e beluo » 

Fu » portare in trofeo , tra cibi , e ri fi, • 

L* offa-insepolte , e ti [erbate a fcherno 
Del genitor della piacente moglie , * 

Da luimed fmovecife* .<•><* \ 

Dentro al vin tufi n ghiere , oblio de * mali 
Rw duellar Tempia memoria acerba : 

Col rimprovero orrendo «tcn ^ 

Dar rat morto Signor morte feconda •' , 

Accorar la meschina f \ ^ 

Iurta viuoa, tomo in feie membra il morto t 
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E 3 fè marmo non fi;, se (lesso ancora ? 

Da Rosmonda voler 3 che lieto applaufo 
Ella facejfe al suo caduto Impero , 

Allo fcfmpio paterno , 

Tatto di fuo marito , 

T rinouato poi 

Con quello intempejliuo , orrido inulto r 

T che mordejfe injìeme 

Quella onorata inuiolabil te fi a . 

O de pari) del suo bel tronco il fsmt i 
A cut , per leggi vniuerfalt , eli' era 
Debitrice d'efetjuie 3 e lutto eterno . 

Ma, dimmi 3 la Rema 
Qual mo firossi in [embianti : e che rifpost t 
Per. Primieramente apparue 

Sparsa nel volto del color del piombo . 
Quello poscia disparite 3 
Per dar loco allo (degno, che salia . 

Ma l'ira ancor fu confìnatain feno : ' 






r 




‘fi 


T dispiegassi in fronte 
Vn forcato fereno 
Quasi d'huom , che non cura e non comprende 4 
3 , Stolto e'I furor 3 che fi palesa inerme : 

, , E le minacce son macchine inferme , 

, 3 Nemiche di vendetta , 

, , Che pongon l'arme al minacciato in mano , 

Ma 
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Ma poi raccòlta in folitaria sfanga , 
due fol da Giacinta era veduta , 

Sctolte le briglie al conceputo affanno y 
Chiuse il pugno 3 erfe il cnn 3 torfe lo /guarda % 
Spumo per bocca y e fibilo trai denti , ; 

Si fieffo in se Strano furor non cape * 

Morde 3 / uarcia y fcompiglia 

Del comun Itilo t pretioji arredi , . t 

- Atroce moglie 3 e [con folata figlia . 

Boi flette immota in vn fenjìer profondo , 

In fin che giunse a llabilire il chiodo 3 
D'immolare Alboino , 

§l^asi vittima , al padre Cunimondo • 
j)n Benché alta punition s'adegui il fallo , 

Scusar con equità la moglie il debbe ; 

JParte dandone a Bacco 3 e giudicando 
Stolta quella barbarie 3 e non maligna . 

Itr. Cerchi mi fra in cor donne/co offeso ? 
or. Non s'interpose il' maritatela ffetto f 
tr.Dsuenne odio perfetto ’ 

L* amor paffuto , e disperata rabbia » 
or. Non doùria sbigottir femmina , e fola 
Al nome 3 all'ombra del % uerrier feroce • 

Vinci* or delle genti 3 e de ' fuot cinto f v » 

' er. , , Timor non s'ode fc lo {degno affatila • 

òr. Come , quando, con chi f accinge all'opra f t " 

| - [Teff è 
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Per. Tofto che'l ìoc<> $ e'I tempo agio he din , . * 

Forse l'vcciderà per la man mia * • • . ' - 
Cor. Con qualche forte priego 

Della tua dolce amica 3 a ciò ti ftrinfe f 
Per. Non fi, valfe del mezo di Giacinta > 

Ma'n Giacinta mutofst , e cosi vinfe . 

3 , Mera flt\za 'e la donna , e a noi fol piace 5 
9 * Quando nel letto , o nel fepolcro giace , 

Ma qucfla ancor fu nelle piume rea . 

Pria con" pr leghi., e promeffe 
Gli aditi molli ella tentò d' Elmige , > t 
Del Re scudiero , e già fratei di latte • r . 
Giurando , che, s'a lui toghea la •vita , 

Fora fuo fpofo>e dell'immenfe prede 
Dell' cRinto Signor comune erede • .{ . ». 

Egli ben lofio arrife 

u4l non conceffo , e vergognofo patto • .•» 

Cor, Eran /’ alte profferte 

Scale da. fuperar Firene , e Tauro . 

Per, Mancò l'ardire, oue abbondò la voglia « 

Onde prof ofi> a lei , che' n sì gran fatto 
Scarsa farebbe ogni cautela eflrema , 

Ogni poca incertezza ettremo fallo , 

Confi glia , che pai e fi ■ ì 

A m K e l'intento duro , V , - t 

£ m’induca a venir nell'omicidio : . 

A f‘ rm 
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Affermando } che l'opra era in ficurp s 
Se col {no braccio il mio valor s'vn tua • 

IN è guari ella, tardo di Uarmt a fi alto . 

Ma tutto in van ; perche aU'orribil fuono 
Ubbi d' Aspe l'orecchio , il cor di fimalto^r ,* 
V insemi al fine ; ed' un ecceffo fi rada 
Eocefii all'altro , infamemente a fiuta • 

Tese lagnato : e nella presa mia . \ 

Reti fur le file braccia . esca Giacinta * 
Conoscenza, ed onor veltri fatali . 

Ella fappiendo pur l'ora notturna , .•> > 

Ch'io 'veniua a Giacinta , 


Dentro al letto di lei 3 per lei, foggiacela* - 
Al mio piacere immaginato , e vero , 

Eoi chiede ; $ 1 eri de o con chi ti (lai t 
Io eie recando ad amorofo gioco , 

E ripigliando i baci 9 ' . . , . . v .. * . 

Dell' sta compagna il nome di fisi • • 

Ed ella : mal le mera al buio eflimi 3 , , 

La Reina godefii , pnon l'ancella. 

Ratta Rofim oti da pr fiotto ■ - , ' 

Tua donatrice ,p dono , > . . 

In quel , ch'altri .fiperar dami non -, a 
Sol per ritrarne vna vendetta in pago • ' . . 
Ma 3 quando pur di sì noteuol metto ■< 
blon ti pieghi l'amor » vincala fiprfia . 

v.1. Empia 
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Emfittb di lamenti , e d'alte Strida ’ • 

Le marmoree colonne , e gli aurei •volti $ 

Dire , cht fufii della mia persona 
Oppreffcr violento , e feelerato : 

L Ll-emfrando t colori 3 

Col chiaro vmor di lacrime bugiarde » 

Dipingere nella menzogna il vero : 

Onde io creduta 3 e tu far ai clipper fo 
Irta da ferri , edcflri-r , poscia da comi % 
Tanto oltre fe' 3 che ti bifogna o dare , 

O riceuer la morte : 

Tuggi > fe sai , l'ineuitabil forte . 

La voce al proprio fuori meglio compresa , 

Ma piu cjuei fieri fnfi 
Sgombrar l'errore . e m'inforso turbando 
L'orinata propofla : al fin rifolfi 
Di compiacere al genero fo fdegno : 

Parendomi 3 che mentre 

S) graYi donna m'aperse animo ,e corpo , 

Mè 3 ron doppio ftipendio-, \ ■ 

per le fu e veglie a militar conduce. 

Onde j4lf oino vccider le prom i fi > 

Per quella fé , che'n caualter leale 
Pii della vita vale . 

Cor . } , d t prò di rirompenfa io non eflimo 

0 , Qnor t che , mentre e dato , il pregio perde . 

Donna $ * 
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Per. Doniti efrebra di f degno- , 

* » per vendicar fi adultera diatene y 
» , Mtctdial 3 più che impùdica ha l'alma '/■ 
Cor. A micétta comanda ,••«»'* 

Che , farcendomi incontro a tua dimanda ì 
T'offra Tarme 3 ela vita' al dubbio e afa * 
Per. Non i appone IH • altro da tì ri eh te do , 

Cor. Cessi Dio quefló manco 3 v • ' 

Ch' io mi dilunghi 3 e tu librato reni 
òopra st Stretta , e periglio fa fune . 

Al morir ti precedo , al viuer feguo » 

Per. Catello munto fianco , 

InmeZo a mille armati , 

Sarebbe >a quefli lati r 

Come fuperba rupe'j , ' < ' ' 

Che, per ergi» de' regnieppeH* tlfeteoHel 
Le tonanti percoffe 
Vince sedendo 3 e /pregiai 
Molando ben , che fé col mondo nacque, 
Trima del mondo anche finir non voglia. 

Lda venir debbo a qucSla impresa folo % : 

L eaualiero ; e* n /ingoiar tenzóne 
futerba Regina effer campione. 

Ne d'arme accetterò compagno Tltnige, 

Ma per confetto, e per t /corta 3 onde io 
fiiól Re m'affronti in /olii aria parto, ■ A 

frugati 
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fievoli ben , che fi rn opprime il fato g 
Non fol cura ti punga 
Di dar pianto , e sospiri al eenetcaro * 
Ma, f opra ogn' altro , assicurar ti cagli* 
Giacinta mia da f or t un ofi incontri j 
f f Siegno , ed onoro 
ifierle a tutte loro* 

Così darà debitamente aita 
Vvna all'altra mia vita : 

£d in ambo ioviurò Spento , e f elico • 


Ti raccomando ancora 

il vecchio Arban, che con paterno appetto § 

jper qualfiuoglia clima * 

l'antico fianco a feguitarmi traggo • 

Cor. Serno , fratello , e padri 
Alla tua stara donna 
In eterno farei , 
j figliuolo ad Arbano * 

Ma fuggan verso Leto 
Questi infelici auguri » 

C%e t p debba morire . 

Quando verrai del Re feroce a fronte § 
Da voi Starò non luogo , 
fer tuo ficoàrfi , o per vendetta almeno * 
Per. Sai di caualleria le leggi appieno . 

Ne dei voler § ch'io le trapassi vn punto* 



* *‘Oì 


CCT» fi ondeftauào Alcun drillo % unti preparo 
Ricca fate votiua al doppio nume 
D’amicitia , e di Marte . 

Faccettilo fol quanto tur tno ti chicli • 


O Vittoria do * reo ni eterno pregio 9 

TU ) quando in campo nafei y — 

D'animosa •virtute inclita prole , 

Fidi alla gloria , e di Splendor ti fasci • 

Tto gli scettri di sp enfi , <?7 manto regio . 
Atìftruon gVinchiofìri , e i al te Scuole. 
Tu la terrena Mie ' J 

Compartendo a tuo fnno, or stoni, or togli # 
Quando d'armate tra ut Egeo s'impalca 
s jl tì Borea eaudìta i ' 

A t> fi Moglie , e rallenta Furò gli orgogli t • 
£ le memorie tèe ferhan gli /togli •' ’ 

Tu di rotlri incoroni % ■ .5, •v.v 5 ;. -.'A 

di neri* ingemmati e ufi era chioma è x) 
Elefanti * e leoni \ » - .** v* 5 ' rr\. - - i 

Xi^iW « 4 »^? per cele frarii a Roma • 



Coró di Soldati Longobardi* 


Wide rótta* Cttth , madre d'ir npert\ 
tìcll'imagini aurate è -*V 
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Tr* fliajfalti.i le freie.t It JiM Ifiutì .-jg-j 
C* rtagin baff i , ed ammollito Eufrate -, 

.fcfir> flfi Parthia i hellicofi arcieri , 

Render da lor magioni arme sconfitte# - : | 
Alle fue Quadre inuitte . , , ^ ‘ * 

Schernì la terra incatenata , « ferua • » 

Deprejfe maettà , ferocie finte $ 

D'oro a sì traffe attinte , • '* J 

Realmente nel fatto ancor proterua . r'-j 

Af* />«r /* /*»W4 , é 7 yJirro Egitto feruta J 

^ lor io fia donn a ^ i ■ •• •■ - * 5 

// predio altier d'indomita grandezza 9 \ 

&hajì a salda colonna , • , , . ^ g •• • 

Ch * per non fi piegar s'atterra , e fretta » 

Ni » del Nilo allettataci 
Di trionfanti' Eroi % . 
guanto del vero onor targa , ® profusa 
Rune* foaui, e (corti affetti Juoi ; , 

Tanto a grande frettatolo infelice^ 

Aborri da vii plebe esser delusa : , ' 

Muda freranxjz e (elusa , 

O/à veder la fua giacen te Corte #l ; \ , • , ? 

Co» alma ferma , 0 ro» w» freno t 
El'afyre ferpi in feno * , 1 , t 

Trattar • perche da quelle al petto atteri* ’ 

Te/ce beueffe, e memoranda metti • , 

«n « « mmì 
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àftnvefzcfa in amare, v 

feróte in morir , tolsi ad Augutto " 

Il peso fin golarei • v \ v * • » 

On de ir doma l'aureo trionfo onufto • “ 
fllcr che'l Tebr.o , e'I fulminato fasto 

-Del Campidòglio amatti 3 • v - - ■ . 

S/f/Sr l'Acfutle il •colo a genti efirerrit\ 
Sublimando alle felle i Aefir va/li . ' 

foi riuolgetti il fauortuol paffo 3 
Zi ‘t»? jf è/ vérno , rfcf l'indura 3 epremt # 
i L'onda cahura'geme * 5 « N *- 1 - 
Qrindi il diluuio delle genti Gote , 

Disce fe ad affondar Italia , « Spagna / ' '* 
Ch'ofp teff a -àti Cor fi lagna . ; 4 " ' • ! 

furvéniam dal polo 3 àc'ui Booti'- - 
Gira d'intorno le gelate rote .* • t 

TVrre /<?rf , e feraci • - ^ r - • 

7*» (óggètiabi al braccio cP Alboindi 
Rotti i tremende T>aci, 


ti 


c. \ 




»i«» > 

<* - 




, Romani , T otti a , € Gì ufiino é 4 ' “ 

JPsra l'atto al nipote , il padre al figlio j ,v * > 

Diran "gli elògtr } -èi carmi , » - r >'v *■ ' . C 

Dira n Vittorie a i fecoli fiùtardlf :tv ' ?. 
Diranno i bronzi e fV in tàglia ti fairml* 
Che'l petto franco ,e'l buon Pomàri con figlio 
Sfamerò t a IV apparir degli tter dardi r . ^ 
Q . ^ :• /* , JM 
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Tra gli affai ti, e le prese, eie (confitte 1 
Cartagin baff i 3 ed ammollito Eufrate • 

Mm di Tavthia t bellico/ arcieri , 

Render da lor magioni arme sconfitte , - ; | 

Alle fue Quadre inuitte , 

Schernì la terra incatenata, e ferita • » 

Depreffe maeflà s ferocie /cinte 9 
D'oro a se ir affé attinte , 

Realmente nel fa fio ancor proferita • ». 

Ma pur la fama , e'I f zero Egitto feruta * 
glorio fa donna , 

il pregio altier d'indomita grandezza 9 
Ghiaji a salda colonna » 

ter non fi piegar s'atterra , e fpefrji* 

{la Ninfa del Nilo allettatrice 
Di trionfanti Eroi * 

(guanto del veroonor larga , e profusa 
Ru ne * foaui, e (corti affetti fuoi j 
Tanto a grande fpettacolo infelice § 

Aborrì da vii plebe esser delusa ; 

Ma da fferanza e (elusa , 

Osi veder la fua giacente Corte , 

Con alma ferma, e con viso fereno t 
I Tafpre ferpi in feno 
Trattar ; perché da ejuelleal petto attorta 
Tofct beueffe , e memoranda morti • 


-* *5 
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inveì ilo fa in amare , ■ V •">* «"A K +* 

Che feróte in morir , tolse ad Augniti ’ ’ 
Il peso Ringoiare * ■ " ' *<>v - i t «» • j 
O»*?* ir don e a V aureo trionfo onufio , r ‘ * 
(filler che'l Tebto , e'I fulminato fisso 

• - Del Campidoglio ama Sii y - " v - ' • » 

V Aqutle il volo a genti e fi reme j 
Sublimando alle felle i dèfir vafli . 
foi riuolgefliil fauortuol paffo'y\ '• '*■ 
tà’ve nel verno , che l'indura , e preme a 
* Vonda cahnW'geme • " ; i 

Quindi il diluuio delle genti Gote , ' * 

Disce fe ad affondar Italia , e Spagna t 
Cti opf te ffz-àritor fi lagna . 

Nei f nr venia/n dal polo yàèui Boote 7 À 
Gira d'intorno le gelate rote ' - \ . \ 
Terre fere , e feraci ; r - v- 

Tu foggi ttafa al braccio cl Alboino \ *•' - 

'fotti i tremendi Baci y 
^ Co/i , K ornane , Totila , £ Giu fimo . ‘ l * • ' X. 

IPira Patto al nipote , il padre al figlto\' y « > 

Diran ~glitlogif y e i carmi > ' • * ■ • ’ it 


Diran ViSìorie a i fecoli più'tardi f ?. 

Diranno i bronzi, e <?Vin taglia ti marmi , 
Che'l petto franco t e'l buon fiotti kn configli* 
Sfamerò y all' apparir degli fard ardi \ vi 

V * - 
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Longobardi . . - - ; i 

C^e pria de' Opti la temutd. forKS^ ^ t > 
Ch'han di foco V ardir s di ferro fossa » 


Da noi giacque percossa , -, 

Vera virtù tutti gV incontri sforma i , 

Xf* *7 /#<? langue ,e s'ammortai 

per te n erge trofei 

D’ita Ita il petto y e la nettosa fronte g 
Ter te fiam Semidei : 

E n'esalta , e ne trema ogni oritonte • 
d'accompagnar , /or cwJm » 

Xe chiare insegne amiche . 

Reggi per noi la fcimitarra y e Vajta : 

Giungi nuoui trionfi a palme antiche .• 

Le valli , e'I pian d'efiinti corpi ingombra e 
L , Tracia bisbigli , e « contratta » 

J/ f«0 r*g//0 4»0( b fitta . 

/»/ Mondo , alla vita , a//* fortuna 
Jl nuouo Marte 5 onde inuecchtando a i lutiti , 
Jntte echi, air opre illufiri . - 

Che « se'l viuo Splendor toflo s'imbruna 9 •£* 

Via la nofira mtlitia orba , e digiuna • 

Stimi teco viuendo , 

Troppo vicini il Bosforo , e Scamandro f 

X trapassi vincendo 

Le prostènde di Gire * # d' Alessandro . 

ATTO 

* < * 


ATTO SECONDO. 

f - , • 

Alboino, Configliero. 

Alb. Tfc 'f-g.gcr con l elmo 3 e col diadema in le fi a 
f“V GcnttfCh'han vario sangue .animose feda 
^ ^ Veder , che fi disdica . ' J ^ 

Alla maschia virtù maschio figliuolo ; 
Apparato di guerra , orror notturno 
Tan d'egre cure z r? Labirinto amaro # 

Q/ andò il Baco se flesso in fil di se toglie , 

A tutto in bionda seta fi dipana 3 
Q anto psù fianca il f ignorile ingegno 9 
T unto nel suo lanor più s'inuilufpa . 

T al di grani f enfi er ne* folti giri 
Gf efla mente $’ ingruppa : 

£ per molto po sar non fi r isolue: . ■ 

‘ Ma s[impngiona 9 e ne * discorfi tnuolue l'V 
Con. Signor 9 la frouidinXa alta % e sottile 
A mille farti balenando voi a. 

Liu contento è colui , che n en penetra • 

»*£ gran doglia a gran d'alma è gran sapere} 
t intelletto sagace è sempre in atto : 

£ cerchi a cerchi y come il Baco attorce ; 

èda dalla nobil facci* # 

*\ v • B 4 Ch'tm 
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* O Ch'egli finita s'aprè , , ( ^ A 

/# peregrtn coflume , 

nuouo augellin dt bianche piume \ 
Alb. Pm/ parer , che Cesare, il qual regge 
, Di CoTantin lo s con fola to scettro K 
Taf era il mar con poderosa armata , 
x " Per rifarfi de ' danni , * /or la macchia ? 

Con . A^/z /» lui tanto vigor, tanta arte % 

Tanto nerbo di duci , 0 di gente , 
venir debba al paragon dell'arme % 

JE combatte per voi la Spada , e'I nome , 

, *, Primo Campion de' regi : 

Nel cui gran lume impallidisce l' offro , 
Che dianzi ardea su la Cesarea ve fi a . 

-E. se vincer non seppe il gran Narsete$ 
Senza l'aiuto noflro , 

Soli ci assalteran senza Narsete > 

Alb. Lor tuttauia nono soccorso abonda 

Da Sicilia, da Grecia , e da Tessaglia • 
Odefi ancor , che la superna sponda 
Mescola del suo mar gl' alti ruggiti 
Col superbo nitrir de' buon corsieri , 
r I quat d'Argo , e di Tracia ebbe Longino : 
Patta’ selua, per l'a&e, e campo arato , 

Al superbo picchiar del pie ferrato : 

E di concaue naui il porto e pieno . 

•»c> cl 
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Seni » 
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S E r c O N 0*0. . 2 f 

Sentàèhe de ' Romani il sommo padri , 
Implacabil nemico a noi Lombardi , 

Chiarita Tarme agli altari j e di Giu ff ino 
Sgrida dal Va fica n la f de , tl feto . 

Con- Gran Re, lettre 3 * parole , inchiostro 3 e suoni 
m t ììon v'abbatton le torri, o romfon gl' elmi* 

1 fussidi raccolti 3 al creder mio , 

Già non auran di prouocar baldanza • 

■ JE lor molto parrà 3 senfa contesa , 

Mantener in difesa 

Ciò che in Italia a l Greco impero auan^a *" 
Alb. Que il e reliquie sospettar mi fanno , 
Che 3 riceuendo ognor fomento, e polso 
Crescan troppo alto ; onde improuuifa piena 
Sbocchi sopra i Lombardi : è'n poco d'ora 
Ogni noflro guadagno empian d'arena • 

Teresa pensai di non frappor dimora , 

JPer otprimerle affatto $ e farmi donno 
A pien della bellissima donzella ; 

A cut et intorno amanti , emuli mari 
Ballan col pte d'argento 3 in modi vari • 

Con. Vtil non pur, ma necessario /limo , 

Che rechiate ad effetto il bel disegno 5 
Ter auer da Nettunno anche'lTridente . 
il voflro nato infra nemiche spiagge , 

Cinto e quafi d'assedio ,• a tnan fmtfira 
• i ^ Forti* 
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‘ Forti, antiche cittadi Adria v'oppone* • 

JW*/ deliro fianco , sul mar Tirrena 

I colli a Bacco 3 ed a Mtnerua espone 
( A Minerua 3 la quale , 

P 0 / eh' Atene manco 3 Liguria scelse ) 

V'e Luni auuersa » e quel fuo golfo illuflri , 
Ch* e quafi porto vniuersal del Mondo . 
lui e la lente faticosa , induflre , 

J Offerta in monte 3 e'n mez.o al mar profondo s 
Che die al popol Roman con Tarme briga j 
Se più d’vn motto ilioria lunga vale . 

Su quella ri un fi e de 

Genoua, vn de' più Belli , e forti arne fi % 
Ch'abbian V algose fasce > 

Ter domar Tonde , e fronteggiar paefì . 
Sopra' l cui precipitto 3 e'I cut refi auro 
Tondn’l Latino 3 e'I Mauro 
D'infinito dominio eterna Jfeme . 

Quella, checittadm produce , e pasce 
D'animi grandi 3 e d* intelletti acuti , 

Crebbe per noi : perche aborrendo molti 

II niogo eflranio 3 e la diuersa fede , 

Si riparato a quel propinquo afilo : 

F, più eh' al fronde , ha nel fuo giro accolti 
Di Milan popoloso huom ini chiari , 

E'I lor {acro Fafior con l'alta, fede • 

Vvne 


SlCOrN/DO; «f 

V*r(*r e l'ultra riui tra a voi conni tnt 
Batter da .f ancht, e porle *vn duro giogo £ 
Berauer poi nel mar libero sfogo •’ > . . : v 
Alb. Dunque tofio faro publico bando % \ % 

Che fi dia nelle trombe , e ve flati Vanno , i 
Con. Importuno all'impresa } quello tempo • 

*A\b. i*la •vittoria fi pinge alata, e prefia « 
Con*, * Nell'opportunità la fretta giouat ss,:.; 

, f Ma gran vittorie fp esso ‘ • 

i , Velocitate intemfefliua offende g • " - 
p y E fa. gran senno ehi sul varco attendo L 
Maturità non r vi consente , o Sire , 


Muouer l'arme superbe a noua inchieda g » 
Brima ohe fatui ubbidiente» o fido r T 
L'occupato paese . « *\ ’»« 

Alb • Or tu m'insegna i modi * . • « t 


fi renda il giogo ♦ * , , 

« ehi'l. pose , achPl porta lieufl 

E f#* lingua sarammi Attica norma • ’ 

Con . // primo amor , eoi fecondo aratro' 

Del potere infinito 9 


Allargo- gli fpiracols profondi 
A glie terni del niente , oscuri campi j 
ìndi traendo serica seme il mondo ; 


V ita, senso , ragion neU'huom racchiuso 
(Mae Uà di natura ) e'npicc sol vaso 

ft «vii 
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Ogni altro pregio , ogni eccellenta infusi «* 
Così nel regolar popoli , e voglie y 
Motti chiari giudici} il voRro aduna 2 ^ 

E i pieni altrui meriggi ' ,v ' - v . 

Sono a tanto splendor pouero occaso . -> 

Onde mi conuerria chiuder le labbra 
Mapl comando yeal non vuol ch'io taccia . 
Parlerò dunque in guisa d'huom y che spatf 
Per quelle dotte , e co Rumate carte , 

Onde il sauio la vita informa , e regge v 
Nutre cfittRo fiorito amabil chioRro 
Abitatori di sì nobil tempra , 

Che*n covseruarli e corte fi a bell'arte , 

Se poco amaro a molto mel s'afperge, 
il sapore al palato fi con face . 

9 , la tirannide iniqua 
, , Sol di se Rà gelosa ; ha vicini 
' 9 , la fueplia, M ferro, l' e s attor la /pia» 
Gp^ejla fi in Siracusa i crudi vncini , 

Onde, in cinque anni a sì Dionfio trassi 
Tutto l'auerde * Popoli meschini ; 

Qr<eRa formi di tributario sangue 
L'Olimpia Giuno ve gli obelisci a Tebe N . 
pabricatt da turbe esauRe , e lasse . 
permettete Signor , ch'armenti , e case 9 


X 
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Moglie, franchigia , torto alcuno. 
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Coda tf pa tritiate la minuta pllVe *•**'*,■• '•> 9 
Corpo per guerra, e pestilenza esangue '[r"X 
Proui, sotto, a moroso vtd.feruaggic y- • L / 
Vttal rimedio al voitra dtuo raggio i , . ^ t « y 
% , Sommo imperio t por- freno aila'potenTfi^' 

0 , Son le picciole cose - , u> n * 

o » Torbide, e Strepitose : " 'vn’.ì'*. a k '„* 
jt>’ Alle grandi conuien grane quiete , i. 

V# pacifico il Cange y e' l Ntl più grande p 
Tr e me. iL torrente ; e Vaco ue , e Vére spande 4 '-c>Z> 
Tungtau .te il deSirter , sévi ricorda $ ' 'V' ’.- u 
T* r desolar Pauia dal volto acceso - . ' : . I 
foco Spirando , c morti : 

Quando il gran corrtdor, ch'ai sdito , al córso 
£ bbejn batt, agl ia impetuose p enne , , .. ** 

Sentissi in bocca incontrali ahi morso . 

Cadde giunto alla portal e fi ratte» ne ,, X 
Qua/ marmo tm fello alla marmorea sotti** 

™ rf&r fi pot> per verga, o sprone ^ 
Quel eh era spron delle sonore trombe „ wv * \ 

Spotrossi al fin con l'impettito vostro I 

Petto , /* nobtl beluap _ t r 

Che'l Principe ritrae dal romper patti l V 
Alla sua guida e guida : . \. V. : 

£ qua fi all huoml'vmanitate insegna . c£ 

farlo Signor cenammo finsero 9 . 

*** % 
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Quanto Utero più, tanto più intert~ì 
Alb.j , V trita d'odio figlia odio produce : 

% , Partorita d'amor genera amore , 

Tu y qual medico fido , e gratioso y 
torti sottola Spugna il ferro ascoso • 
Rammorbidisci ,&vngi j 
poscia addolori , e pungi . 

L'amore io prendo , e l' accortcz.ua in grado % 
E'n bel diamante il buon con figlio iscriuo • 
Con* E da capo 3 e da se^zo al vero » a Dio , •. ? 

All' onox Goffro, al mio douer compiacqui • 
Vaglia eie. eh' àjft r mai ì ciò che non tacqui * 
Perche all'alta fortuna % al gran valore 
+ . Diate perfetti oh con la virtute s 
Che sopra Alessia a Cesar fe la tomba % 

S\ vedrem poi , che n dolci aurei legami 
Da noi rfiretto il pop ol generoso , % 

Come padre , e Signor v'adori , ($• ami f 
X più per vói , che per se Messo pugni 
E commlMa. col sangue Italiano 
La v offra, alm progenie al mondo surga t 
Per cui T ett allargando ' v ' >' 

Cli Antichissimi làcci delle cose , 

Porti dal giro al centro 
Del terren conosciuto idaSpe , e Tile • 
Scoprendo ardita j e fortunata vela 
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SECONDO. 

ttuoui ftpoli in urrà , e lumi in Citi » . 

£ dei chiari nipoti 

Le magnanime imprese Apollo indore $ 
Ospite de* lor regni a tutte Tore , 

Alb. Tu prouoehi il dolor , ch'accolto (lagna 
In cupe flange . Ahi net racconto fatte 
T> e* mordenti mtei guai pur ti narrane* 
Quanto mi punge , e grana % 

Che sen\a maschia prole 
Il mio ceppo riman quafi disfatte • 

,jf Re sen\a figlioli , ‘ 

3 » Città senza muraglie , 

• , Patente al rischio, Ó*ai dispregio esp òffa * 
s 3 ha famiglia ristretta 
3 3 Ad vna fanci alletta , 

$ 3 Parmi pianta abbattuta onde fi tagli " 

e » Ramuscel s che innefiato in se non viutp 
3 3 Mentre s'appoggia a peregrino tronco » 

, , Oue oblia le radici ,* i stucchi primi . 

Con. I mende uà io per voìiri figli 3 e schiatta • 

J Baroni lombardi , e*l pop ol tutto , 

Che federan da voi l'ampio retaggio 

"Di possanza , e di fama 5 or oltre aggiunge » 

Che se Dio desinasse alla corona , 

D' Albi fin da gli ancor non nati figli • 

M on morrà in lor * tomo degli altri attiene 9 

Dd 
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jDe / matèrno auo il glorioso morto • < 

Ma nomatoci sarà qual sacro nume , 
Conquistai ore , e fondai or d'impero . 
j: cos ì passerà di reda in reda -> , 

Come raggio di Sol da Specchio a specchio » 

Ma miai cagion disgiunge . 

Voi da Speranza di robusto seme ; 

Sondo Rosmonda ancor gioitine , e bella > 
Alb.’Perf^ riman fi addietro il settimo anno 
Di queSte fponsalitie : e Fteril pajfa 
De la sua gioui' ezza il por gradito . \ 

Con.,, Quel che negan molti anni ,vn punto dottM* 
Alb. yti.VanoXfpe\ar venture incerte , e rade* , 
Ma ^ià V aUr ter commi fi ad VranaSpe , , t 

Indorino* e filosofo tra fochi , f » 

Ch'alio splendor de' sempiterni fochi} 

Veggi a qual discendenza t 

Sulc Stelle natali il Ciel m'innaspe . 

Vanne , f dilli* che qua 3 doue io l attendo , % 
Rattamente s'inuij . . i*- 
Ordina poi, che per diletto mio 
Solla^zeùol s'appronti , e varia caccia : 

Che, con gli Strepito fi suoi piaceri > . v 

Ji noto] 

L'animi 

Con. Pronto 

' L ' 

* ' z tN'0 i 
ilw m 


i penfieri ‘ 

t alquanto assordi . \ 

vbbidisco alla na^parola • 

Albo» 
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.% Vitata» *\\ % i^t„ Vì a \j 

* Albpinò.v. W\ uV. A ; uri 

S .t>t-v^p v;i«m 'ìV:ua > -..CI 

Ognoy o Infinga e d t obiMfe^urcie p o 
Che qual Dio pargoletto il Re comandi l 
Dio n on ebbe fefò ftf dt cptitsl lima , 
ter pulir gli archi agli zaffiri eterni : 

X fin t&lMaHdo. 'era &ta&ptopribM L ; ; "ìp j]\R 
’^pp*g#?yÌ9i ttesM^ix fim defiri .j i 

Sol s'eterfl&'%$ fi.h.ea'^t’^RKtuce t W? {. 

» » T*l chel tpwfrifignaioà pJùffiAliet^ \ 
TFortMltioAfi ik&illan, pure bell, con osca * • U ^ 

Delle tuAstmglie a sì\minittre Mhz \ V v . ■ 'X 
Che nel ’viuopiaàetM pttetò y <hfelu* ^ <T 
eh Ha gli FI enti , e difit$er&ad'.mali>: \ *h X 
D tra nqvWèlfrgheggitS •* t \ t \ * r r.\l 1 

Zflf naturaJnnocctite^l&cqùw, -Aen>*TtrtM*u\ s I 
, ^MatUaxlconteiì^, $■; V - V. Ut ù v\, 

/ riuerentk\tenm & i\,* *• &' « % \u-< '. r. -. • .-. r ; ^ 

D'vna verMàltrJt ileUdtJ ì.-> u nWV ^ ^ X 

*Bdal parlar di quella dòlce uuola\r r T 

Ch og ni pop olo< in tende v ^ ^ . 

Zeggt dkp^e^d^nnpem^aapp^ndt vuv*ftr~- ■ 
2/ Re 'vassallo de*. -minti? ri' fori , r ; \ 

•Femo diparti 9 e. fiderà? t ~.' r *. -A * \ ^ ^v\Nf 

anche dlfil dl'tmoJndouin s'attiene «. * sQ> 

•'* v « G Jtfp/» 
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Di dannarmi al soffietto r y «\ Vs ■•■'nnr 
J ni effondo menzogne a cosevere . ? 

Ter che il falso nel ver varij iafpetto l 
Xbbi io spofa guerrera : ' V 

Ma non mi genero figliuoli vnquanco « 

Ter chi da morte intorbidate , e mo\zo 
Tur quelle dolci j e fuggitiue nofze . 

Tr 2 . Rado adiuien., chef celeffial Senato - - 1 

Tutto concordi a fabricar bugia i' 5 \ " 
Strani succefii ognora^ ^ *'• \ <'■'? V-* ;;£> 
“i t. , veggonfi tra mortali. .tV‘vn v!.o 

Terche impossibil parai a ,f ‘ t ' *— 

c/?<? vnpegnonato f V 

Confidate Signor 3 che'l tempo a nuoto 
Trarrà , per arricchirai >il figlio ignoto* * - 
Àlb.5^ bene al vano ? e ruinoso appoggio ^ * /I 

•> Za ffieranza non fido: 1 . 

Nìcol fabro di Creta in aere poggio ^ 
Ch'il figlio impiuma > onde lo perde teff 0 
par. perche volenti er ladingua córro ^ «’j?. 
JOoue ha soaue albergo la memoria 5 ; 

Saprai come amor m'arso 
X‘ fue delitie taciturno ) e fcarse<. > '• ' v. 

Quando' grauida d’ire , e di tumulti " j * v 
Za gran Bertagna , *» diuifa , ? 

£ i bianchi Inglefi, e gli Sco\zefi inculti 




Sr-CDNl^O. 57 

Tennero on l'arme orribilmente,* fronte j 
Il mio buon- patire a vendicar / accinse > 

Vali' Inghilterra i riceuuti danni • \ 

Ed inaiò di Caualier grande ala , \ 

Voue Scotta fastosa al mar s'insala . 

M}»br Principe , e guida , al Re gentile 
Mandò a giunger la defira , e l'arme , e i cuori} 
Quq ndo m-*n loronaua il fresco Aprile ... 

Le pure guance con l'aurata piuma : , ' \ 

Ne ben da me diuiso •-. • v, 

Era' l materno viso, oi.V- '• 

Ma non ebbe mutati ■ i< \ .. 

Vue volle Cinti* . i maculati argenti g 
Ch'fvn Eaton venne a richiamarmi indietro • 

. Gfntfh narra* a , che'l mio vecchie, padre v 
Val porto della vita ' T . 

La barca anta disciolta • 

\Ckutamente affermando , . 

Essermi pèr lo meglio i •„ 

Tornar nel patrio nido y \ >* . . . . 

A prender tofto le donate insegne l 
Poiché ne' turbolenti autdi petti ' . , 

Già s'vdtan gorgogliar feroci affetti», 

* Congedo allor dal Re Scocete toljì $ . . - 
Allegandola grane ■ «■*■* '■.**. • • 

Cagien di qutl partire* v/tr.* 

C $ té 
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Molti Spade ha d'intorno , e più nel torà è 
Da quelle mal difeso 
Da queste sempre offeso, 

Q Apiendidamisèria i " ’ a * yp O 

, sV*;;svc.',o •nA \t «j'G V«\v. » '.Aj «j 

. - Alboino s Vrahafpe. ' ' < c/ "'i 

•. . .vi'i'ii \-\xr -. ~ tts a •■• \\ \ v. . . . \ •o i 

V, y che g l' incorro ttibili cri fi alti r 

Col sublime saper calchi i e sormonti* 
volteggi-dei aiol i' oblique firade: K 

saettando il uminofi. mofirt / • S'-- \ . T t 
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Colpisti i tempi , ir gli accidenti nofiri, 'VA 
Dimmi yse'l fecondo a (Irò di- Ciprigna 
Discendenta^virile a mi defisni ,'" 

£ se per quella eterni, t \\% «ùUo 

Marte la Spada , e la corona Gioue # • . ^ 31 
VrZ«'Qosì sempre ver mi luce benigna _j -‘a v 

Mandi il sol de' vofiri occhi , e placida aura p 
Come alla riuerita anfia propofia vr*v.vt \ 
Reco dall'altro del fida riSpofid . . ~ * .* ?*< 1 
Di cerchio in cerchio i mouimenti , e ì lumi 
Rauuisai delle Stelle erranti , e fisse ; " iVO 
Lessi ciò ch'ir, t azuri 'j aurei volumi > 

L'amoroso kìarteia , è'i regio scrìsse , ^A li 

Vidi al T eon la maestosa ^ampvL-t ; C 

Che j, successi de \Re-con 1‘ o rm tjta mpa Vi 

, j Muto 
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fisagsja 

Contaf cuoi mi fero orbi, e facelle • : , ' 1 

f* « H valore , /X"?' •" ' ‘ W t 

#«to da reai donna , w J*? 1? 

Ne dono egli fi /Ha , come fi *i ' ' ' ' t 

*>*l Sol, che' [tutto adocchia ■ ‘ * ' 

AIK 1**** tnei-fitrarrea ’* ' 

‘ ;::r à 5*2 *32 > 

^ «« :al,ra%oZT‘. ' 

* r Tl ,' c ^ e * n arrenando Zoe ' 

■ §* v m 2*j f A 

rW/wL 1 . prette ' . 

Se'nK i u t"a^agno , a impouerirme 
S Balthia fptrt , 0 in Etiopia oin'rJ ' 
Stello mio figlio , n del p 0 , ea Un 

"V '«"«•«' />" u CaJasean ue ' 
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Molte Spade ha d'intorno 3 t più nel tori t 
Ha quelle mal difeso'^ 

Ha queste sempre offeso, 

O Splendida' misèria * *v'v *o*»0 JJJJ 

, iV*r»r.c.;0 xA \\ **»Ci V*v.*.£ v\j \j 

. » Aibbino , Vranafpe . » 
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T V.yche gl* interrotti bili cristalli 

Col sublime saper calchi 3 e sormonti 0- 


£ volteggiaci Sol V oblique firade : ^ 

£ saettando iluminofi mefiti *' '• o - - '• • « %. 

Colpisti i tempi , gli accidenti nofiri , *£ 
Himmi i- se'l fecondo a (Irò di- Ciprigna 
Hiscendenta virile a me defiini v 5 " 

£ se per quella eterni « ^ \ ■•'^O 

Marte la Spada > e la corona G'toue , X 
Vra- 'Così sempre ver m^ luce benigna ut v .^*a \ 
Mandi il sol de' vofivi occhi , e placida aurd p 
Come alla riuerita anfia propofia \ 

Reco dall* altro del fida riSpofià . .?■ ■' r'Ct 
Hi cerchiò in cerchio i mouimenti , é t lutai 
Rauuisai delle Sfelle erranti fisse : • "VvO 
Lessi ciò . eh* in azuri 'ì aurei volumi > 
L'amoroso pianeta j è*i regio scrisse . r *>>1 \X 
Vidi al Leon la mae-ffesa ^ampvv. j ; ’i^vi C 
Che ( successi de'.J&.con VormtSìampa*^ \ x 

. sì Mute 
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Mute circa il future v <\> \ « ****** **h*v ■{ 

Mofiranfi a voi le passeggiate J, ielle « ' 

Ma d‘ ammira ètlcos a - ’ m» u • ; >. v ^ 
ConsapeuoV mi fero orbi** f ac elle j> e» 

Ch' a. voi rgbufio di valore , a d'anno, ' * w . x \\ 

Piato da roaldonna, vn figlio viuè \ M t 
He doup egli fi fisa* come fi ttomi ^ \ > s/T 
Val Solcete} tutto adocchia, i *- - ^Vv t , Ei ^ 
potei J^tarr^ji \ r, , . o o-. . •: 

• Quale Sfinge intrecci d'enigma inuol/Oy » 

Che illuflrar sembra t e maggiormente accocca f 
JL Itra cosa dimandò , altra ricotto \* [\> *v ^ 
jlhhgraH*ingrata,àht conoscenza cieca \ * 
Dell'auenirfi tace : e m'e portato , < v> » 
Presente beh » chi in arginando, fogge • ; 

JR uba il c tei, .mentre dona fi trafittila • ?> . ’ \ 
Quel che ronfia , quel eh' e di pari annulla « * 
Co» /* fierdua vsene. assai fin grette 
li infelice guadagno , « impoufirÌrm*.\\\\^ 

Sen Balthia flirt,, o in Etiopia :,'o in Colfp 
Quello mio. figlio li del potea ben firma \ 

Ch'io tenterei perla Caucaso a ne*^.\ 

Per l'auuampah+i agone il vaKOò aprirnpe ^ 


Misero V ouoara Scorro * Creder fioBC&k t ^ Y ,_ 

Conio * o quando ' gi’ttai maschi rampolli 
Uà veggi* fan l’mpiozdefitn+'ffc, k%#p#x 
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Molte Spade ha d'intorno 9 o più net toro t 
Da quelle mal difm^Ùlk 
Da queste sempre offeso» 

© Splendida wisèria ì ' ^ o t $*nO Q 

• ’ù ouuW;^ «»»<i V*v* > >\ ^ 

« »»m\ A Iboino v Vranafpe }■ * càci 

*. ;;vn^ v;;U v \~ Vs.i'r'. ù \ ti’.., \ vs I 


5 * T v i>^ £?*»*** *ro tubili t ristaili : \ X 
X Col su blitnè saper calchi > e sormonti* 

£ volt e ggidelàolV oblique firmici Si 
X s aeìtans(o i luminosi moflri ^ *VnVj v .;T < ,, 
Colpisti à- tempi ,0-^U accidenti nojhi. :o I 
Dimmi i. s'èHfecondoaftro dt-Giprign* 
Discersdekka^uirile a in} Àeftini *^ A J 

£ se p er qttella ettrn't\ ^ < •• '-a j«Uo 

Marte la Spada 3 e Incorona Giono* * m* i 
VtZmCiasìèempt&iver snVduce benigìut^j \'.'. r \ I 
Mandi il sol de' voftvi occhi placida- asìta , 

ff • • A • . A • _ ^ 
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Dt cerchiò in terSb'to W9 „„ m 

Rauuisai delle Stelle erranti jè 
Dessi tih .ch'in atun^ aurei volumi'^ *^£ 
D'amoroso £ ìa ée no. fè't regi e scrisse ìt s> 1 li 
F/Vi al Teon la maestosa Xampoau ff'\ ’ìavrC 
^successi de;&f:cw l l ormt pampa* »£ 

. u Muto 
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Mute circa il future *** <\> \ <\ » »«*v *» h * v V\ V ^ 

Mofiranfi a voi le passeggiate fi tilt . * «\ 

Ma d’ apmirab.il cosa - -’*><- \\ i\ Y v \ 

Consapeuolmt fero orbi % e facelle\\ p\ i,V- \ 

Ch' a. voir^bufie di valore i a d'anno , ' . v \ 4 
^ realdpnna , v» /fAo w«* . . r . 

*&>«/? egli fi fisa % come fi homi \ > 

ZW SolbtfhtH tutto adocchia ,, v 

P°t*\*HA*tr<L£ \ r, ”vr», ocr. . 

Alo. Quale Sfinge in trecci l' enigma muolte x * 

illuftrar sembra , e maggiormente accfeca f 
^ lira cosa dimandò , altra riceuoy . 

gratiaingraoa t àhs conoscenza cieca* » 
Dell'auenir fi foco: e m'e portatola > 
Presente benychein arrenando, fugge.; ; 

il eie l» mentre dona , e.fityafiulla : ?, . *[ \ 
Quel che ronfia , quelch'\di pari .annulli* • 
Co» /f ■pjerdstavsene.assahpiù grette \„\ 

£ infelice guadagno , a impouertrme .\'o 
5 e'» Balthia fiirl, 0 in Etiòpia i o in Golpe 
Quello rpiofigUo,ìl del potea. ben dxrrnp 'l. 

Ch'io tenterei per la Caucasea nesse^\^\^ 

Ter V auuampand arene il ?>ArcO aprirrftc 
Misero t ou«ar a scorro a tredef fiancò j^ . r,* v 
Copie 9 o quando' gi'ttai maschi rampolli ^ { 

Ma veggi* km IwtdoÀéftwypfo, kx#p#\ 
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Molte spade h* d'in torno > e più nel tori t 
Ti a quelle mal difeso /*. 

T)a queste sempre offeso . 

© Splendida miseria i - • 

« iVaauv.t.o ù «n’Q ^ 

• * Albo ino j Vranafpe . ■ ■ %<t 

*. v;;\^.£ \\* r .*• a^ v ■ vì I 

Alk. T V. 3 eh \g V incorro t libili cristalli \ X 
X Col sublime saper calchi 3 e sormonti + 

£ volteggidel Sol P oblique firade : ' 1 » : '<j 

T saettando i luminofimofiri VV, ' T t . 
Colpisti i tempi , e gli accidenti n offri , .oi 
Dimmi i. sÌb-ì fecondo a (irò di Ciprigna i - ìli 
Discendenkavirile a mi deftini ~ - ir. svV.> 

T se per quella eterni < VOa ■ à'o 
Marte la Spada , e la corona Gioue , ' vti S. 
\t&* i Oos4 sempre, ver me luce benigna*-» w\ - ^ t. \ 
Mandi il sol de' voffvi occhi yr placida' aura , 
Come alla riuerita a ri fi a propofia •.vttv.vt V 
Reco dall'altro del fiddrifpofià. • /-’ct 
Di cerchiò in terèhto i mouimenti , t i lutai 
Rauuisai delle Stelle erranti , e fisse • *vj‘«Àr> 

- * X essi cib c h'i n azuri 9 a urti volumi > 

~~-D amoroso hìarteia , é'I regio scrisse . o>I \ì 
Vidi al T eon la maestosa ^ampau • . ì;ui r £ 
Che insuccessi de 'Rjr.con Por me Stampa* i£ 

"'*H . a ' Muft 


"Mute circa il future ‘ * ' r,\ \ * 1 miv « « * \ * ■ ^ 

Mofiranfi a voi le passeggiate fielle « -\ 

Ma i' ammirab.il cosa ^ - ’ ><* v* 
Consapeuoltnt fero orli » « facci le j< r* U'T 
Ch' a.voithobufie Ai valore >ad'anndy *k\ <>\\ 
fiato da roaldpnrtAy vn figlio viue, ' m , t 
doueegli fi fisa, come fittomi»' \> vt 
Da/ Sol'y.C'hfH tutto adocchia ^ , /♦ * - - •<,’.> v s . c 
Vnqua potekaptAAtrlL* \ r, ;V.v.k - i o\ . •: 
Alo. Quale Sfinge intreccio l'enigma iauolto y » 

illulìrar sembra , e maggiormente acetica f 
filtra cosa dimandò , altra rtceuo y t*“l 
grafia ingr a fa»àht conoscenza cieca» » 
Dell'auenir fi tato: e n?*è portato » «va , 
Trasente ben , che in arf ìuando. fogge .. \\ 

Ruba il cieli, mentre dona ^fit trafilila \ 

Quel che ron fia , quel ch'odi pari annulla 
Con la -per Atta viene assai ìpiù grette w s ' ^ 

£ infelice guadagno, a impoufirtrme .\v\-j 
Balthia fièri » o in Utopia :,' o in Coleo 
Quell o tpiofigUo ,M del potea. bendfima * 

Ch'io tenterei per la Cau casca nei Ufi. 

Ber l'auuampand arene il varcò aprirnfe 
Misero y otterrà scorro a Creder fiancòdh^ * 
Comedo quando gite ai maschi rampolli 
Ma vfggmbon l\wpioÀefìw v gfcA%#Wi 
4'n^'ì " C i Di 
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Di dannarmi al soletto , ' A "u> v 
Jnteffend'o menzogne a cose vere . v. ' •’ 

I>er che il falso nel ver vari/ inflette l 
Tbbi io spofa guerrera : • ' 

Ma non mi gènero figliuoli vnquanct « 

Ter che da morte intorbidate , e mo^ze 
Tur quelle dolci 3 e fuggitine no\ze\ 

Tra.JR *do adiuien^t chef celeffiaì Se natici 

Tutto concordi a fabricar bugia • ' \ " tf 

Strani succefii ognora • * ** ■ T ’ ' ^ ■.'■V-'. 

Veggonfi tra mortali. 

Terche impossibil parui s • *- 

c/>e ™ moglie vn pegno nate f V , 

Confidate Signor 3 ehe'l tempo a nuoto 
Trarrà , per arricchirai >il figlio ignòte r ' - 
Alb. 5é» bene a l va no . £ ruinoso appoggio * ’• - - i- 

* La Speranza non fido : • . 

fabrodi Creta in aere poggio 
Ch'il figlio impiuma $ onde lo perde teff e **. 
J>«r . perchè volenti er la lingua corrà ^ 

Doue ha soaue albergo la memoria $ o~ '* 

• Saprai come amor m’arsè v» c>'- * 

I- y#* delitie taciturne ì e fiarse* * '• ' u 

Quando grautda d'ire , e di tumulti ' 

La gran Bertagna , in se diuisa , 'Oftofii : 

£ i bianchi Ingiefit e gli Sco\zeJì inculti 
kC ^ 'J Venne r 
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Yenner coti Parme orribilmente,à fronte j 
7 / mio buon padre a vendicar /accinse 
Dall'Inghilterra i ricettati danni : 

Ed inaiò di Caualier grande ala * 

Doue Scotta fastosa al mat s' insala . 

Mì+lor Principe , < guida , 4/ K* gentile 
Mandò a giunger la deftra ì « Parme , e i cuori $ 
Quando m' in corona ua il fresco Aprile 
Le pure guance con l'aurata piuma ; 

Ne ben da me diuiso t • . 

Era' l materno viso. 

Ma non ebbe mutati 

Due volle Cintia i maculati argenti , 

CWvn Baron venne a richiamarmi indietro « 
Quelli narraua , che'l mio vecchio padro 
Dal porto della- vita 
La barca aura disciolta ; 

Citatamente affermando , 

Essermi pèr lo meglio % 

Tornar giel patrio nido , 

A prender toflo le douute insegne'. 

Poiché ne' turbulenti a ut di petti 
Già s'vdian gorgogliar feroci affetti . 

* Congedo attor dal Re Scozzese tolft ; 
Allegandola graue • - 

w> Ù 

Cagion di quel partire* n\* tr/r V. r, u* 
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lui squadra gli lasciai* sopra cui volli j 4 
Ch'éi' portasse nel cenno ilntiò defitti ' i 
Il generoso Sire > » ««■s. 1 *. T . tv CL 

Duolfi , rinarratiti > e donaci . 

Io su galea Spalmata 
4 'Entro nel mar > co» poca gente armata . 

No» preuidero i sani ' 1 

possente intoppo a quel fatai tragitto » ' 

Z 'amicissima "Francia 
Auea l'imperio queto 
Del tempeSìoso feno : 

Poiché fiorfisse , & arse . 

Tanti- alate cafiella al regno Inglese . 

• JWV? /*/ j*/ materno amore impone • 
Z'arme 3 e'I caso a fuo prò t> rce 3 e compone • 
Jn quei tempi Talassa vnica erede ^ 

Del Re Noruegio 3 & vnica in beliate •' 

, ^ Perché il bel s'insapora , ejfendo preda : 
Per far l'alte prodezze al mondo conte $ 

P. perché Sposo a lei virtute elegga $ 
pe dir , ch'alle sue nofze non aSpiri 
Se non colui , che lei pugnando vinca 
In ba*tuglta naual su lande salse • \ 

Cue ella armata ogni auuersario affetta* 

Tal or legni prouoca : e ciò pensato 
Non fu nel partir nofiro , o non curato . 

Potei 4 
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fàsci a ch'ebbe premuto alla muriti* 

Il dorso pianta Qahdoma prora 5 , _ 

La nebbia come cedere fi Sparse^ 

Sopra il rasato foco dell'Aurora j 
*Lidì * e gioghi bendando e flutti ancora j 
In fin ch'il Solo è # l'aura - 

Jtto» disgombrar dall'importuno velo 
Le scene esterne, e $ palchi aurei del cielo • 
Tra iti s punto quella (f erii nube . 
Squarciata fi purgo ne*, volt campi .• ■ .y^ 
£ rendendoci giorno , *\' n . , ù Ve l(X 
« fy^^scesesr 9 \^^^i . v ^ ^ 
Stuol di legno feroce ~ ^ ^ « ’* y * 

foco lontano agli occhi nefiri offerse v y_j 

£ subito il nauti Capo degli Altri , 

Da* suoi disgiunto, ó» a ngi più vicine , ^ 
Volsemi contro il minaccioso rofiroi 
Dando battaglia , e con sonoro, grido 
Or N or uegta^or Tal a fi a al cielo aliando 
All or di ScoTiavnfiiA ualsgro, everte , 

Dissemi , doueua A , 

Schiuar la pugna di su guai cotanto 3 
t crochi liberiate al vinto daua, >. 

* • • « . ■ A* i4-j" '«i 

£*£* onor y la generosa flonn* x 
lo *r leggendo la pace . , • r . * . .. . ■ m 
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Gli ftetidnrdi nbbafiai ; » 
riuerit la vincitrice andai, ' 

D<* pronta i e nobilmano' M ' •_ 

V idile disarmar la gola divisò i - 

/-k - I > • . '' A P . . „ 


«• I , 

t* 4! 


r r *1/ £ *CN 

gemme algt 

Appo quefie temprate tn Paradiso . 

Cedea V ambra , >’/ topazio al crin folate * 
Alle labbra il pirefo i - ’ . 

Di perle il cinto militar satollo * • - »• -t •* 
Im indegno riunì del bianco collo **' n * » • 1 
X7fl» */// f ieco il nin r.ir.r/ì . •- ' ■ • i 


/tfo» />/’» r/Vro i/ Dw «oro » 
Co* occhi m t ratta : 

Le profilale ciglia ~ * 

T or do contegno armanti l 


a, ‘ 




. > v 
li r/ v'. . . 1 
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Senza ingiuria il fuperbo ' ' ' r 

Lramtfio col -vagò . 

Gtuflo era a tal bitta 3 farsi Superba ) 

Gutto . tn sommò dolcior vederla acerba • 
Giungo , riguardo 3 péro ; ' ' lV •< 

B prigiohier fèlitzj 1 - \ \ . 

Benedico il dettiti del career nono : 

Del paterno dolor la mcnte sgrauo • 

Da me V imperio , e me ttesso rìmuouo T 
Amor , ch'ai giogo arcigno vnsol neniegai 

: * J r* 


7 , 


s E t cé uTT) . , df 

Te ^madonna ne' leguthifui *** «'• ” 
jillor ferri is se i crudi laccfàlttùf. V ' Ji 

«/»/»«/! A m • 1 m a/ 


Uy;M>ev*ne»u e» xv* "ju'vnvuvK- rete y % 

Ter /ottùndi e per 'voglìkivojTtvfchiauo , 
Ad imprimerle i baci ;à‘ far gerì ardì , 

S 0//0 ve/ d' onoratala , a m oY tt/addiìlta , 1 - 
J 'Et. ella il cohsentid hòn rò^zà amante v 1 
Tenche inviperì# fehdìÙtST'^ ^ 

ì’t»» per V a tiro cbkepurìb X £ J Jfyp'èfitìiè ; 
peri Col guardo, &'irr*irikl - fefyVv ^ 

Z« ptrmtjfa umiltà 4è"figij f»W "» » 
Dà mirmieli* * ìvediMiiiiiìtì, '' - 
O hWHiWMngitW^ ™ a Mtó 

F»ff« /Tèrgigli»’ tdnmts*' finii r " «,** ' " 
Dichiarando/ > eh' ella J a r '}' , ^ 

P*r eternati f fogni * 1,4 T Y ^ 

Tf 4 /<* Noruegia « tokgobardi antichi 1 
Libero còtti# ‘gli dlh/l Yiòn ìhsfea\' '?* 

JP0* nobilmehìèadà già ’ " ' ^ Y ’ * ; - 
Tuffì i miei cauaiieri iti z'drif 'Ugùf'l ' ‘ 

TtCde' natanti piti temprar V antenne v 
Verso leu ante a pi* iperborei fepni;'' 

Torte 1 vento Affrtcan forze da tergo • 

y«7 comprtjfo arder da' filli vtcìSPi ~ 

Meilie 
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Meglio che* {vento | bianchi lini empiuti 
lo rimr.fi con lei su l'aurea poppa . • 

Molte cose cfcmatfda , io le rispondo * 

£V sue dimando 9 ..e le rifpotte m io. 

Interrotnpe trtmor 9 filentio y oplio . . , , 

Taf cj>'a vicenda eran gli affetti conti 
'As\ dolci confronta 
E coù ragionanti'. 

Tuffammo il Sol nella cerulea conca . , „ v< 
Vna I soletta abbandonata giace , 

Dell' immensa <Ocean picciolo neo ... ; ji 

Qui le franche galee trottar bufiti porto % fi 
Che nella bocca fretta lor dijpaia . „ * v T 

Da fermissima rup e infranto , , e domo , , -r 
Mai non abbaia in tjuel serraglio il mare • 

Sul macigno sorgea c aitei sublime > 

Da T alassi munito 

Pur colassù da' semi mi disgiunge • 

Che'n basse fianx.e riserrati furo . 

Par gelosa nemica : e vuole a canto 
Imprigionarmi del suo proprio muro .< - v 
Poi , quando vita a morte fi congiungo , 

Con Tnctjrgior pace 3 sopra il mondo oscuro ». 
Venne a racconsolare i ■cornuti ceppi , , 

lo V attendea 3 perche presago il seppi , 

Al dim ° n0r - lu lHUi * • Z i 


V 


• s rie-© v b o: ^ 

ÌÌ ventilo con le bianchissime ale ~TT • 
Lapidi ce fiamma : e fur le flette prese * 
fer testimonio all'Imeneo pudico , 

Come per acqua e piu re&ia la corda , 

Uel refrigerio era maggior l'arsura , 

Intanto la ragion e 9 ’ . 

Ogni douer misura ; 

£ con saggio trouato adempier pensa 
V ti te, oheflo , e dilettóso bene # 

Stabilisfl tra noi 3 ch'eli ami dia'" ’ - > 
Adito occulto di fuggir to' miei • 

10 s poiché il nobil regno auro in balia 0 
Subito torni a guerreggiar con lei , 

I Ila con arte y esen\a sangue , fi a 
fresa , dandone colpa a' venti rei ; . ’ ì, 

Onde macchia non prenda . _j ~ 

11 f ubltcaio bando . * ' ' j 

Gli abbracctamènti, eie parole eflrema r* 

Copre in torbido orror Pottaua notte ? - 
Tuneflo augurio ambo circonda, 0 premo* 
Ottusa era la Speme # ( •*» i-. •» r'- . 

lagrime tramortite éd interrotte 
Da secreto ribrezzo » 


Sfingea la doglia , a seppellirle gioie . 
Veleggia la moglier co' raggi eoi , 
Chiufi lasciando la forte albergo noi. 
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Nel modo , eh' ella fjpose ' . v \ì. ì r 

Me di prigion conia mia fchiera tolgà*s~\ 
Su la mia nane Slejfa • *. 

Risalendo ile vele a Borea fciolgo : 1 

Lascio due. Tramontai? e, e doppia J fella s 
L'vna non curo 3 all'altra mi riuolgo . 
Nouello Antiferonte al mondo (orto y ; 

Non l'imagine mia , ma V altrui porto » 
il dolce indugio ( fe può nascer danno l 
Da beato piacer ) dannoso fue . 
TrouoVngheria turbata y 
Qua fi altra Anfesibena , auer duo capi t 
Avendo molti il perfido Gifianno 
Sedotti a Seguitar le insegne, fue . 

Ruota il ferro Bellona ; e non mi lajfto 
Nel desinato mese ire a Talajfa . 

Con tempefiofi sforzi , 

T dr di l in ter a- potè&à riebbi • 

Manel nouel fereno '• ’’*'••• ■ 

, Veggo il giorno più trillo : " ' 

Essendomi riferto, -■ .» 

Mentre-vinco i rùbelli } 

Ch’auea la Barca i pretiofi fiatai 
Alla mia donna tronchi , 

Ne seppi, ch'ella in fui morire, o innante 
Si dichiarajfe mai Lfiofa , & amante . ' 


S E 'C O NTD/O. 4* 

Helfiorideglianni cari ' r. : . . ’ jj 

Morì romita in fino alto secreto • .* ■' ■ *'3 

JE se?beneademfleo viuendo i mefi » 

Parianti a maturar contetto vtndnog i 
nàtala graut danza alv er consonar ' 

Manca ógni inditiò>>e da che qu eftcrotcorst ' *L 
Trentacinque anni ornai Febo trascorse , tì 
Vra. Meni#e$lÀir. zoSlro $ e de? xelefti accozzo % *. 

Dal primiero sentir non mi diparto $ - • V 

CAe fia sepolta iti tenebro fi? pozzo m " v ■ 

Mi* dbil verità di regià parto e ' v ' '• . c 

ijk cmrum disperate , " •’ : *rt> t v > t « 

C/?e agevolato il votovi vs. talli. 

Alb. 9 , Ogn'i'gran de fiderio oim e s'inganna $ ' > 

, » E*drUeui apparenze il falso implica' „ v\,ì 
lo fi beh $ rn appiglicr tt fragil canna t \ 

X pur di forger l'alma # affatica • M. 

Torna dUe SlHle ; è> fe'lfiuoifiare^ vccidi v 
J/ fiameOcòT arlo *• x ' ■* , m i. 

Or *//* mehfia, indi atta caccia io vado, , ì y v 
&v>r. m v.* • > ***.' ' - \ .'i ■{* 

Coro di VecchMtalianiì Vr. • 

• *>« '<* *S sr- . *"««**' ' ? r» 

^ W - \ ' w 

T Re muta fichi era d' affanno fi vegli « \ 

Carchi di neue ilcrin / di noi ter lumi , 
Sepolture, di vita a ombrejtsnnti* ^ 
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4* ATTO? 

Qua venimmo a gittar gocce di pianti?/' 

V tetandone trar fiumi \ . • ù . • \ 

Quel feccòr , ch'aduggio volti 3 e capegli .. \ 

Son carnefici in noi l'ortvolanti • . v . . ’ 

Succiammo assentio infin dalla mammella^ 

J ? er durezza de' tempi • e’I tempo toglie r . 

Le lagrime alle doglie . . 

•Ahi dolor tormentato , ahi sorte fella $ , ;. r v s. ;y 

Lime Spietate , e sorde 3 

Sfoeh.fi il petto almen per la fauella . 

* , fi# lentamente aipra memoria morde y * •; 

», Quando narra i suoi guai turba concorde % 
Uira soaue Architéttor del mondo V \ 

Quefia già riuerita , aurea contrada t 0 r „ . 

/e d'arme , * d'onor sourana mafira . . . 
Come or vii supplicante i segni moRra \ 

Della trilingue (pa da . ’ " ' ^ x 

Tur che fattili alVàiìrelieui il pondo j ^ 

g/i scorni , e la miseria noftra , >15^ A K 
J/ clima a noi fiere nocenti nega ;.< x *y t Q 
I pur bclue diuerse in forma vmana 
Ogni iperborea tana ? . / O 

Gm jaw , a noflro scempio slega • 

La macchiala rtiadriga , ’• nr* 

da monti dibronfo il Corso fiiegrt* u> ^ 

■ profonda imprime, 'sanguinosa riga , ■ > ?, 

QMf 


S f>C*> *T fto.. ?J, 

Otte tk -VahBidì corridori iiìigaj ? 

W già penfiam d' annoverar le piaghe, V' N. 
Ch*lungdmentè in cjuella i Gòti fero* 

H à te Vuine 'f onde il tuo gran fiatilo , ' - 

•' D'A^uilea f di Milan face , * martello^ ’3 
Atttla intquofefero 3 ^ \ ' m mm.. .AVtff 

Qualiremuotóh'empie , l'armtiaghà 

9 » Star sul lor 'caso a gl' infetidì e Itilo . 

Chi ilVtngefl fascio degli acerbi annali t 
Chi prende a lamentar T angosce andate $ ^ 

'Da' parenti narrate , T 

FffendòCUrcò de * suoi propi mali t 
Ahi le disgrafie sol tr •> '• 

Softenute àaWòP, son tante y e tali , 

Che per l'vltime appena aurem parole l r £ 
,,Men rintotletmportunio irrita , f dòte . 

Tua prouiden\a , somme imprese 

Elegg i bassi f at cicche in lor più splenda » 
cicciolo eunuco > « -sciir l'Italia , armate 
Fece apparir ; thè let dal duro fiato 
Libero ftòH Arrenda 
Strage d'alti auuersari . trireme offese 
Or sofieghìdrn ddl difensor , chiamato - - 

A parte allordtl marnai contrailo • - V 

Onde la liberiate alba infedele 
Fu di notte irudéle L ' ^ w .\,5 4 v. . 
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Elmige , Perideo , Rofmonda. 


P 


Elm.TT^ ER adempir ciò 3 che da noi conchiuso 
Fu , per inuiclabtle p> omessa 3 
Fatta al dolor di quefia gran, Regina * 
0 magnanimo ere de * a «a/,* , v 

Dell- armoniosa Olanda », . . . ’ - t. 

Oggi ne fa\ forse, additai om calle , ", «*v. 
Foco al mio diuisar fallace , ^ • 

Per. Puffh'pnor miac&owpagni 3 io non ricuso ^ 
Prender la zia 3 don? obbligai mia fede • . 

R.OS. Men da je degnasvoef^j) . 

G** »0>7 potrebbe , anima eccelsa , n » 

Elm . D/ g/V<? /j caccia il Re dacci): ge or ora c / 

E m'ord^no ^ di Principi Jlranieri , 

^ seguitarlo inaiti , t , v > * r . v . \ » 

auuerrà , che traportato ei fìa >• v 
Scompagnato dagli altri , .• 

Mentre le fere impetuoso incalZa * - . 

maligno sentiero } a cupa ralle . 

Doue da noi 3 che stguirem sua ira f tia , 
fin da ter gó.ass alito » e PI esc in caccia . 
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»4 ' : % ATTO 

tLos/Gi*Jh e j che come belua (inciso Cai» B « , 

• Chi di fiertH* ogni empia fera vinse . ' V 

Per. Che d'assalir fi tenti 

Il Re , cacciando . io lodo : 

f * * ■ 

1 Ma dell'assalto e da cangiarft il modo • 

Se l Re fi (coffa , andrò per T orme sue » 
f Tir. che l'aggiunga , e sfidi , ' • 

T del pari con lui combatter voglio . 

‘ Tu prendi , e guarda accortamente i passi » 

In compagnia del Vrencipe di Frisa , 

Da cui nulla opra , o penfier mio s'inuola • 

Se fa propttio alla mia deffrail fato , * 

jil Re diro nel suo mortai ribrezzo 
La cagion , che m' indusse a tal confitte . * 

La qual sarà y s'io cado s 

Meco sommersa ne' filentij eterni • 

Cosi certo prescriu£_j> ; 

TJobil'vso di guerra : e così pare i 

Conuenirfi Regina al grado voffrè é * i 

Che non fi a vendicato B 
Ter man di traditore , 

V offro sdegna reale . 

Ros. Caualeresco flile ^ , 

27^’ suoi rigori effremi , 

Morta che se $li osserui 

Il publico ajfassin degl' innocenti ^ V. 
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Profanator d'ogni affrettata figge , 

Delle /acre magion ladro t e procella . * **■ 

Che compra gladi/ % e l'aere rende , e'I passot - 
Che di miserie altrui nutre , & impingua. 
L'appetito immortai di sangue , e d'ero . • ' 

Che 'verso i più congiunti e più fpietatol "} 

Che somma feri tate ha per tra fi. Ilo $ 

A rr abbia io maflin , nouo Tideo ; ', - 

Tiù d* Acheronte ingiurioso affro . ”*■ 

Lerche , fe quel tormenta anime rie , 

Quelli fa guerra alT or. or a te y e pie . 

Per. , j Mal percuote i maluagi oprar mainagli." 

y , E da due farti aliar malitia •vince . ' v 
Kos. , , E giuflitia } piotate opprimer gl' èmpi 
Per. , , Tunisca i regi il regnator de' regi ; M ’* 

> j Che in lance eterna i ìor misfatti libra . 1 
I o son guerriero t e non olbVo me fesso • ‘ 1 
Kos. , , Debbono i grandi usfmigliarfi a Dio . ^ 

Per. Vsurferem l'autorità diùtna ? 

* E pur l'vsurpo . Ah che noti reìli almeno ^ 
Da scelerant* marolato il fallo . 

Ros. Sopra le beìlie ha l'bncm da Dio l'impero • 
Aguzzate gli ficài , o genti oppresse , * 

Vnni , Gepidi , Insubri ’t- 

Conira il moflro maggior deWVniuerso 9 '* ' 

». Diflr uggì ter de' ve fi ri dolci nidi . 
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A nche in^rfttta vt ch$td$ . * MV ^ 
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, * Miseranda Regina >e'l tuo buon Jtadr* B 
* Ombra in felice inulta* . .\ .* „ vr ;v 

Ter. Nel ricordo dell' onteu> ^ . 

L'anima contumace ardendo esala: w , 
ne vafì alle firidenti fiamme^ . , 

// liquor soprappoffó ondeggia >.e versa : 

Ne sa pensar quel che conuenga altrui , 
paro dunque vi par , eh' sofia dtJpoSl* 

Jltor di vita altijjìma , e felice . -, &ì s 

ìnclito Rei nelle cui tende io venni t \ 
milttar \ nella cui regia Spesse ^ * 

we»w ospitale , «wor* , e 

Setulto quefio alla promessa cede i < r . \ 

e/?’/» voi legai con inf allibii pegno * 
fiacciaui esser, contea - . , t - , 

Ch'io non fiqreq di tradimentoinfame , , , 

Contro tal maèftql RoS. Re fu mio padre . 

Per. Coltro v n anne o. Ros. /o che ti ron» che. fui t 
Per. F« dell'arbitrio mio fiele [ignora -* \ 

Afa d'impossibtl cosa or fi ragiona 
Vedrn.fe mosse auer pronte , e leggiere ' , 

X/* pigra terra : & vsurpar salendo^ 
eli eccelfi alberghi alla sertnalupe» 

Dal Capricorno algente _ ;; 
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fton campanari rtùehe^e >oluog& ascbs^ 

Cieca furia tra ea ^mii * figari , v , « ^ 

Anni , e sessi diuerfiyamttti&e gradi B \ ] 

ViH** armenti lattarti •. $u,à «u-n.. j* i 
Ito» trovava la biada t mietitori • •« • '- > 

$/* # tralci aridi , esorti^ .< rA t,v, ,* *• 
Suat^amdtrtd'vùa à* gOK^rofivmori z *.* , 

Mentre Italia ydall'Adpi scuriti parti g 
Tu •vendemmiarti morte * ftia.de' morti . ^ 

Quando dal pesi ilente.\.oxKÌdù.WQrbo , \ii 
Si sgnntìut\gli elementi ri <e l ornatura, r \ 

B A* Hvmarie reltqmcaurra ffinte > ^ 

v J)a fame.rla 9 rtopoAeKgreggejRinte à \ ^,y 

I lasciata còitum^h» •> , r.ù^ w.xi .V '»- 
Agognando-, h digiuni', a U la % rortofho » > 

$ 0 / partano*! languir .fame MM fateci 
Nel den recnda TJitr.affanc/ttta, iideritt • \ 

/ pargoletti vernati mene » \ 

O friuamoriofjben ch\ dolchi**} \ -'N 

Onde abbambini aprissi r. *%*£*« .vi T 
lièti giardin della .beata gcnttp, . 

J Ver misurar gli smisuratiabitoi^ , \ ^ 

D * altro calkmita noi fi am pei vissi,. 

C/« fu? Ausonia t or se ne vede appena 

Lacero duan^o'; » sol fi nitri* grandi -y \ 

ita D lé 
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' Quejlo vficio pietoso 

jinche in gratta vi chiede 
. Miseranda Regina , e'I suo buon padre * 

' Ómbra infelice inulta % ,t '* , 

Ter. Nel ricordo dell' ontet-j 

V anima contumace ardendo esala ; 

Come ne' vafi alle firidenti fiamme ^ 

Il lìquor soprappoSlo ondeggia , e versa / 

Ne sa pensar quel che conuenga altrui % 

Foco dunque vi par , ch'to fi a difiotto 
Jl tor di vita altijfima , e felice 
ìnclito Re • nelle cui tende io venni - * 

milttar ; nella cui regia Spesso .* 

Fbbi mensa ospitale , onori , e doni f 
Se tutto auefioalla promessa cede t 
Ch y a voi legai con infallibtl pegno , 

Fi a ccia u i esser con tenta 3 
Ch'io non fra reo di tradimento infame , 
Contro tal maeSìà : Ros. Re fu mio padre 
Ter . Contro vn amico. Ros. lo che ti son , chi fuit 
per. Voi dell' arbitrio mio fiere fignora . . 

Ma d'impossibtl cosa or fi ragiona . 

Vedr'n le mosse auer pronte , e leggiere 
La pigra terra : & vsurpar salendo 
Gli eccelfi alberghi alla serena luce 
Dal Capricorno algente 
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SECONDO, 49 

campanari ricchezze , o luogo ascóso» 

Cieca furia traea strui > e /ignori , ■ *. 

3 o j diucrfì , e morti; e gradi t ' [ 

Ville * armenti yCittadi . . \ \ . 

trouaua la biada l mietitori • > ». 

Su i tralci aridi >t torti* v 

Suantav'dall’vua i genero fi vmori : \ ? 

Mentre Italia ,dall'Alpi a t curai forti 4 
Fu vendemmia di morte > oia de ' morti . ^ 

Quando dal pestilente, orrido morbo 

Si sgranar gli elementi , e lavatura 9 - \ 
Fnt.Vvmahe reliquie a terra Jfin te . 
v /«me. ri* , dopolt' gregge # estinte à /,* 

r lasciata coltura -, . ^ 

Agognando i .digiuni all' qfyro sorbo , } ; ™, 

$0/ pdreahoal languir forme non finte 
Fi e l dente inda rn a a ffa ti casca ij , detti e » , 

i pargoletti venian meno , 
uStd’oaro j.e'vitaipèno * V ^ -.*• ■: ' ^ 

O f dici: morir , benché dolente , -j • • \j 

Onde abbambini aprissi \\ 'C 

il bel giardin della beata gente • , », V 

JPor misurar gli smisurati abissi \ ^ 

D'altre calamità noi fiam poi vissi'» 

Ci* fu V Ausonia .* or jo vede appone* A V*v % * J, 

Lacero dkanXo': t {olii notti* grande VJ V 

l*a D f* 
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' Qà'Jio vficio pietoso 

jlnehe in.gr atta vi chiede ^ 

. miseranda Regina , e'I suo buon padre , 

* Ombra in felice inulta . \ ... 

Ter. Nel ricordo dell' ont et-» 

L'anima contumace ardendo esala : 

Come ne' vafi alle /tridenti fiamme.» 

]l liquor soprappoSlo ondeggia , e versa / 

Ne sa pensar quel che conuenga altrui * 

Loco dunque vi par , ch'io fia diJfioSlo 
J tor di vita altijpma , e felice 
ìnclito Re ; nelle cui tende io venni v 
militar ; nella cui regia Spesso 
Libi mensa ospitale , onori , e doni • 

Se tutto quefioalla promessa cede , 

Ch' a voi legai con infallibil pegno » 
J>iacciaui esser contenta , , i4 ., ... 

tradimento infame. 

Contro tal maeSlà : Ros. R* /*« mio padre 
Per. Contro vn amico . Ros. / 0 che ti son » chs fui t 
Per. Voi de K’ arbitrio mio fiele [ignora . . 

Ma d'impossihil cosa or fi ragiona . 

Vedrò le mosse auer pronte 3 e leggiere 
La pigr* terra : & vsurpar salendo 
Gli eccelfi alberghi alla serena luce . 

Dal Capricorno algente 
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SECOLO. " 49 

fjon campanari ricchezze , o luogo ascósa 
Cieca furia iraea strut > e [ignori , \ 

, e sessi diuerfi , <? mcrti> e gradi B j 

FiAte * armenti , cittadi *5 t > 

Zfa» troiana la biada t mietitori • > 

Su i tralci aridi , e torti* r’ y& 

Sua ni airedali’ vua i genero fivmori • \ 

Mentre Italia, , dall' Alpi at curai forti 4 
F// vendfmmiadi morte $ aia de' morti , 

Quando dal pestilente , o.rrtdo morbo 

Si sgraffiar gli elementi } e lunatura , - \ 

] Kutl'vmaàe reliquie a terra [finte . 
v Da fame, ria y dopo le gregge efìinte B 4 * - 

T. lasciata coltura— . . ■ < ^ 

Agognando i digiuni' all'acro sorbo , 
f 0/ f arcano al languir forme non finte «•; 

Hel dente indarno affaticaua ij, dente » 

I dolci pargoletti venian meno , 

.Sid’oàro 'j e vitarono •> V -> ^ 

O f lice morir , benchì dolente -, -j ~ ^ 

Onde abbambini api issi \\ •• * •• -» £ 

il bel giardin della beata gente • . 

.Per misurar gli smisurati abissi 
D'altre calamità noi fiarn poi vissi » 

C/^ l'Ausonia .* or se ne vede appena 

Lacero duanZó': e sol' fi noma grande , 

Uu D J>« 
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ìejfo vfich Pietro fi,.. , w •».,» • - .* \ 

jincho in grana vi chiedi ^ v tv:i t t\ ...\ 
i . 4 Miseranda Regina >e'l tuo buon pudre « , , 

‘ Ómbra infelice inulta « » » - \ * A ^ * <* 

Ter» Nel ricordo dell'ontcu» t a 

Inanima contumace ardendo esala ; , . 

Come ne' vafi alle firidenti fiammtj ,, 

]l liquor soprappoSlò ondeggia ,i versa j 
sa pensar quel che conuenga altrui « 
foco dunque vi par » ch’io fia dtJpoSlo 
Jl tor di vita altijfima » e felici . r - 
Inclito Kt inelle cui tende io venni , , 4Ì ^> 

Jt militar ; nella cui regia Spesso , . . * r 
fbbi mensa ospitale ». onori » « doni f .. - fi t , /u ^ 
Se tutto quefio alla promessa cede ^ ^ 

Ch' a voi legai con infallibil pegno a \ . . 
fiacciaui esser contenta . o. 

Ch'io non [aree di tradimento infame % , , 

Contro tal maeSìà : Ros. R? fu mio -padre , ,^-j 
Per. Contro vn ansjco. Ros. /<? che ti sòn» che. fui t 
Per. r«* de K' arbitrio mio fiele [ignora ^ 

Afa d'impossihil cosa or fi ragiona * 

Vedrò, le mosse auer pronte , e leggiert - , .* fc 
terra : & vsurpar salendo^ . , .** 

G/i eccelfi alberghi alla serena lupi » . ./% 

J)/»/ Capricorno algente ' , •.*&; . 
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fjon campanari ricchezze , o luogo ascóso *■ 

Cieca furia traea sirui.y e /ignori , . • *. 

, o jojjì diuerfi , e mcrtiy e gradi 0 {. . ^ 

Tdifle f armenti t cittadi •> wW v : .» w *. * 

Non trouaua la biada l mietitori % > 

i tralci, aridi , e /or/i- 

Suariian^dall' vua i generofi vmori : ' \ , 

Mentre Italia , dall' Alpi a t curai porti* 

Fu vendemmia di motte } aia de' morti. 

Quando dal pestilente , arrido morbo 

Si sgrassar gli elementi y e tannatura B - \ 
Sui.l'vmahe reliquie a terra /finte * 
v Da fame. ria y dopalo gregge eRinte à . \\ ■ 

F lasciata coltura-, . ^ 

Agognando i. digiuni all'aipro sorbo , 

Sol pareano al languir forme non finte *•; 

Nel dente indcirno.affaticaua i/dente • 

1 dolci pargoletti venian meno , 

.Sid'eà.rof e'vitaivòno* V ^ ‘ ' i 

O ( lice morir , benché dolente , \ -,-j m 
Onde a bambini apiissi . .. . ^ 

libai giardin della beata gente • , si: 

Por misurar gli smisurati abissi \ 

D'altre calamità noi fiam poi vissi'. 

Già fu l'Ausonia : or se ne vede appena 

Lacero àuan\ó\ e sol fi noma grande s 

*wi ' . ‘ Di»# 


n 


Digitized by Google 


r • r 

•m 

* 

' snct>iri*o. - ** 

jfion canìpauan rttehe^x.e t oluogo astisi 
Cieca furiala ta &m*. >4 fig neri y Vj : ’-k 
Anni y e sessi diuerfi ,e metti,, e gradi B ^ j 
ViH ** armenti^ ctttadi,. «u-n ■*.» ; 1 

Hon trovava la biada 4 mietitori • .< « A > 

Su i tralciaridi » e torti* H *A **v>. \* % v v& 
SuaryairyiaU’Vu# i^ genero ft-vmori ; ... -, ^ 
Mentre Italia *d*U'AÌpÌ curai f arti % 

Tu 'vendgmmiadi martfy aia, de' morti , . 
Quando dal pesi il ente'yoxridam orbo ^ -\y& 

Ss sgranar gli elementi rì . e. lavatura * - \ 

T#bl\vmaht reliquuaterrafiinte % 
w Da fame, tèa , dopoit>gregge^ e fi trite ^ *vv 
I lasciata c’olturiaS>\» a* •. ^ v 
Agognando i .digiunt'.aU' a ^ro sorbo » > 

$<>/ partanovi languir, f<mw 4 KM finteci 
Igei de n re'tnda mo.affa H casca kL dento • V 
J dolci pargoletti veniate mena » .v i >\ 

, ifciW r<r V-a^/ tei yèno » ^\\** r . ' • • ’o 
© piitè morir g.benchedoleH44 ^ V 
Onde abbambini aprissi r . *A.vs**:-;y* v< 't 
giardin della, beata gente * , v % X 
2Vr misura r gli smisurati abissi » . v . 

D'alni calasi) ita noi fi atri poi 'vissi.* y f 
Già fu 1* Ausonia : or se ne vedeappena >>.- . & 

La erro duan\o e * 0 /^ #0<«* grande 0 ^ 

Ha D M 
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Per le sciagure • onde noi fiam tal patti . * 

' Ma conquifi trofei 3 memorie Sparti , 
jt sf ondate ghirlandi 
Luogo or non han nella noSlra alta penai 
* Che con rigido filo i cor ne parte $ - - 

tendo polla la scure alla radice . 

X^/// , chi ne serui d'vmil compagni 9 N 
Zzando il sangue a guadagno » <v 

Conculcati ne trae per la cerai ce • 

Pefiial gente , «//* . a » 

X* possa e voglia , «7 ro/er /«f/o //Ve f i • & 

^ /' ciclopi y a i giganti in vista eguali % 
bielle viscere noSlre oggi preuale . 

£f giustissime dita , onde formaui 

Centra l'empio conuito agra sententut , 
Vendicando il santo or de ' PaleSlini • >. 

perche in cjuel Re caratteri diuini 
jSequiflasser credenza , 

Chea ' Medi allor tjual lieue preda il daui » 

V/r r«i /// molto il contrappeso inchini ; • > 

Tr/r rogge nubi a noi diptnser anco 
Tende , carri, fiendàrdi , arme» e tentoni » 
Jinimate da' tuoni . 

gv/i altari annerò V duorio bianco • ' 

Sparse purpureo latro , - V > 

f/r /e porte de' chiodi 9 e deliro fianco > 

/ • • 
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Del pendente signor la sculta imago • 

Lacrimo nel color l'alta virago * x 

f reparato il camminda quei fpautnti\ ’• V. 
£fco Uè Longobarda otte superba '' « 

Scendere maggior dell 1 ingombrate valli : > 
£ln fiuti guerra , « jaett ^ Jfiade è balli 4 
Far /* morbida erba 
Ecco regnar ne* campi almi , e patenti , 

Acqui sio già de capelluti Galli . 

Vedoui arredi , e sacri adorni rase ; 

Esultando d'indur prede gentili » 

i foueri monili : 

£ di cangtar eapanne in nobil case , 

Viua materia , intatta-) 

Dal ferro y e dal furor quella rimase , 

Che dal tuo braccio alle lagune tratta , 

Qual Mario trionfai forse s'appiatta . 
perché a no Uro (campo or non combatte 
Lotte Signor , quella potenza antica , 

Onde bosco per mar , mar per riuiera 
Ebbe fluol fauorito 5 e l'empia schiera , 

Entro l'onda nemica , 

Dagli eterni corfier la via di latte 
fremer sentina , e fulminar la Spera ? 

Crolla * capei lanoji j e gli Euri imbriglia • 
Còni* 0 (ofì Hi ft ch'all'xmiltà s'indraea , 
s A ± aj. D » Satin 
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goloahbiam d'indouin l’abito } e?f noni è . ’* 
Strane fole da noi tortìfru'n ' gli fiotti , 

Z creduli regnanti 3 ** "■» ^ ì 1 

Che profonda virtù dall'alto fiotta» r * ^ 
insuperabilmente il fato afirtnga . * 

il fato e vana , 0 mal' in tèsa voce . ; '■ ? , A 

Dal riscontro de y r a^ntré fende htiom saggio j 
Che evl'f urte voler domina agli a fi ri . ^ A 

$0» <7*0/ moti) e Splendor iegni de' 'tempi , ^ 
A/ « non del -petto vm ano , • • * 1 *• > 

Sacrario venerabile , e celato . ■***'•'•* * 

Del fatato, e de- cuor penetra il fondo 
Colui , che'n luce ina ccessibit nuota , - : V 

Cw angelica vi (la aspira in vano 1 ■' ’ \ . 4 
‘DtitòiOrYa l '■Sen io imu iesmemi o’ssi ma - >i'* 
V immorsai Creatura i'indi talora 1 { 


Qcttìfi per apri t tire' 3 si vero aggiunge # i ; -v^~C 
V Angelo tenebroso , . v y^; ^ \ ' j-uCI 

Dalia-campagna a guìloftkr caduto s 4. *.T 
À 7 f/ saper V alme nini State innesca . * 

In si peruersa scuola io* fui nutrito ' ■ . X 

Da ’ miei'f atenti fé comin dai fa nciu Ilo \\ 
far girine ami , stagionar con fiuto vv 
Turon so nenie t miti defitte rie nubi : - *; I 

Za Spumi: 'delie tf Cui y ' ' *n *. ** \ 

£a Mallo piògge 
1% 


%« ' r 
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jl nitrito de' tuoni , . / .. ^h,.' 

Zo sbuffar dalle nari enfiate è venti % 

Z i folgori Splendenti < 

M' erano per terror dolce trastullo . 

Colgo a punti di Luna erbe funefie **> <-1 

X da’ serpi le moni : e quelle poi \ . V 

• Arma lo'ncanto dt più crude morti* ». 

Soglio fiombre. chiamar dal career tetra A. » 
Sopra le tombe : e Cerbero scongiuro m a s i 
Che minacciando non le tenga indietro » & ,1 
Or noce, or f dee* or (onte, or fibra, or volo; 
Or furie y de/ìe al mormorare impuro y . » 
affatico, Spiando .del futuro^ r . , • v > j 
Ida la tartarea voce -, m - -«va > 

O mente, o dubbial o mesce il bianco al nero t 
X di quel che là giù chiaro fi fcuopre / V. 
Tanto, palesa sol , quanto all' huom nuoce • 
Dicemi fiigip Spirto , , ■ 

Trouarfi vn 'reai figlio » e l reSfo cuopve e 
forche % nuouo auoltoio , 

• Disperata Speranza , ' . f 

// rcr eternamente incida . 

Sempre dunque ordiro calunnie al cielo § 
esponendo venale - * » 

X/* menzogna di fi elle incoronata f ì 
Vino ftaro fra le dannate mandret .... 


.1 
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fio fa : rompafi pur l'afpra catena-, .• 

$' abbandoni la corte , e l'arte maga , 

Quella ima gin d'inferno, e quella soglia è 
Dentro valle bramo io gelida , e folta , % 

, Sotto pianta che'l frutto in ombre Spira | 

C doue in meno all* odorate falde : > 

2 marini furori \ 

Mente , co* dolct vmori 3 
L'aurifero Sena co , > . 

Pascer la mente di p enfi eri eletti • 

Quiui diro.éon le più grani Muse , 

Qual nell' ars e montagne imperio frema f 
V olgendo ad ora ad or temp ette rauche 7 T 
" : Onde sembri ciascuna , 4 

i» combatter le filile , 

Tromba , pentola ardente , arciere , f /#rr#« 
/or > */ cangiante all'arco $ 

Rizzato per trofeo dell' onde vinte : 

Con qual tener fian le fiagion dittiate . ' 
Nereo /* febre alterna ; 

Ch'eguàl \uffe £ ingegno* e d'acque ha metti* 
Come raggio vital , mentre s* interna j ; , 

Partorisca metalli > e gemme ardenti , \ 

V ere figlie del Sol , ch'ì gemma eterna • > 
Onde terfgan le pietre vman parlare , 

JB man del ferro ladra > 

5-1 é[UMt 
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Netteranno* liguiìri * , \ \ v.- v 

JE gli orti , e i boschi sfronderà I riluce.. . \ 
Da' regni Nabatei . 

La notte vscir cedrassi , > 

*** Quando il Sol , sen za benda , . , • . i i 

Sposa al tenero giorno •. . #v. . jl 

ferrigna fatica • 

Prima ch'io tradizione ordisca 3 o penfil • 
Kos* Benché refi fi a opinione altiera . . c, 4 
D'onor deluso agli argomenti veri . '■ X 

Ti domi pur 3 ch'essendo Perideo . »"i \ A 

7/ piu fi anco guerrier , ch'oggi fi 'sappia . 
Deggia , pugnando ancor come a lui piace » 
JF*r marauiglie vsate 
Col 'valoroso braccio : * ■ • , ~ r- ' \ f 
SoRentandol ragion > debito , e %el* à -* 

J5 /mvz col cielo . 

Jnuiate lo sguardo --....v , .) 

Cari ^et fidi campióni ■ *„ \ \ ; 

ji Ufi superbe cose * . , m ' , > , . , ^ 

Leeoni là.y che Spauentóso arciera . ' ■ „ i 
Tenjie l'arco y e già scocca : e già firidendè 
Dissipai' àure , e già nell' empio Core r , t 
alle penne il duro firal s'immerge » 

• P /# lorua y inesorabtl morte .v i. 


fesleggiante , imperiosa' p tede , , .j- 
•* v 1 Romper 


««t 
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Romper la •terga , onde percosse il mènda * ^ 
Vanne crudel , precipitando i fati , 
frettoloso ne * boschi : iui alla palma 
Di tiranniche vene il ferro aspira : 

£ la gran man del fulminante Gìoue , \ 

L' arme di fi egra al tuo supplicio muoue ; ' 

Gite ancor voi vindici eletti : e fiate 
Con occhi d'Argo , a vigilar sul caso » 

Per. Volo a seruirui ; e con vittoria riedo j £ ' > 1 
Se'l successo risponde al buon volere » 

Et allo sforzo mio « 

Rofmonda. 

* * i •* * 

N ON è cieco , ma sacro • " 5 • 

furor r eh' oggi mi factj 
Indouina verace , 

- calpeflata or fia 

Quella infamia de' regi , odio comune » ♦ * • 

£ de* vitti y e de* morti . ahi padre amato - 
Lo scelerafo sangue io vi consacro , v v*. 
tn vendetta del voflro auguffo , e sacro •' 

£ 9 con beuanda tal , rifpoft a rendo 
All'omicida 3 e schernitor T iranno , 

De/li ornai bisbigliando il duro Auerno 
Gli arroganti Tstani ad incontrarlo • 
v.* * Zté 

*• 
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tt a quel tri fio regno « 

/ Prencipi dannati , 

Dican rizzati da' fumanti seggi / 

O domator d' Europei- j. 

Pur sei piagato , e squallido , e mendico , 

£ mentre a te minor credcui Olimpo , 

Tu l'alterigia tua tratta all' Inferno . 

Qual huom cadtfU obbrobrioso , e reo $ 

Qual cinghiale , o mortifero serpente • 

Corpo , e nome lasciando inciso , e lordo» 

T vieni or tu , che sei 
Vn' Inferno di colpe. L> , 

Tutte d' Abisso a con fumar le pene • 

• *» » * 

Maftro di caccia, Alboino. 

Maf.T7 Tei sublime Re quanto credei B 
r Che piacervi dotiesse . 

Hanno i minifìri miei 
T di reti 3 e di fosse , t d'armi acute 
Cinte le selue dell'ombroso Baldo ; 
frittella immensa 3 onde fa superbii e vitti ' 
Tadiglion di più forme il piano in fello > 

Di cinghiali , e di lupi orribil sede . 

• «u» • * y / 

t Ke i vezzof boschetti 3 

Oue Allori 3 e Cipressi han foglia eterna 
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t negli ameni prati t . .... . 

A' quali vn vaoo lembo , ' . 

V O . •- < > 

Adige fa di liquide ambre , * pure $ 

agnati alle fugaci dame , ,'. k . . r 

£ le vermiglie r pennc,> a terrcr vana 
De’ cerut sì ^ che nel fuggir far Jìa * 
Interrotta la vi "L-> * . , , .... 

I focofi Spartani » empier molossi . •• 

S grida n de’. far maefiri il tardo cenno. * 

I guarniti caualli . ^ , 

Spiran tra regie pompe altiero fa fio : . 

E ciascun de’ migliori a gara ambisce 0 
A voi Spumar ne’ glori ofi freni , 

Alb • Tutto il tenor degli apparecchi apptoue • 

Mdb De’ [iti prefi in-qupl prima volete 
ingannar V alte cure } e l’alto Sole t 
Alb. Sieno o a i miei diletti ’ r 

t • r * t * 1 * » ** **« 

Bellico fi , e robufli A *.\.l . .• , . < ■ 

Contro feroci belue ,, *-« 

T ra quclseggiyetufii * \ 

là s’ indrizzi la caccia : e segno or ora 

Dia dclnofiro partir la tromba , el corno • 

r • * • 

.. .?■ ... * Vcanafpe.'. . * ■ 

O I , che'n abito tetro , e’n barba irsuta , 


Lingue c’intitol{^m d’occhi cele fi , 
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. Dèi fio terreno inceri (ì offrimmo , e lumi ? ’ 
Quanti d'eterno amor vefiigi , e terni ** 

‘ V ifitar ne fu gloria 

S«/ , su V Olmeto , *7 Moria ? ‘ 

i lochi 3 oue , o sonente il diuin figlio, 

G ?z solenne mi fi ero altrui comfarue , 

Ando rapido il piedc_> 3 ? ‘ 

La man protesa , e riuerente il ciglio . 

L di bel foco n'arse-) 

V anima , in cui r inerberò la fede . 

Ma douuncfue fi fece il suol vermiglio 

Del puro sangue , vn vino 

Dagli occhi vscinne, affettuoso riuo . 

Lunghe , e feruide preci ebbe da noi *■ 

La gran tomba 9 che diede a' passi nofiri ' 

Il celebrato nome _> . \ 

Tratelleuol defio ci ffinse poi 
In solitari] chioflri > • . V 

A veder quei 3 che le dipinte some *» 

Lasciar del mondo , e i dolci inganni suoi , * 

JE » Con sublime Jpirto , ' > 

Dan maefiate alTvmtl sacco , & irto - 
Sorgenti grembo a' popoli Tenici * * 

Monte t che per l'altezza il guardo sfugge^ 

£ n quella ama sempre^ J 6 V/ % 

V 

£ Serba 


Dìgitized by Google 



1 6 ATTO r 

Serba insolita fede, a’ ghiacci amiti y >. • 


Allor che latra » e rugge .... > 

Termo il Sol nelle focose tempre . _ ; . 

Tano esce il Giordan da due radici : • . 

Ma del fienoso tetto , 

Dal perpetuo candor Libano è detto • 
Taauafivnciel con le diuerse \one . % ^ 

D ’ infiammato » d'algente , e di metano • 

T dà per varie celiti . . .. . . 

AgU amante del ciel propria magione : „ : 
Jl cui de/ir fourano . . 

' Tuo sospirando innamorar le fielle . 

S/fcr* leggi BaftUo a quelli impone . 

JP arueci vn secol d'oro 
Scoprir ne * w/ff , f ?*//*?«* lo \° • . . 

Mantisro hauui tra gli altri , * Dio si caro* 

Che talorsoura s cedri in arsa s erge . 

/«# m quiettj) t ^ . 

jr#*** Flegetonte. auaro , 

S* raccoglie y e disperge ; .. . 

Cwe zdendoui ancor grandi s e secreto 
««Si , th'* pietà nel fiato amaro 


Di Verona il cor fisse » 

Strane mutationi a noi predisse • 

K*/ fra» petto di falsa } egli dicea , 

£0/ Lombardi il nome eterno 


\ * o 
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£ V Imperio no , che Poco 
* 'Liud , 'i>n'secolredràla genterea - 

D y s'to mal non discerno > 

Mossa degl* innocenti al fernet fioco / r 
L'affa brunisce alle bilance Affffàs 
C nde abbia vltime offde 
Alboino , oppressor del buon paese . r •* . 
Quando voi giungerete al patrio colle , 

Lia con misero error dal figlto effinto . 

JE quel falloso sangue • - • \ ' . * > 

Autde beueran l' fugante Halle v : 

Cos'i parlò dipinto 

Del dritto tei , che'n santo. cor non l angue , 

AT/r r taciturno onde improuuise e fi olle , ' > 

Ler naufragio dell' empto : . v 

A'fli portiamo i bordoni al sacro tempio . 


r- 
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Paggio Veronese, Coro. 

• - ' • • * * 

Pag. GG J afpro fatto > contrappeso pare 

A quattro anni acerbissimi e seguite m * 
La vittoria è de * vinti : o gran giornata . 

Co* Compagni tl pie sosiate , infin ch'io dia 

Breue saluto A quel reai donzello » ' * '* ... 

Meco di fiirpe , e d'amic 'ttia giunto . . » 

Ber mille volte, e mille \\ x ‘ ? - * v. 

Ben trouato parente s il del ti salut a - « 

Pag. Altretanto felici ' • 

Sia'l tuo ritorno ,o venerabil padre v ■* v- 
Lt ,o , 91*4/ /w 4/ popol metto sorge 
Luce y per consolar l'aipre sue pene • 

Co. Che luce appar 3 che nouitateauuenne f 
Pag. Quel ch'alia gente nottra 
Tose il barbaro giogo } 

Quello Alboin cosi temuto 3 e grande 
Tette , mentre cacciaua » è fiato anciso • 

Co. Qual vigor v ebbe a tanta impresa vguale ? 

Pag. Non fi sa ancor di si bel? opra il mafiro * 
finora certo fu , perchè di Jfada t il colpo » 

* — Che 
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Che dal petto il trapassa in fi no al tergo , 

Co. Son gli oratoli tuoi troppo viraci ^ 

O sapere infinito . 

Son di tua prouidenza ' * r ^ ; s i 

4^ * giudici; s) >rn* sempre, giufii . \ . 

Pag. Prendi Italia fi* Piante il verde ammanto . 

L'oltraggioso Albotn pagato ha' L fio • o .I 

Degli firatij » ohe ficee al tuo bel corpo ^ * 
Alenine il pafior degli animali eterni 
Piu volte rinfiammo l'armento Ululi te . 

Co. di zirii sesso il Re non lascia ì * v 

Pag. Ve fona la Verona » e wm giaci ^ \ ■ * 

ATtf /tf diluì soia Albifmdaréfla ^ 

/«f i/ t €*>4 iz rea />reg crtiesuèlln \ * 

Ala’l ragionar ^ptu lungamente infttmè , ; 

^ piu comodo. tempo fi riserbi •vr» . - ■ ? >jyj 

lo daljaif ascia . or vado ■ , 

Precit\SQfsdel cada nerbai Palagio > *• >. 

lui ancor prtfì amente essir mi giou4\ 

Per osseruar , £#«/ • . . • * t 

Jsccilàdl forte caso > e e^ual bisbiglio > ‘ <» 

Tra l&ctcale' d'ila corte suoni ~ ^ 

Co. Piu non Parrefto !•& ogni ben t'auguro v. ~ & 

F* fi sviluppa il nodo] • ' ■. y ^ 

. Del vaticinio sacro >r »\* ; -r 

Ammirabil soggejto.auran le 'scene .. .. \ 

£ 5 Perù 
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Ferideo , Rofmonda. 


a. 


f 

ì 


Per. 
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"E gin a al dejir vofire 
* fortuna attuo * e fu da me gittata 
, felicemente il temerario dudó 1 ', * 

Rof« 2?*#' predissi io , per souran decreta 
Al col tèi declinalo era auéllo empiè , 

Non de ’ centauri il rnoRrùosó krthèhta* 

Non*d? ardente Chimera orrendo fiirto M 
T'aurebbon tolte il traditor di mano V' '■ 
a rr* w f li fatto i e n egli orecchi ingordi ' • ^ 

Infondi ebró piacere » - m.; - 

Scaue pih delle famose manne ,'•* * J 

£ del nettare Use oso in vmil canni ;*V* * - 
Per* In vn gran bosco s che d* rami intrecci*-. »» 

Orbe y profonde ò ac cauallate eterne ' *• 

^ ci as cuffie lì vo inespugnabili ombre- $ ' 

5# d Uberse la gente in vari] tufi , « » 

■ Do/m? ?*W confuso " *• v v- 

Scagliassi il ne centra Cinghiai fi imunté* 

Jo sempre a canto a lui punfi il defirioèe. 



> 


Fi/Ji 


Digilized by Google 



Q_ V A R >T O. it 

f istori fio nel setoloso Cuoio. K 
Il piagato Cinghiai torse la fuga 
A' macchion di no do fi } enuolti pruni e 
Ed Albom riflette . * ■ 

Ter teftimonio allor degli occhi miei t 
E per cenno d'Elmige § essendo io cauto » 

Non discoprirfi attorno 9 ' ■ " »*■ . ’ 

Sa Ino noi congiurati } altra persona | 
Trassimrin nanti y e fei '' T 
All' intrepido Re l'audace inulto» 

Ei tra sdegno , e venen focoso , e verde , * 

Tien di Stupore > èdi superbia folte , 
Tremendó't'ti'nón so ch&f'trasse la ffada * 

Ma tofiò di Jter duellò ^ ’**• ** • ‘ ' 

k lui diede fine_r < 

Punta mortai , che gli recise in seno 
Rapidamente il suo vttal soflegno . 

E noWfàte voce ascoltar ± ne dire < * ' * 

Momentaneo partire.*' • v 

CadtitóilRe , ci dilegtìammonoi' • •'-* 

V erso altre bande : e br tue Sfatto dopo 

"Duo canai ieri a caso a u 

Troiaio il còrpo non beh ancor freddo , 

Lutto profondo i I ongobardi occupa « : 4 

WioC Suellanji a ciocca a ciocca^ 

Le lunghi Ut mài pettinate barbe ; 

• E 4 Ch'ora 

A 
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Ch'ora il mio genitor fra l'almo chiaro 
Vendicato scn va , con alta fronte . 

Tempestosi ladroni finuitti in guerra % 

Scefi dal superbissimo Oceano , 

Al cui sfrenato esemplo , ' 

Conquassatela terra , aprite i regni . 

Quello implacabil vento , 

Che s) d'orgoglio , e di poter v'armaua , 

Sen gio sotterra onde non fia che Spiri* 

E sul voSlro abbattuto 3 &ymil dorso 
Scherma la nane mia , con lieue corso . 

Pascerò pur queste affamate luci 
PI elio scempio del cor del manigoldo » 

Nello squallor dell' arroganti ciglia , A r/. 
Nell'aspra lingua , e nell' impure labbra : 

Che m acolar di -sofzo orror nefando \ 

il ber , la feSta 1 e'I matrimonio sacro • 

Or son piu che Regina $ or su gli scettri 
Poso le piante , e fra le Stelle il crine , 

Tua merci-fi eri deo , che'l fido , e franco 
Petto Riponesti al generoso rischio ... j 

E nauefii vittoria assai piu bella s -j 
T>i quei ^ eh' e Stinse il Minotauro a Creta • y 
Per. EuSìc voi l' fi.ria.nna ^ il vostro filo 

Guida mi 'fu per Laberinto cieco , . , 

Ros. s'ionon bo'.gutderdon 3 che'l merioadegui 

D'o}*+ 
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D'opera tanta hai debitor più ricchi 
Pietà , giudi itia 3 e l'alto mondo 3 e'I basso • 

V ' . 

Alboino. 

S TLrpentofi vallon , sulfurei campi , 

incendij fidi al pertinace gelo »■ • • 

Ordinati martir , confuso Caos , 

Caduca eternità , morte viuace , 

Mentre tardate a incatenar mia rabbia " 

Tra le porte omicide^ 

Di triplicato bronzo » 

capito furor dalvoftro fondo 9 
Vengo a portar nuoue battaglie al mondo • 
Toruo Spirto dolente^ 

Gli alti palaggi s ah non più miei , riueggio , 
Quisgorgaua per me da scale ondose 
La superba marea del gran corteo . 

sul mio seggio voto .. . , 

Porr assi erede ignoto , <- .. 

Non già quell'empio, il qual douta sederai . 
Tutto a solingo orror d'ifyida selua 
Perideo mi diuist-f - 

Co» l'indomita defira , , • . \ 

Dalla Jpoglia mortai >.ch'iui lasciai 
Aperta di terribile feriteti,* y r . . . ; 

4 Con 4 
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Con la caduca zàta-j 

perdendo di pietà l' eterne vie . . : v ■ v 

Letta mi fu su le tartaree soglie 
Ha sentenza inflessibile del cielo . 
poscia mi fur mantfeSìati appieno 
Giacinta , e Perideo , lasciua coppia ; , - 

L'arte in on e fi a 3 e gVtmpett rabbtofi 
Della perfida , immonda > empia Ros mondai 
precisamene ancor fammi scoperto , 

( Ahi tormento ee cessino ) • ^ 

Perideo , m'vccise , essermi nato 
Dalla moglie marina ; e />*« oltre . 

D«* limitari infau fli 
Portato fui cola n done Cocito 
Volge inameno i liquefatti piombi . 

' Tanti Spirti nocenti vrlauan dentro , 

Quante scuote V Autunno aride foglie . 

Molti del’ mio venir lieti moflrarfi . 

Ma Palme dt coloro , ‘ . 

Chela tante guerre veci fi , v ' ‘ 

• Contra mi s’auuenta r con fieri vip . 

Cos) diSpoSlea foggia di squadrono 
Le pecchie nate agli onorati fludi , 

V an contra il volto dèi pafior ladrone » 

Che traè per fòrf* V rugtadofi fauì . 
prec cian di pentì a t ètendon l'ago acuto >— 

Intento 
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Intente a riparar > con piaghe illuftri , 

La c duerno sa pafUià ^ , 4 Vop re wdufiri. 

La turba maladetta 

Usuo furor m'tSpir* i ,, ' . .IVI 

'»■ Itratmò di Perideo dura vendetta *- \~r * v 
JPf#« che del noSfro sangue tl ferra et Usti • <. 

Xè conteso mi fu tornar quassufo * * > ' ! H 

Queffo paterno- fiato , w.»i 

Sotto larua sembiante " 

Alle perditi smembra - .V/. 

Arme , e sferzAsco tendo -, 4 /## s' affaceli 
MantfeSH di padre il nome ignoto ■: 

D/4 granissimo peso al ' fatto audace ? ' > 

G/i fifa smi adduca , elefante insane . ’X 
Miei vermene*' felici n\ Va a'.;*. . ' 1 

Seì fatò tunto-) ch’egte, . ov 1 ' i.«ì „ ... 

La-sacrilega Spada su ^ritorta a ; . 

^f/ #»<o sangue gridahte apra la porta * 

Tal memorabil gefia ’^ va •. »... 

Tra Tulfre tPAlbóin fi nomi , espanda « *V 
Dotti, pori vela y « 4^» roda si Sole • ;r 

€)l tre i vitti trionfi , il freddo buffo '- ' ' \ 

III di' vittorie funerali onuilo . v s-r-Vi .di A 

i ■ . 4\_> » '• X*.Ì .Sv X V. r » ' ■ ' ‘ ' ^ 

• f • » t tl 

i ■' 1 *>•» «« *> SM» * 
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. ji*»' ii>|i *.i i>\* i . •»&, * i. \ ■> 1 ì»7ì*Xl'. 

, % - , Perideo, Alboino •v •* À > I V* .*1 i'» xi 

»'*»v • ..\t 'Avi ♦ Akl 


Per 


» t Come il volge aprono w.w; ’ l 

, , \^J 4. creder eih# che marauiflia apparti ; 

> * ClHflntunque falso.» ed ine redfktL paia < 

F/»»o r ornar di profetia. veflìta.\’\ C'A 

Canta , che d'Alboin fa V omicida ?» ’ v.<2> 

* . 4 • ✓* * 

Vnsuo proprio figliuolo . Wv** vv .. . >vì 


E per le bocche ognovs' auanxa*%e' cresce 9 v 
Qu<\fh palla di nette in giù cadente , 

Dalla vetta dell' Alpi ,? . . . * -.a A rt 1 * ~ 


Che f dal tuo rouinaY mole >evigor.e’ ?. • 1 


v AccjutRando , txarupi „ , ■ ,v: * .r ^ v/j 
E l'ampia valle al fin del eorsoaceupi • >\W 
Alb. Scheran maluagio s ancor dell'aurea luce*?. 
Godi tmputfho'xpéxdeLtùo ardir nefando^x 
Anqm'refpiri ,-jQ'Àerejhibil figlio tu>. *> »> < ’ V 
Per. F alale orror le viscere iòti scuòte ..■> 

Il capo ingiuncarle midolle impetra'* xcrX 
Tr astio nè' sogni f o mi perturba i senfi <*CL 
Subito intanto' y VsvhulMri adombratelo , 


Alb. Targa le terrò omaidalV trit^iA macchia *« A 
Per cui Vince fio , e\ l parricidio ferfi 
Turba volpar di sconosciuti fall* . 

Per. Veggio Alboino » 0 cosa almen che'l sembra , 

.O-Lii®*! * Come 
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abbozzato > eliuido ritratto : * 

Che ferendomi a un tempo il guardo , «7 iwr # , 
Con Calta sua ferita , .. X 

iVf< rinfaccia delitti , e nomi Urani 9 
, Volgendo in verità flebile , e dura 

Quel- eh' or beffai c/uafi nouella flotta* 

Alb. Tu dal Venereo fiato , • » 

JB dall' Trine femminili acceso y 
Uamicitia ,& il padre \ 5 . 

Crudelmente ve c ideili . • * * _ ' ; ò 

Per. Misero mi di tanto mal son reo ? 

J? lunga fiagion negli antri fligi 
Tauuiluppato il mio natal colossi f 
Alb. Tua nutrice , e tua Parca _ T 

Megera il tenne ascoso » • 

«P*r maligno de firn d'ambeduo noi . 

Per. Mofiro improuuiso * c$> ammtrabil nasci* ^ 

Alb. Tu st y che m ostro sei > 

Degno di moRruosa orrìbil pena . 
jDo/>0 loflratto di ferrigno verghe y 

Con le belue mordaci entra nell sacco . 

« | 

Si/ rotatònel fiume ; iui fi nteghi 'A 

All'ondeggiante l'onda y al vino l'aura , 

Ì<* /erra <7/ morto $ al rigettato il lito . * > 

? lieue supplicio a te sarebbe 
Vna scimia , vn serpente . # ; 


r W . - * . 
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He la lor rabbia al tuo misfatto arri uà ^ * 
e % JSon vuoi di t'e tormentator men reo . 

jl granissimo tc ceffo vgual vendetta » - i 

Ter le tue man s'aSpetta. V. •. 

Per. Cheunque sif , cosa infornai se' certo . 

Tal' hai poder su le mie for{e interne 
- Esile fibre il tua parlarmi /magliai \ 
Alb. Senso migliar dell' eternale ambascia 

Spero, che io fio aurai nel proprio loco • a . i 
Stimolo, e guida io della via ti sono w v 
Ter inaiarti* oue da tè fui Spinto. 

.Tronca gl'indugi ,.e. vieni * ■ .1 

Meco a languir nel disperato pianto • ■*. 

ter. Che minacci ombra fiera • 

Gli angui fune Sii ,Kt otti , ‘ ' 

E' orride forile, e-l' inquiete faci t 
Ho tanto cor -, che con seguace mano — 

Cafiigher ebbe in se V accuse suditi^ • • 

Jf* la mente perplessa ancor m’ a frenai T . 

Hon credendo* che possa ..... » *w 

venir dal tenebroso Auerno . 

Alb. , cWvscir dal triplo lag 6 $ 

Eulmin fi fi prepara : , „ , 

Ch'abbattendo rischiara • 

• i. \ a 
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Rofmonda, Elmige. 

Jtof.TT Olgo il penfier souenttj ) , 

V O della •vita trita consorte eletto s 
Alle sofpicioni , infidie 3 c moti , 

Ch'ormi potrebbon quinci 

fremere y e quindi 3 infra due genti autterse , 

• » Negl'interregni , e negl'imperi nuoui, 

, , Nuoue non far giamai le cosenuoue • 
n Sempre a* riuolgimenti il volgo e prono : 

9 ySe non pane jpauenta , allor piti quandi 
9 y V oto del domator sente l'arcione . 

Maggior nemici i Longobardi eftimo , 
ferfidi y irrationali y al mio lignaggio 
Contrari più ch'all'antora il napello . 

Non però mi diffido / 

Di ritener l'alto diadema in capo • 

JL coronarti del medefino fregio . 

Elm • Luce t e Regina mia y s) v'amo , e ferito p 
Ch' a voi pensar più eh' a me flesso deggio » 
Di me solo temer 3 perche son voflro . 
Guardate y che non apra alto deflre 
Le magnanime vele a troppo vento • 

Ro {.Spirti pur hai da caualier priuato .. 

Elm. j 9 Talor poSponfi il bel configlio al buoni» 


Of 
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Ros. Or che fermi VempioTiranno giace. 

Ben d'impresa minor sarò capace . 

Elm. y*Vuol di grande opra assicurar/i tl frutte » 
Ros. 3 , Vince duri contraiti ardir sagace . 

Elm., , Spunta/! lotto arte di for^J priua , 

ROS. » , Vergognosa , & amara 

,, Da sommi gradi e la discesa al piano • 
Nacqui di Re $ vissi Regina ; eftinfi 
1 Regi : vmil viurò ? mottrata a dito ? 

E roderammi eternamente il cor£_j> 

La rimembranza del perduto fatto f 
Tlmige orsù la sonnolentia scuoti . 

Se volontariamente in man ti pofi 
Quanto ben potea dar donna reale ; 

Se da me qualche dolce ami , & attendi 5 * 

y , Ambisci il regno , in cui p araggio sono 
y 3 Valme del mondo armato anime vili . 
Ampi tesori abbiamo 
'Danne Prendpi , & arme olanda , e Frisa 
Jo nel superbo trono ancor m'assido . <• 
Ànimo grande , autorità , promesse , 

Doni , lufinghe > inorpellati modi: 

Compor le gare , e separar gli vniti : ' J 
* Jouera giouentù , feroce ingorda. _j 
ter la gola adescar : pascere i grandi 
Di ventosi fferanfe , ajfabil viso 




W« 
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ATTO QVINTO. 

, ' > . *' t •»»*• .- *>- < - '* '•** * 

Perideo, Coralto, Alboino. 




Per. Offe, qual pcteftà d*irc secret e , 

Inganneuol feretro ebbi io per culla 9 
kJ J fedele amico j * defiino atroce * 

/wi danna a s) penoso inferno ì 
Lasso y puma torrei soffrir lo scempio 
Di quei èi che meritar pa\zo orgoglio 
Esser trofeo de] fulmini maggiori > 

Che della fiigia forma il crudo aspetto , 

I i rimproueri orrendi . Oijkì « 0 # paté -, 
Stratio fimile al mio, \ ... < 

Tino membruto , in cui 
Ricresce il petto all' immortai pallura m 
Cor. H'andran sozzopra i discordanti semi 
Delle cose create , al modo ch'era 
Uel già confuso , & indigeno mondo $ 

Se /i sgrida del ver la falsa imago . . . > 

Chiaro piu che la luce a tutti appare 9 
Che nascerli al Re Dano : e fufli poi 
Ter gialla adottion figliuol concesso 
+1 cognati di lui Conte d'olanda . > 

U i Xì 
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Che d' ÀI boi n tu generato sij . 

Per. Sacro presagio , d'oriente vscito > 

Àcquifla fede a li! infirmai sembianza . ? 

Cor. , > inaudite 3 e finte . j 

» » Semplice turba auidamente abbraccia • 
t , Mai l'vn nemico e tefiimon per l'altro : 

S , E Satan fi trasforma tn angiol bella % 

Per ingannar con le mentite insegne . 
Richiama s o nobil cimfi-j 
De' miei penfier, quei c or aggio fi ff irti 9 
Onde hai potuto impaurir la morte » 

Sgombra da te quefli fantasmi indegni t ' 
Eanciulleschi 3 e senili. 

Per. L'intelletto refi fi e 3 il vigor ceda < " 
Agl'importuni assalti . * ** 

Alb. O Stive offesa , o verità schernita- 
Ponete giogo al pertinace ingegno • .. 

Per. Dunojue , Cor alto 3 la proter ua imago 
Non vedi tu 3 ne le sue rigide arme } 

Ne senti il minacciar 3 che mi conquide f \ 
Cor. Nulla veggio 3 e nulla odo : inuida forza 
D'arte maga t'abbaglia , e ti consuma 
Per. H acci rimedio alcuno 3 ’ ' • < V 

Oltre la morte 3 all' insoffrtbil malt t» \ 

Cor. .Sé* viscere mie saran possenti i . . 

; i •* w A IU 

. rTr - 1 

' v>4 


Digitized by Google 


r Q_ V' I K T O. T| 

JL liberarti ; amor succo salubre i * 

Re Pillerà » col suo viuace foco • 

Ma ti può dare indubitato scampo 

Solenne aitar y nel fiatano domino 

fi oslo 9 là doue il trionfante R eno 

Depon suoi lauri all'Oceano in seno • . ^ V 

lui j come ben sai , cener beato 

fiten d'eccelsa virtù , fu fa i demoni ; 

f le tempefìe d' Achevonte acqueta • 

Là dunque andiam ; doue ragion n'esorta 
A partirci per altro da Verona . 

Per» Non ammira mirando il vago Sole 
Sacra magion di sì famose prone . 

Come quejìa che dici $ e bene aituifi . 

Ma la Contessa in vn mia madre , e zia , 

Mi scongiurò con efficaci prieghi • 

Ch'io , per fuggir da' minacciami influssi y 

fuor d'olanda abitassi 

Jn tutto il mio trentacinquefimo anno . 

. Diemmi ancor di sua man vergaio y e chiuso 
foglio , che mai da me non fi /compagna • 
f prometter mi fe con santo giuro , 

Ch'io l'aprirrei sol , quando 
Necessità ferrigna 
Mi J limolasse a riueder quei campi . 

J \d or mi trouo appunto 

f 4 AH* 
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>7 è in fantafia ,r li V 
Che d' ÀI Éoin tu generato sij . 

Per. .tarn? presagio , d'oriente vscito , 

Ac qui fi a fede alVinfernal sembianza 
Cor. » » C<?j* inaudite 3 e finita 

$, Semplice turba aridamente abbracci* . 

% , À7W /’-&# nemico ì tefiimon per i' altrù i 
» £ Satan fi trasforma tn angiolbello / 

, , ingannar con le mentite insegne , 

Richiama , o nobil eimn-j 

De' miei penfier , coraggio fi Spirti , 

£ 4 / potuto impaurir la morte . 
Sgombra da te quelli fantasmi indegni t ' 
'Fanciulleschi 3 e senili. 

Per. Vintelletto refilìe 3 il vigor cede - " 
Agl'importuni assalti . ^ • **• 

Alb. O Stige offesa 3 o verità schernita 
Fonete giogo al pertinace ingegno . - 
Per. Dunque , Corallo 3 proter ua imago - 

A T o» vedi tu y ne le sue rigide arme ? 

Ne senti il minacciar 3 che mi conquide f \ 
Cor. Nulla vegeto 3 e nulla odo : inrida fiorxjù 
D'arte maga t'abbaglia , e ti consuma » 

Per. lì acci rimedio alcuno y ’ *- * > 

Oltre la morte 3 all' insoffnbilmaltì\ « \ •> v 
Cor. <SV /e viscere mie saran possenti <*i » v 4 •. *- w 
V- - — ■ V 
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irf liberarti • amor succo salubre ^ 1 
A7* R filerà » re/ vivace foco • 

Af* ti può dare indubitato scampo 

Solenne aitar 3 nel Barano domino 

tosto 3 là doue il trionfante Reno 

Deponsuot lauri all' Oceano in seno • . V 

lui j come ben sai., cener beato 

Bten d'eccelsa virtù , fu fa i demoni ; 

I le tempefle d' Acheronte acqueta • 

Là dunque andiam 5 doue ragion n'esorta 
ai partirci per altro da Verona . 

Per. Non ammira mirando il vago Sole 
Sacra magion di sì famose prone • 

Come quefla che dici • e bene atiuifl . 

Ma la Contessa in vn mia madre , e zia , 

Mi scongiuro con efficaci pr ioghi , 

Ch'io , per fuggir da' mtnaccianti influssi 3 

fuor d'olanda abitassi 

In tutto il mio trentacinqueflmo anno . 

. Diemmi ancor di sua man vergato 3 e chiuse 
* foglio , che mai dame non fi /compagna • 
f prometter mi fecon santo giuro 3 
Ch'io l'aprirrei sol 3 quando 
Necessità ferrigna 
Mi J limolasse a riueder quei campi . 
fd or mi treno appunto 

f 4 Alla 
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: tiè cape in fan t afta ,.• i 

Che d' ÀI boin tu generato sì] , 

Per. Sacro presagio , d'oriente vscito , 

Acquifta fede alVinf ornai sembianza . 
Cor. » , Cose inaudite , e finttj 

», Semplice turba nitidamente abbraccia 
% , /*m nemico è tefiimon per i' alitò 

< t » £ Satan fi trasforma tn angiol bello ^ 

, , ingannar con le mentite insegne . 
Richiama , o nobil cimaci 
De' miei penfitr , coraggiofi Spirti , 
Otìde hai potuto impaurir la morte . 
Sgombra da te quetti fantasmi indegni t 
'Fanciulleschi , e senili. 

Per. L'intelletto refi Re } il vigor cedo 
Agl'importuni assalti . * v ' * 

Alb. O Sii %e offesa y o verità schernita 
Tenete giogo al pertinace ingegno . 

Per. Dunque , Coralto , /<? proterua imago * 
A t 0?2 vedi tu y nè le sue rigide arme ? 

Nè senti il minacciar 3 che mi conquide f 
Cor. Nulla veggio , e nulla odo : inuida forzjt 
D'arte maga t'abbaglia , £ fi constima » 
Per. tiacci rimedio alcuno 3 

Oltre la morte y all'tnsoffrtbil male f\» w 
Cor. Se» /e viscere mie saran possenti t>i & . ^ . >, . 


■? 


». 
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A liberarti ; amor succo salubre * 

ÌHe {filler à » col suo viuace foco • 

Ma ti pub dare indubitato scampò 

Solenne aitar 9 nel Butano domino 

Posto 9 là doue il trionfante Reno 

Depon suoi lauri all'Oceano in seno • v y 

lui j come ben sai , cener beato 

Pten d'eccelsa •virtù , fuga i demoni $ 

F le ternpeHe d'uCcheronte acqueta • r 

Là dunque andiam ; doue ragion n'esorta 
A partirci per altro da Verona . 

Per. Non ammira mirando il vago Sole 
Sacra magion di sì famose prone . 

Come quefla che dici • e bene auuiji . 

Ma la Contessa in vn mia madre , e zia , 

Mi scongiuro con efficaci prieghi » 

Ch'io , per fuggir da' minacciami influssi 9 

Fuor d'olanda abitassi 

In tutto il mio trentacinqueflmo anno . 

• Diemmi ancor di sua man vergato y e chiuso 
Foglio, che mai dame non ft /compagna • 

F prometter mi fecon santo giuro 9 
Ch'io l'a frirrei sol , quando 
Necessità ferrigna 
Mi J limolasse a riueder quei campi » 

Sd or mi trono appunto 

F 4 Alla 
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f Nècape irt fantafia , >, 

Che d' Ài Boi n tu generato sij . 

Per. Sacro presagio , d'oriente vscito , 

Acquifta fede a li' in firmai sembianza ? 
Cor. , , Co** inaudite y e finita 

$ 9 Semplice turba auidamente abbraccia « 
t , A/zzz l'vn nemico è tefiimon per /’ altro i 
S » .E Satan fi trasforma tn angiol bello p 
/, fpr ingannar con le mentite insegne . — 1 
Richiama y o nobil cima-j 
De' miei penfier , coraggio/» Spirti 9 
Ónde hai potuto impaurir la morte . 

Sgombra da te quetti fantasmi indegni # • ' 
"Fanciulleschi , e senili* 

Per. L'intelletto r e/i fi e y il vigor cede « 
Agl'importuni assalti . - v ' ’ ■ 

Alb. O Stige offesa y o verità scherniti 
Tenete giogo al pertinace ingegno, . . 

Per. Dunque y Cor alto 3 proterua imago 

Non vedi tu, ne le sue rigide arme ì \ 

Nè senti il minacciar y che mi conquide f \ 
Cor. Nulla vegeto y e nulla odo : inuida forzjO \ 
D'arte maga t'abbaglia , e ti consuma » s.\ 
Per. Hacci rimedio alcuno , ’ > 

Oltre la morte y all' insoffrtbil' mate -f>» vr. v 
Cor. Se le viscere mie saran possenti 

: ' — w A lì* 


> 
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A liberarti ; amor succo salubre » 

Uè [filler à » re/ suo viuace foco • ,"\ 

Ma ti può dare indubitato scampo 

Solenne aitar , nel Butano domino 

Bollo y là doue il trionfante Reno 

Depon suoi lauri all'Oceano in seno • . k V 

lui j come ben sai ,cener beato 

Tten d'eccelsa virtù , fu fa i demoni 5 

T, le tempeHe d'Jlcheronte acqueta . r 

Là dunque andiam ; dotte ragion n'esorta 

A partirci per altro da Verona . 

Per. Non ammira mirando il vago Sole 
' Sacra magion di sì famose prone . 

Come quefta che dici • e beneattuifi . 

Ma la Contessa in vn mia madre , e zia , 

Mi scongiuro con e fficaci pricghi , 

Ch'io y per fuggir da' minacciami influssi 9 

Fuor d'olanda abitassi 

In tutto il mio trentacinquefimo anno . 

. Diemmi ancor di sua man vergato , e chiuso 
» "Foglio, che mai dame non fi /compagna • 

Z promettermi fecon santo giuro , 

Ch'io l'aprirrei sol , quando 

Necessità ferrigna 

Mi J limolasse a riueder quei campi • 

Sd or mi trono appunto 

V 4 All* 
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ji liberarti ; amor succo salubre ^ 1 

Nc fì ili era » col suo viuace foco • . 

Ma ti pub dare indubitato scampo 

Solenne aitar 3 nel Batauo domino 

follo y là doue il trionfante Reno 

Depon suoi lauri all'Oceano in setto • . v V 

lui j come ben sai , cener beato 

ften d'eccelsa virtù , fu fa i demoni 5 

f le tempefle d'y.cheronte acqueta . 

Là dunque andiam 5 dotte ragion n'esorta 
y partirci per altro da Verona . 

Ter. Non ammira mirando il vago Sole 
Sacra magion di s) famose prone . 

Come quefia che dici ; e bene attui/ . 

Ma la Contessa in vn mia madre , e zia , 

Mi scongiuro con efficaci pricghi » 

Ch'io t per fuggir da' minacciami influssi , 

'fuor d'olanda abitassi 

In tutto il mio trentacinquefimo anno . 

. Diemrni ancor di sua man vergato , e chiuso 
foglio , che mai da me non fi /compagna . 
f prometter mi fecon santo giuro , 

Ch'io l'aprirrei sol > quando 

Necessità ferrigna 

Mi ftimolasse a riueder quei campi . 

Sd or mi trono appunto 

T 4 Ma 
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Alla metà del fatai anno giunte m ■ 

Cor. Teme d' ogni farfalla il sesso inferme • 

Per. Alla comune schiera 

Quefla di senno , e di va lore eccede 3 
Qual sublime cipresso all* vmil felce . 

Cor. Or che 3 percagion grane M 

Nella sei uosa terra ir ti conuiene 9 
Leggi la lettra : e'I suo comando adempi% 

Per. Così faro : ne’l contenuto in essa 

A' Coralto fi celi : a n&i in qual modo » 

Me leggente , celarfi a lui potrebbe , 

S'è in cecità profondete . a. •; 
Or , per altro occhio , che per lui non miro ì 
O riuolte , o prodigi • odt , e fiupisci • 

3 , Fummo tuoi genitori il Conte s & io 
3 3 Tu da' suoi lombi , e dal mio ventre vscijfi . 
, , Mentre eri ancor di prime fasce auuolto % 

, , Ebbe a predirne vn (ingoiar profeta , 

3, Che v volgendo a tua vita il Sole eSlremo 
- 3 3 Di trentacinque s il padre veci so aurefii . 

Onde il marito mio , credulo forse , 

, 3 Certo non pigro in preuenir » dispose 
• 3 D* ancor farti morire, 

9 3 Io n'ebbi indino .• « pel materno amori 
3 * tot et sopportar , ma con molto oro 
3 » La fé corruppi del ministro eletto . ^ 
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Con la plebi minuta , ambigue voti 
Con le fj hi» s con gli accorti , e to' riunii » 

$ aranci mezi a conseguir l* imperio . 

Èlm. Compi a fi il voler voffro 5 
Dal guai non mi diuide , 

Ne dubbio fin , nè periglioso intrigo , • . , 

A voi m'adatto , e fingo : ' * 

Non altrimenti' che la morta cera 
Attendendo dall'arte onore > e vita ; « • 

Prende le forme iela man segue , e'I foto « 

c ' • . • ' ’ 

t» t 

Coro di Cortigiani. 

*. : 'V ‘ 'r.«. . . . . . > ,i 

C H I nel soglio sublime al riso,} dato * n 
Per soaue solletico di laude • .• *•■»*.' 

E'n falso nome il sommo ben procsera 5 
Mentre la turba ammiratrice applaude $ l 
E gli piega il ginocchio Amano , &*Ato* A 
Ni pensa che sua gloria è chiaroscura » i 
Stretta ogni cima ; e lubrica ogni altura » 1 
Sia , doue il suon Paure non portato , noto f . \V 
Ch'a si pur viue ignoto, 

, , Ciò chi imèdt sorpassa , iffabil\pende • .1 
» » JVo» mài porca disgrafia i regi offende}', 
paradiso terrenvìl Sire appella 

■ turno > firepito j /«di , offro, piropi j u M .w 
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» > Lo Jpixtù a* regi e persntrce contessè • • 

Sozzo l'erba degli agi loro infida 9 
SemprtìVàngue s'ann ida A- ; 

Quasi (*velt * la notte A Cade casca * * , 

Dite 3 che tante volte il Re conosca » - , , , 

Rado Pokcaèsoto steli* orba lislà , -, % » ' < t 

, 3 Se nqn-eol sangue > zie* tiranni il nome . * 
Fortunali pero quei Regi foro , . \ k ,-r 
C£o, pttMiolo auer di genti dòme» - - r 
Caddero in campo s v\ la viri ut e acqui fise 
A i viu^at mòttkindifferentÈ alloro . 

Uì sofìenrvr primato ^o-^ilsmuoro , >>v , $ 
Di fortezza » e d'onor son trombe altieri 
Le ferite guerriere . 

La vita militar finir fi debbe 
, , Sotto il metallo , doue nacque , e crebbe • 
Misero Agamemnon y dopo duo luflri 

Conira tutta Afta » e raefco e/e/ guidati » 

Per goder la vittoria in Grecia riede . 

Jlf* t/o/zì addietro , i# arriuando , i fati $ 

E co’ j*o/ caualieri » e Scite ili ubi ri 
Troia sopra Micene alzar fi vede ; 

Cadendo oblia bendata , oue men crede . 
Vendica Ettore y Enea , Marte y Nettunio 
Vn rublicale alunno . 

Duce .Eroi , per V empia sua consorte , 

OTTA F i Z>«i 
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Del Tronco Priamo inuidio la sorto 


O- 

; • -i. 


« « 


Simili esempi ancor produce il mondo ; ' ‘ 

Limpidi Specchi , in cui chiaro s' esprimo ~ 
Ogni altera reai falsa , e tremante*:* _ \ ' 
E che Tvltime cose dalle prime «A-v . » l 

9 y Disconsonan tal volta » Or Cunimondo 
. Va di fortuna a chi l'veeise innante . 7 c « 

Et Albo in , già , imprese tante* •' 

Vincitor dell'inuidia , * ^ 

Jgnobil morte infama . • * '•'« ‘ 

Grande , c oggi fi scuoprt'e - • 

E mirabil cagion certo ricuopr^j, ' ‘ - 

ir. «ai a ■ •"> -OC 



• ‘ / 
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Q_ V I^N T O. 

Ter O Urtila cercar meglio sarebbe 
Ildepofito , ch'iui - • < 

Taratolo fi rimasta » . x . 

Quando me ne ffiiccò barbara forme . 
Candida fedeltà , cui furo appefi 
Voti , e smalti miglior nel secol prisco 9 
Se sempre volsi al tuo bel lume il corso » 
Georgi al porto menno l'afflitta prora « 
• s ‘ < , . 
Giacinta, Perideo, Alboino. 


4>ÌJ» T F E S O se* da torbidi prefiggi 9 

Bella diquefia mente vniea pena, '» 
Quel Re Lombardo a Perideo fu padre f 
Ormai da * Cor ui nasceranno i cigni » 

X /«or t/orr« dalla cicuta il mele i ■ • - 
Cruda Circe i o Medea quitti dimora » 

De& , « ti wè , gioióso vita • 

Mi rassereno , e teca oscuro , 

7o » »o« ro ^ «è !#«« • . ' 

Che dal thè volto sempre a.** . / 

pedet sembiante prendo • «*•“* ... > 

Ter vecider gli assenti « v •* .. v 

Punge Pofiil malia , 

© liquefà le figurato cere , . 

Tale incanto influì la ter\a ffitra % 

* nri Cto 
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semuor Perideo , Giacinta pera • AO n\ 

Per. Z* vifion maligna-* »** / A •> t v»s >\o y* > •<. 
Rendemi il viuer piu dispetto- ytìggaue**- A 
Ma t se,ooù t'aggrada 9 -, ^ ’ 

p£r /ò zittirà chi colano fiato jfiifa *-V.*' r - ■* > 

thè più mi dispiace , »v ,w> «s , ns, f 
Se /«7 comandi y piace . . >, v*. 

F«o gir tefiet/d l Spagna* e là cenfiuXti'ry .;*. 
Venga la medicina appresso a IT egro . 

Hoie dilegui al bel girar deglf^hptò 
Che potrebbono ancor farmi tranquillo 
Le Fufh * intenerite ^ . 1 . V. e A a a a /'X , 

D# .j* fa tulle : /X \ .v' ‘ ut- sA\ì?L V.,/ - 

I r attuiti ar le. incenerite membra* a “>m » ^ 

Alb« $?*» del, tuo fonerai faci lugubri 0* iv — . > 

Ze tanto amate lue i* ■ » -«*•» yvus ‘i 

Come fordiruina infondi e duci *vùA> «\W <■ > 

Già. Douunqtifwai th^eguo 9 ' . il» W> \x »i « A- T 

No» />#r regiepempe % a del benigna •• . C 

JW/>7 piò calloso , e »«</o V* ^ <*x v. >.* . I 

Trarrò vii serua al formidabil'Ponte ì \> % 

Ctihan vece d'arta vpia^erpetua nebbia i r 
Zi» »o//o fi elle % \\> n m*ìtf r, A 

jl giorno sen^a Soli . * VA..-/' >» > \ . v 

Di 
Se 

I 


c?«e<7 liquor non terna* \y • ; v ^ 

»o» per foto, l ghiaccio i fiumi *_' 


* •*% 
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Q^V' I N T O 
T>oue soggetto a Icun color non aue , 
Salvo la ferità degli abitanti . 
lui , tra gielo e terno 4 e ciechi abijft , 

Re viui raggi tuoi , 

Candido di s beato incendio aurei , 
Vitalismo Sol degli occhi miei « 

Per. Rapactjftma ladra , ’ 

Se'l voler mi rubafii , 

V furparti ancor vuoi l'vficio , e'I nome 9 
Che di seruo mi diede amore , e'I cielo t 
La tua fronte tl contende , 

Che nel suo candidiamo ala b afro 
Porta incise le leggi dell'impero , 

/ cui seruir conUengOì 
hi a dijpongafi follo 
La partenza fieurec j • 

. . • • V- - 

Arbano#' **-.*».. 

.«V .. ' ^ 

I N quello tCi , che'l Re fu finto a terra 
Per incognito modo 

Il mio fignor d'erranti macchie Sparso , 
Torbido gli occhi , & incompoflo i moti , 
Pena , e Spavento , furor faina • 

Come vede Penteo 

forsennato le schiero , . .... , ■ » 



A . K 

rr . CLv ir nt *tr O. ** 

'■> » All* tua morte ré'opraisì ytb'al Conti 
oo Riferì y che firo{ z,ato 
9 y Cibo a' fieri mattiti t'auea lasciato . 
j , Porgerle fei per via secreta infieme 
9 y Al mio fratei , Re della Dania , il quali' * 
» , Ti nudrì come suo • fingendo auerti 
9 y Partorito di lut reai Signora . 

; y » Voivtnifii in etate 3 abile allarme , 
y 3 Talor in corte de * creduti \ij • 
j , Ciò permettente il vero zio , che sempre 
yy Rise gli auguri al par d'insulse fole . . . 

* » Doue il sembiante tuo vago , e feroce » 

* • £*/ valor dimostrato in fieri ludi 

y » Piacquero a tutti ,& inuaghiro il padre , 
m il qual veggendo s a nissun frutto aprirfi 3 
9 y Dopo il parto primier , l'vtero mio $ 

9 yT addotto per figliuolo , # r/*# peruengtt 
9 y Del fecondo paese il gran retaggio 5 
y » Senuoua prole a lui non soprauuiene , 

lo del continuo fui * 

» > D* coscienza y e da timor compunta • . , 

> • » Risolfi al fin di farti 

»y Quella y che sai , cauta preghiera ardente , 
La cagion ti paleso 

9 y In quetta carta , te fin vitta , 

« » ciò vorran Votcafione 3 #7 patto , . 

yy Chi 

*** ' 

< 


Digitized by Google 



. A T T O 

, , Che ji prescritto : huom se' ; pensa » t prout di» 
Alb. Sogno coRei là dotte , , 

Non copia quel , ch'eterna de (Ira incise , 
Convnghia di diamante a fiil d'acciaro * 
Per*R/fo«om Coralto il genio rio 

Farmi confusa guerra . . \ ti 

Trasformalo , soppeso , /» wf discorde . 

Per domi $ e «e»/ z»i r^rro • » 

Ccwt’ sciorro V me Rrtcabtl nodo ì 
Alb. Imita i regi y e con la Jpada il tronca . 

Cor. Chiaro sorge il principio 3 onde deriui j 
E più che mai Prence d'olanda or sei* . 

Per. Ah che l'assedio orribilmente incalva : 

Mi rimorde il passato , angetl futuro » 
il presente auuelena : il dubbio 3 il certo p 
L’ ombra , la ventate , *7 vecchio , *7 nuouo » 

F le furie , * /« fieli e odiose pauento. . . 

Cor. fanatico orror la madre opponfi . 

Per. # 0 » />/* 01 wm il tumulto j *7 raddoppia* 
Cor. Dice V ori gin tua , che' \l padre haiviuo • 

Per. Giudico vino il Re de' Dani ancora . 

Cor.TÉw*' pur d'Alboin ? Ver, Temo di tutti * 

Cor. Piu padri auer non puoi . Per. Piu segni ho cotrtsl 
Cor. Del propoRo camin forse ti suij ? 

Per. Andro in Olanda , a prouocarla sorte T 
Cor. O non s'atiuenne % onon saura fi a il male . 

Misera 
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Per, Misero me , se tolsi , 

O fe torre la vita]*' Cf' 1 
All* autor della mia • 

fc, Per cioè -furbi ne oscuro or non m'inu citte V 

* • Ne’ suoi rapidi giri, e non mi porta > 

A seppellir nelle Cimmerie catte , • *»* 

Per ritegno s o per pena a tal misfatto f - 
Cor. Dehnonmi tormentare : 

Speranza , e£* a salute in preda • *>' 

Z>* »<?* lasciarfi\ 

Queflo per te contagioso loco . 

. Se d'olanda ti penti , /» vieni . " 

Per. Confino iui col rischio . Cor. 1 nutria Spagna , 
^ cercar nuoui liti ,tl piè fi mona . 

Per. Prendo la via fedele. u . 
jF/# refrigerio a c/ueffo , 

Da dolente furore 
Anima to cadauero , infelice 3 
Auer d'empta fortuna - 
Gli vltimi colpi , /» compagnia s) cara . - 
Cor. P.rgf il granato core . * 

Pensa nel fosco a * di sereni , e £*# . 

Non sempre è scosso il mare-* 

Da procelle ineguali ; • • . * • 

£ dissolue Aquilon le nubi australi* 

Alb. £«/ seguirò } fin ch'egli me non segua • 

Eupi- 

r 
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Q_ V I r N T " O*. 

Ter ideo tuo -propinquo % e rigoglioso 
Ramo del Re de * Dani $ ' " 

I per ta carità > ch'a luì nìi ftririge\ 

Or dell' imperio tuo fatto colonna y '• 
Strascico pur Vinfieuolite mentirà , 

Ter aiterlo da presso ouunque ri vada • 

JE son diSpofì o a non lasciarlo vnquanco * 
Renelle egli gisse oltre le vie del Solé y 
Ri a gènte } che freme • u *- - * . •' 

Con auuers'e veftigia i fassi'noSl'ri . 

Ticn ferche dargli alcuna aita io possa ? 
J Ma pretèrite fmen temo ) al caro pegno , 
Cosi Vvccel, mentre nel rii do a ssi Sì e 
A % par ideiti figli, ' *»•' • * 

Di velerìòìè Risce — ^ * 

Sta sollecito si , ma piu da Ikhge V 
Se pero Jr riseria - • • 1 • ' . • i . . . 

Spettacolo infelice ~> • - - ' ' ‘ * r •* N 
uf wi trifii occhi miei y ' * _ 

Morto y fion thè dtSlante , esser terrei, 

• « i 




\ - ' f ^ - 


Eup irto* Perideoy Al boi no. 

. « • V * » * V r * *'•* r» 

IV, tt » \ 1 % » f • • • 
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.TJ Tn dotti omaggio } eriuerente inchino, '• 
Xv Olandese son io, voftro fedele. 

Grato mi se* j<. tome f appelli ? Eup. JEupiflo ; 

*'• ^ g r## 
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Q_ V tl N T O. 

Sotto i raidhCalifiol\ 

Volmasuole firmate; w bei trapunti y 
Ch'han dal cielo i color , dal tempo* punti*' ,ilu 
J& peptalevso a lei '• »• * • »" • •• . v 

Cosi caro , e dentelli co diuenni y »V ò - .ni;* 

Che, delmio efi ho il termine girato %' 

Raddoppiando mercede^ y v„ 

Salire a fauorito grado • - . * 

Onde i h terrà* Ó> in mare % t i' 4 » j> 


/<? dotte a Jtar sempre vicino a lei *■» -uv s * r*i 
Alb. Odoro già quel thè coflui scoperchia % :• ' ~ . K 
J5 u p . Auuen n e poi * eh ’ «//<* i» secreto tu oglit .T 

Recefi d\Alboin , te fi e percosso v'i v.‘ v. ’ * 1 , . 
Rt a lui pértoribambtn leggiadro : •»»’ A 
Alb. P^r impensato.modayx \\ V» . ò .. ? * > A 
Gran sarte arrideal defideno mio * > - 

Per. Stringemi il cor.qtlafi agghiacciato artigliai S 
Ma che dice, coft ui tiara* mai véro 1 } * T 
Amiroèo so vche. dà moroso incontro ■ ' 
Sposata fu con AlboinTalass a . 1 v .1* 
Vdv dal Rt\diffusamente i suoi ' - 1 

4» infa ufi i amori s^r •' — > 

segni di cordoglio intenso 4 ... 3 
inda ,& assente . m j » i 
? la bellicosa moglie . ' > 
deldirmàtolta in parte* .. ; «. 

G z Che 
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poi ch'il Re vi dispiegò la tela ■ » y>. 

Fin dono et la condusse $ tl retto aggiungo » 

Alb. Oda L'iniquo , e bea V» V ^ A 

Tosco mortale , onde arda , e gonfile scoppia 
Eup. Dopo la dipartita d' Alboino > , f C , % 

5 / conobbe da lui la moglie incinta . 

Nascose a tutti il conceputo infante 
Co/ felentio , 0 fo» Tarme ; e pria di piatirà 9 
Che di morbidi panni > 0 pur di membra 
Feroce auuolse ,e T agguerrì soldato 
A battaglie , a vittorie an\i che nato , 0 ' 1 ) . ri A.- 
Tarda Alboino ad eseguir l'accordo . : a . , . 

, , Differita Speranza a ffigge i cuori » - 

S' appressano. Lucina • sentendo T 

Jl marito vicino , il parto tttan te, ■ -y. \ ,tf [ A. 

Langue d'acuta , e malintesa febbre è' ' > 

Dtl Noruegico seno in vmilriua w 

Tacita figlia : a me frenato seruo 'a. 

Dice i secreti j indi il fanctul consegna • aK 
Con le lacrime al figlio imprime i baci t 
£ lascia gli anni a se donati , è tolti', ' ' 
Contrassegni fi curi ‘ t .. 

Lettre manda al marito , e gran carbonchio » 

Vnica gemma d'infinito pregio , »v*v- .u > > 

Ch' a lei , nel difposarla , Alboin diede , V 
£4 j«*/c *V scalzo a i»/yvi occhi, e mani ,■ i 
* t) D' aua» 
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Q_. V' I N T* O. tot 

D’ avarissime arpie , . . . 

Come videi» qui , struar potei* .< ^ 
per. R tetra e s qui fu a ,e per souran tesoro 

Vn giorno m ma presen{aC,,s. - .... ; / 
Celebrata dal Re con Regio vanto . . • 
JBup.R*W«M eli ella ebbe lo Jpirto a Dio , 

S u ì’Ocean , qua ndo fu dcjlro il varco 3 
■ d f ggìera itófofi » o maeSlosa merce • 

Volgendo il corso a y pascolo/} prati r 
De' Butani feroci ' .. . . * 

Sempre da Marte , e da Nettun guardati m 
Doue V innato amor del proprio suolo , 
Persuase al ctìtntu spicciola pausa , 

Ter. Ab, che per linea dritta al centro viene . 
£up. ( adde in tal tempo il dt , nel qual ritorna 3 
Sul mar vicino a Ila voSira alta sede à \ 

Riguar deuol tenzon d'eSpirti legni ; . 

Che diuifura Sor combatto» prima; ■> » 
Roccia muovo» congiunti vn vago assalto 

A i pompofi soldati, aliar custodi 

D'Isola angusta , in mar dal del caduta s 
Come la Sua beltà dice a* poeti . * 

Che, dell'essere in culto , e bianco scoglio 9 '■ 

11 nome rie n di Vedouetta Bianca . 

Stella olbliqua mi Spinge a veder quella \ 
TeSia inf tfld per me 3 con la nutrice 

G ? Di 


Digitized by Google 



IMI -Off f/ T' -<y _0 
Di Noruegia venuta, t e' l regio pegno '* & 
Lascio in guardia fedel d'vn mio congiunte^ 
Fadre diurni ytrheU primo latte da **' •“« »*■* • 

Ad un figliuold'Achemidise il Conte, < 

J7*0r *ii Dof dritte in pignorile a Ibergo j > 

Pro/i? or Credo non vii** i essendo voi *• • .•->*.^5 
Fer^uanto odo in Verona > <■ % r j ; . e. ì 
uf Signor figlio adottino , efolo, ni 
£ di Dama chiamato al grande scettro « i 
Per. 7/ fato oimè fi rauutlupp* } o snoda ? VX 
Hup. (*/i ipettacoliye pebo • : - ■ . '*.** 

F astato auean dì lor carriera il mene \ -d 
Quando eccoin doppio ftuold* patii oppofie 
Comparirò nauili agili ;' eforti>\ ivo .dx.rr' 

4 Con l'insegne Gian de fi alvento fparse* - i .c.i 
Creduti amici \ a lieta pugna accinti > W 
Fin che fatti vicini y ' ■ \ . * >* • M - a . . ;i • 

Si scoperser nemici * e l'armi vere .V -A. ì 
Màuendo incontro-agli innocenti , e frali \ 

Ter di genti , e di batch* eletta prèda \ X 
£ me con gli altri , e ia Noruegia donna ' vi 
Trasser cattiu* al 'Mauritaho lido , ' - . O* 
Bagnato dall' Atlantico Oceano V'- - . v ri 

Fa trio, d’ossi corsari audaci y e fieri. < « \ 

La giouin fi morì' d' a ffanno in brode •« • r, >v. 

Io materia rimafia'' mali eterni . 4*V%7% 

vi D'vn* 


Digilized by Google 


k 


CL V I N T O * tt$ 

Tfvna in altra prigion t da' lupi agli or/i , 
Sempri in peggio , mutai patfi y e chiome , 
Sofienni orrido giogo in fin tra i Cafri , .1 

T>a no il ri affari 3 e dal penfier disgiunti t 
Ne’ Ojuai V umanità fa sconcio abortci « •' j'I 
Poco monta Signor 3 ne men potrei * <• 

Con parole moflr arsii . . 1 

Le tremende catene ad una ad una • 

Balla , ch'ai fin di scrunate uscito , . . . { 

» Per monti inaccessibili , & arene , - . 

Ginn fi al cenere , in cui , 

Con V amor di Dtdone , e con ia pira , » .V/* 

. ; Arde del T ebro ancor la nobilita » • ‘ ^ 

lui de * Longobardi il chiaro suono y • ’ A 

E* l bello ac o/ut fio udito fi ' - * V 

tragitto in Italia , « meglio in Roma \ 
Verdine delle cose , e i nomi accolti y ••• A 
Volfi bramoso a qtiefta terra il piede . i 
Ma'n su le porte , in mio dispregio atroce 9 I 
All’impresa leàl fu dato fior pio, \ 

Ne sò y morto Alboino , <sr chem* appigli , * .« ’A 
Per • Argomento ammirabile suolgefìi •> > 

E me cjui pronto uedt X 

A solleuar lamica flirfe , e’/ . 

2^0» wi di fi in se il Re , ch'io mi ricordi > ; 

X>i fugace matrimonio il tempo ; >. 

a 4 
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, pàìw dimmi , quanti " 

Italia fin di T alassa anni fien corfi , 

Eup. Se la memoria mi lasciavo i guai , ■ ■ ' •- 

Compie il Solqtmfì trentacincfue giri # : 

Per. Nel luogo flesso ogni martelmi picchia • . 
Seppe alcun di coloro , a quai rimase *. 

// bambino in potere i suoi natali * * 

Eup. A nessun \ fuor th’a voi, motto ne fei * J. * 
Per. Qual nome auea quel tuo congiunto , padre 
• Della balia del Corate ? Eup. Arbano • & ora 
"Esser dee per età canuto , e fianco . ' j 

Per. Forse qui parte aurai di quel che vuoi • 

Eup. Laudato il del. Per. Serui, qui venga Arbano . 
Agli oracoli ,alV ombre » . 

Fa Vvmano parlar cenni conformi • 

Dolente me , che fìa ? * •' . . 1 1 

Turgido, e smisurato . - ** ' > V 

Deflin non cape in carcere secreto : \ 

E covuerrà , ch’indi esca , 

Se per sua indegnità non odia si chiaro* 

Alb. Ed té -. t mentre ascoltando " *. 

S) (Itane cose imparo * - a m 

Di mia razz.a peruersa • » . ' ; 

Anticipato mele • * ■* ' 

Guffo , s'auuien , ch'ella per ciò ruint ... „ 
M'accresce infleme oltre ogni (lima il duo l o . 
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Per. 

Arb. 


. Q. v I N T à ; 

Sttper > qual corso tenneS 
Malnata fiamma t 'uscita 
Dalla congiuntion , della qual fura 

Cerbero paraninfo , auspice Aleno. 

'» 

Perideo, Arbano, Eupifto, Alboino. 

I 

Q Vesso buon vecchio raffiguri Ar barro * 
O mat non ebbi , o mi suanì di mente 

ce èternìt* r* ^ • . v 




T r . — * ~ annui me. 

9 > Ltma Z tf * *«*• Tutto l'età sen porta , 

3 *;ì£ n,mà ) eiserì f> Mcor, mutai sembianti 

Per V h ’ l , n ™ Uo w J ui fi*“0 in va» fi cerca '*'* 
Per. Guatalo ben. Arb. Delti vestigio tarmi •' 

S y ,,r 1 e tu*r come d'aeree solco . 

Pe?*/* nJ" tasse eomune , te sono tuffò*. • 
Per. Sente d, reo, ch'ali', mprouiso nome, * ' 

ArS f ,‘-J COme ‘ bcsso , Arban fi perde. 

Arb* L inaspettato bene^j " , 

Sì dalla rocca allontano gli Spirti , 

75 Pf H Vicin0 « d “»•*» di gioia . 

ApK L “ tm * lrtc °pre 3 e sì discopre l'arte. 
Atb.Quafihuom sorto da tomba io ti ricouro . 

Qual poma noi dell'altra gente auuiso} 

* Cf * T “, ra ?Z‘<*glt*ne pria di quel bambino , 

Che coH um commise y e'n tua man' era , 
ìgupndo si comma ti tor presero i Màuri ? i 

G % Scolo* 
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Per. Tùó proprio luogo ? Eup. Agli antenati miei 
Dà sepolcro Dordrctto » a me die culla*. , V/ 

Per. Quando a Verona * & a che far venisti f 
Eup. Poco fa : tardi T e sfortunato giungo 
Per. Qual ti sorprende auuersitatc , o segue f x , 

Eup. Signor tra le dfsgratie 3 onde a * mortali , v 
Grande esempio preparo y 
Quella ch'oggi rni feye , auanXA V altre . 
Temprami alquanto il duolo 
La contezza di voi datami quiui : 

Dopo la qual deliberai scoprirai i y 

Cosala nullo altro infin ad or palese . 
potendo voi piu ch'altri 
Luce , e soccorso in tali angosce darmi 5 1 ^ 

Sia di Verona , 0 fia meslier d'olanda . 3 

Per. Pronto alTi fi pria- tua t ' ** v l% . 

Porgo l'orecchio , alla dimanda il cuore , 

Eu p. Dunque fighor saprete , - . 

Ch'in età giouenile-j 

p er condannagione y e per confina . 

/» Noruegia mandato : oue a seruigi 
Della Corte mi diedi : e qual perito ", 

Cultor degli orti , advn giardin famoso 
Prypofto fui y nel qual rompea Talassa 9 [ 

Sola figlia del Re , le martie cure ; >. v 

/«x godendo a per miraeoi raro K v. , 

Sotto 

»*» - u 


Dgle 
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Sotto i raidLCalifio^ ' : 'v V’/ ’ > ’ ,r ^ • v* 

Voler * t uoi e formate a bei trapunti * 
Ch'han dal cielo i color > <&*/ tempo i punii-* 
JBpertaUvso a lei ■’* >■ 


Cosi caro , e dome tticó diuenni f ■ •.»' .• 

, del mio ifiho il termine girato * v ' • 
Raddoppiando mercede.) 3 ; \ 

«Mt'.fe saltre a fattorito grado • - . > 

Onde ih terrà , in mare . • . \ i a n > 

/o douea fiar sempre vicino a leu ■>* -^v w 'H 
Alb. Odoro già quel che coftuis coperchia* ' r K 
Hup. Auuenne poi y ch’ella in secreto moglie .T 

Tee e fi d'Albotn 3 teff} peritoso* ~f \ • *. * * M , . 

Tt a lui pàrtort bambtn leggiadro • a 

Alb. Ter impensato. modo^^ . & ;a . x A 

Gransorte arridevi dift derio mio * >• \ 

Per. Stringemi il corqàafi agghiaccialo artiglio* * 
Ma che dicc ccfiui ìsara mai véro t T 
Amicoio so ,che d‘ amoroso incontro ' * ; *. ' 1 7. 
Sposata fu con AlboinTa lassa *' vi* 
Vdij dal.Rcxdtff'hsamente i suoi '' ' . V. 

JRreui 3 & infa ufi i amori s . ‘ ì 

.P nrofirsTsegnì dir cordoglio intenso $ . • . • J 

CAf infeconda , & assente ; *x t *>•* x . • ' ''l 

Tcflo perde la bèlliecsa moglie* \ 
lup. Z# fatica deidirm’e tolta in fart e . . 

*x. d G z Che 
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Che poi ch'il Re vi dispiega la tei* 

F/« dotte et la condusse j slreilo aggiungo * 

[b. Qdoi'iniquo t a ben v- ’.'i •. lA-nAr.V» > 

Tosco mori ale* onde arda , e gonfi ». e stoppi**. 
ip. Dopo la dipartita d' Alboino , a ,v. -, ». 

5; conobbe da lui la moglie incinta . W‘, t . » 
Nascose a tutti il conceputo infanto . >< * A ?>-< : 

Col filentio , e con l'arme : è pria di piatirò 9 
Che di morbidi panni 9 o pur di membra * • 

T croce auuolsé, t V agguerrì soldato v -vS 
A battaglie , a vittorie an\i che nato ; f> 

Tarda Alboino ad eseguir l’accordo , w\\ . ., : i 

, , Differita Speranza affigge i cuori • > •' . r . 

S'appressaua Lucina ella sentendo v* 1 ’ v t 
Li marito vicino , il parto filante, ì , .o ! A. 

Zangue d'acuta , « mài intesa, febbre * \ « ) 

Del Nome gi co seno in vmilriua V\ • -« ># .‘i A 

Tacita figlia : a mi franato Ltmo^h, « '-4. 

JD/V* i secreti j ;Wi il fan et ul consegno + 

Con le lacrime al figlio imprime i baci s \ > 

X lascia gli anni a s'b douuti, è\toltiv ' \ Y V; 
Contrassegni ficuri . . .. . v -A o < ’ v. . -A 

Zet tre manda al marito ±e gran carbónchio 9 
Vnica gemma d' infinito pregio ^ * > 

Ch' a lei , disposarla , Alboin diede ; c, x \ t 

£4 io scalzo i infra mille occhile mani . q u X 

D'ano? 
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D'auarissime arpie , » /. M . 

. Cèrna videtequi , seruar potei , ^ 

per. ;«/M esquifita ,e per sottrante sor» 

Vn giorno in mia presen'fa'^ ^ - .. 

Celebrata dal Re con Regio vanto , ; 
SiUp.Renduto ch'ella ebbe lo Jpirto a Dio 3 
Su l'Ccean 3 quando fu dcjlro il varco M 
. leggiera itnpojt , e mae fiosa merce * 

Volgendo si corso a' pascolojt prati r 
De' Satani feroci f , \ : .. 

Sempre da Marte , e da Nettun guardati m 
Doue l'innato amor del proprio suolo , 

' Persuase al carni» piccicla pausa . 

Per. per linea dritta al centro viene . 

£up. Cadde in tal tempo il dii , #*/ qual ritorna 9 
Sul mar vicino a Ila voli ra alta sede 3 \ 

Riguar deuol tertZon d'efpeni legni * 

Che diuifi tra lor combatto» prima: > » 

Rosela muouon congiunti vn vago assalto 
A i pompofi soldati ,allor cu fi odi . 

D'Isola angu fi a 3 in mar dal del caduta 9 
Come la sua beltà dice a' poeti ■ . 

Che , dell' essere tncnlto , e bianco scoglio , * 

11 nome tién di Vedouetta Bianca . - 1 

Stella olbliqua mi fpinge a veder quella \ 
Riffa infoila per mi 9 con la natrice 

G 3 Di 
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Di Noruegia venuta » e'I regio 'pegno -‘ 4 * 
Lascio in guardia fedel d’vn mio eongiunttg 
Padre drtalyrbeH primo latte dnka" »*>' ’ ^ 
Ad un figliuol d’Achmidise ilGonte, - * 

Fuor di Dordretto , in '/ignorile albergo j > 

Prole or Credo non viua j essendo voi y ♦ * Ji 

Perequante odo inV-erond y ' ■■ -*% j \ i'. i 
quel Signor 'figlio adottiate Votolo-, 1} ^ 

£ di Dania chiamato al grande scettri * l 
Per. 7/ /«fo <?/>&£ yJ rauuiluppa 3 0 snoda i -M 
Eup. Glifpettacolt ye Peho - * V.'. 

Passato auean di lor carriera U mero ; - * r ~ 
Quando ecco in doppio Sluolda pani oppofie 
Comparirò naùils agili'} i forti \\ ->vu ; àX.TrÌ 
»<?<?>/ P insegne Olande fi a»l vento Sparse , - > . c *j. I 
Creduti ami ci\ a lieta pugnano cinti', 1*2 
Fin che fatti vietnig ; s > •• •»•-.*»*« a ;i - 

Si scoperser nemici 5 e Pormi vere • . V. v * \. ì 
Móuendo incontro-agli innocenti , * frali , 
di genti , « di barche eletta preda i \ X 
J? me con gli altri , e la Noruegia donna X 
Trasser cattiuì al Mauritaho lido t ‘ - • V.'i 
Lagnato dall* Atlantico Oceano ;• ' - . O 

/ri# d’essi corsari audaci y'efieri,- t 1 V 
La giouin fi morì' d'affanno in hreke ,<X> < 4 
/<? materia rimafia'» mali eterni > / » 

» D’-d»* 
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D'vna in altra frigi on ,da’ lupi agli or fi , 
Sempre in peggio , «wwi paefi , e chiome . 
Sofienni orrido giogo in fin tra i Cafri , • ’ i 

Da' n offri affari 3 e dal penfier disgiunti t 
Ne' quai l'vmAnità fa sconcio aborto » - * ' j'I 

Foco monta Signor 3 nè men potrei 
Con parole moflr arai \ 

Le tremende catene ad ina ad vna • 

Baila , ch'ai fin di scrutiate vscito t 
> Per monti inaccessibili 3 & arene 3 

Giuri fi al cenere t in cui , ' . >-■ * 

Con l'amor di Dedotte 3 e conia pira , > .V/ 

Arde del T ebro ancor la nobil'ira > 
lui de' Longobardi il chiaro suono > ' • v 
E* l bello acqtttflo udito 3 ' ' v - 1 i 

Fei tragitto in Italia , e meglio in Roma \ 
L'ordine delle cose 3 ei nomi accolti 3 S. 

Volfi bramoso a quefta terra il piede . V 
Ma'n su le porte t in mio dispregio atroce , 1 
All' impresa ledi fu dato fior pio. 

Ne sò > morto Alboino , a che m' appigli . * •’ \ 
Per . Argomento ammirabile suolgefli • 

E me qui pronto vedi \ 

A solleuar lamica fltrpe , e'I regno . 

Non mi dìflinseil Re , ch'io mi ricordi p : 

Di quel fugace matrimonio il tempo : w 

Q 4 */#r> 
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,]$ pero dimmi guanti * ‘ • * v < . 

Balla fin dii? alassa anni fien e or fi • 

Eup# Se la memoria mi lasciato i guai * • ” * - 

Compie il Sol qua fi trenta cinque giri # 

Per. Nel luogo flesso ogni martel mi picchia . . 
Seppe alcundi coloro , a ' quai rimase 
Il bambino in potere i suoi natali * 

Eup. A nessun \ fuor tti a voi, motto ne fei * Z\ • 
Per. Qual nome auea quel tuo congiunto , padre 
Bella balia del Conte ? Eup. Arbano • &.or* 

; Esser dee per età canuto , e fianco . 

Per. Forse qui parte aurai di quel che vuoi • 

Eup. Laudato il del. Per. Serui, qui venga Arbano. 
Agli oracoli 9 alC ombre > . 

Fa Vvmano parlar cenni conformi . - 
Dolente me , che fia ? * ' • v ■ * ! 

Turgido 3 e smisurato 
Defitti. non cape in carcere secreto : 

F.conuerrà , ch'indi esca , 

Se per sua indegnità non odia tl chiaro* 

Alb. Fd sài-mentre ascoltando " 

SÌ (Irane cose imparo 

Di mia razza p emersa ; • • \ • 

Anticipato mele ' • 

Guffo , s'auuien , ch'ella per eto mini . « 

M'accresce infieme oltre ogni fiima il duolo . 

* v Sa P er 
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* ?$ er> COrS ° Unn *->\ ^ 

0 Malnata fiamma , uscita 

Dalla congiuntion , della qual fura 

Cerbero paraninfo , auspice Aletto. 

*> 

Perideo, Arbano, Eupifto, Alboino. 

Vene buon -vecchio raffiguri Ariane f 
Aro. O mai non ebbi , o mi suanì dt menti 

> > L ima gin sua . r«//o /’<?/« /or//? , 

V L * ntmo » * * sen fi Ancor , muta i sembianti i 
Si eh zn volto in lui fi esso in van fi cerca . ' * 
Per. Guatalo ben • Arb. Delti vclìigio patini 
Scoprirne pur 3 come d'aereo solco . 

^V'Pwtamrauo comune ,to sono Eupiffo. ’ ' 

Per. Sente di reo , ch'ali* tmprouiso nome 3 

A . ** l r a °J corne if bo "o > Arban fi perde . 

Aro. L inaspettato bene~> 

Sì dalla rocca allontano gli Spirti. 

Che fui vicino ad isuenir di gioia . 

Per. Lui mal ricopre 3 e sì discop re l'arte . ' 

Arb. Quafi huom sorto da tomba io ti ricouro . 

QpSfil porti a noi dell'altra gente auuiso f * ' 
Per. Tu ragguagliane pria di quel bambino , 

Che coli ut ti commise , e*n tua man* era , 
Sluando il commettitor presero i Màuri > * 

C 5 Scolo* 
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Scolorito da tufo efttd , e trema / ' 

Arb. Di corto vtct dalla culi odia mia .* trai 

Per. Chi tei tolse ì Arb. La morte. Pe./» qual manie* 
Arb. Non seppi ma i della sua morte il modo . 

. Vtr Indarno il vero immascherar f ingegni ^ } 

Aro. Signor, toccato appena] 

Ebbe il tenero pie la dura toglici ' < 

Velia volante vita , 

Ch’indi fece partita .. * • \ •’ 

V i se menzogne dico * . 

, fin me dall'alto ogni saetta piotea . - : " 

EuJ>. rr/?4 <?/W , «r? consumato e il verde f ' 

Per. In forse &o s'io mi fia viuo , o morto » 

* *** A"* tufo fine.; 

AJb. Dite con le bugie mi firatij, e schemi T 

i er. Per altrui forza , * di suo mal fu spento f ' 
Arb. Come Dio volle ; altro non ho che dirui • 

Per. Tarditi dir. chiocciola gobba , il fico 

Premefi per tortura vmor nascoso / * * 

, ^ Punirò la tua perfidia almeno * 

Arb. Spoglia erudel £ huom seminino aure te , 

Per. auuicmi la damma ; olà mtniftri • 

Arb. Poich'a mia giufla pena tl del dispone à . 

Che mi fiate , Signor , giudice acerbe 
D'antico fallo arcano $ \ 

Onde l'anima rea tempri mi piente 

\ * ******* «4 .. # •' 

finte* 
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pentimento geloso , 

JE seguace di voi , ’ / ' 

Po/lo per base alla potente regia % - 
Sinceramente or v'apro 
Tfhmceenii bambini 
l nocériti defitni , 

gl mio con essi auuiticchiato errore j 
Check* mi fisa per accader dt male* 

Per. Va su lariga , e non temer d'inciampo * 

Arb. Vna mia tara figliaci. 

Che in campestre magion dt filo allegro + 

Alle mamme nudria poco anni nato 
Al poderoso Còni* ; 

Primo figliuol , che fu settato ancora ) - 

Trrsoli’dì varcati ~ ' v * 

Dalla fresa eTPkpifìó'* 

Quando col Sòie inuer V Occaso rota 9 
Stanca di folgorar la regia tuba , 

Pose il sublime alunno 

Su V entrar detta casa , agiato in culla « 

Issa , & io ragionando alla tarda ora 9 
per vago suol di dolci piante adorno « 
Datt'improfpere porte 1 
Vna tratta di man ci disbo'ffammo* 

Za nobil cuna a ut a d'egregio fi ile r - 

ln sh ii Sponde tessiti <• • 

t - 0 i / serpi 
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ì serpi di Giunone % ' • ? 

Strozzati pur dal pargoletto Alcide ? * 

L'arte Spauenta 3 e la materia tira : 
Volgonfi i corpi , e e/mre grane s m 
Splende gloria crudel nell' auree fronti i -, 
Crescono all'occhio le smaltate gole : 

Xd a' fischi tentati . 1 fu 

JP arche chtudan la via gli Erculei nodo» 
jtquila smisurata oltre volando . - t 

JR iman delusa in quei nemici finti ; . , 

guerreggiar discende u , , 

Mentre al pensato cibo auida attende v 
Jllza i serpi , la culla , e chi vi giace • ^ 
Ma dell'abbaglio, insolito auueduta v. 

Citta dall'vnghie Vinganneuol pred* & . £ 
Giunse l'auuenimento a quello punto _ L 

Jfalle in volger piedi * 
Vediam l'augel , che la Rapina grifi# % 
Sprigiona , e volue t ahi miseranda vifffa 
Quali pratico fir al va per aiuto x ... 

La forsennata figlia - y il grembo para, w 
Con le protese braccia a e tardi arriua « . rs ^ 
Dalla culla diuiso il bamlin cade : va r , c 
7» w* fedii di'pgtflSo percuote .v_, - 
I Jp argon Possa iUe^ero cerebro. ^ 
Caldo, color , soJpir 9 j#&iW,*$W m \ 
\ * £ 


CL V I N T O V* 

L* prima ambascia alla nodrice assorbe . 
Sul marmo micidiale abbandonata , 

Alito infonde al corpìcciolo infranto • 

T la tiepida fura della vita 
& ori possendo fermar , supplisce almeno» 
Bambolo sfortunato > ahi come falli 9 
Binila pesando dal tuo peso oppresso ; 

Tfn s\ picciolo membra immenso incarcò 
Dé* fati auefli * e 5 / orati nemim /lì*** • 


V 


* P arenu * a Z Lt *g* > < 

- me ben dei delle sciagure il colmo % 

R e (ÙH r se P olcrctle ÌB *ì frodai , 
u#V tei popolo soggetto, 

* * de >* té *»* lai • 

Diedi la patria a sconosciuto sangue , 
Taf sarto, tradii or , ladron rtilello . 
Quando riuenne a sen tir viuo il duolo , 
Defi' altrui male , e più dal suo Jpauente 
L Wm*lil donna era scorata . 

Sa 3 che la colpa in lei sarà ritorta 
Dì mentitrice 3 o di c ufi ode incauta , 

T dal Còglie seuero 

Tienfi per fermo a grande flratio morta • 
Altri che noi nella solìnga chiojlra 
Non inter Henne al fortunoso orrore 
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Onde , per riparar l'amata proto» 

Dal souraftante rischio 3 
Il fantini mi souuennc 9 
Che di Noruegia anta recato Vupilf»,' " 
Quafi sen\a padroh perduto arnese » 

E'I fei migrar suppofititio pegno » 

Nel pargoletto eHinto : ‘ T T 

Di r«i le membra lacerate foro V* u )* ^ 

In parte segretissima sepolte , 

FCr, Tanta in que' duo fi miti t udiri eia L 

W 4 / tì/f / cambio non s*auuidder“£ti Nitrir 
Arb. La Contessa ne pur n ebbe solétto . \ '** 

S tmili eran tra lor s come vuouo ad vicino ; 

Per. Che segui del Noruegio ? Arb. A capo vti mesa 
V inconcesse grandezze , e'I viuet chiùse * 
Sopra' l modo ondeggio vària la famaif 
Certo mori > poiché, di lui fatto ebbe ' * * ^ 
Chiaro indouino abominandi auguric i * 

Per. <5^## l'elpose de' fati afpro tenóre ? 

Arb. Tennerlo il Conte 3 e la moglier segréto, 

^f. r * d'ogni parte ìq son conuinto appieno » 

Alb. Vinto verace se ' » l'onor *i rendo , 

Per. Lungo dami , servii in felici andate . 51 ’ 
Apriti terra fé nel più cupo seno ‘ ' V ‘ 

Ass orbi or or quello esecrabil capo s " 

^ fosche son fatto indegno ‘ ‘ 1 •' 

Dell* 
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Della pietà superna , e dello sdegno . 

Ben di scornò 3 e d’orror colma natura 
Verso vn parto sì bieco 3 e sì functto , 

Troni dà machino farne rifiuto ; 
j i'I vitupero etterminar del mondo . 

Torchi il clemente , e configliato imperia 
Del giuftissimo Conte , a voto gio t 
Morto sarei , senza conoscer morte : 

He condotto m'aurian mie voglie impuri » 

JL far l' incetto > e’I parricidio orrendo. 

H ac fai io dunque , per dare 
D y inaudita miseri a vltimi esempi t 
Dunque amar non potei , se non guaftanao ^ 
Cime del padre i maritali onori ì 
Hoh per alta Regina oprar la Spada , 

$e non aprendo al padre flesso il cuore f 
Snatura to guerrier , profano amante » 

''yier miniftro con Varme , e col piacere $ 

Biniti ha pur suo formidabil giuoco 
"Fortuna , ahi troppo amara , 

Sin qui confusa , or chiara . 

Alb* Or che la verità sorse alla luce y 

Miri la luce , e non l'assolui ì e badi 
D* asconder teco entro all'eterno le^za 
ta vergognosa , insopportabil colpa f 
fer. Non frappongo dimora * ^ 
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Vbb't di ente alla paterna sferra 9 " 

E ar^ l'ammenda che fi può maggiori 0 * 

Libero il Sol da tanto obbrobbrio ref i , 

JE'/ nostro a /fitto sangue^ 

' Dalle- proprie ruir, e abbia restauro * 
voftre off se , le mie 3 che fet'\ ' 

Con l'opre indegne ojfcnditore tnfaufto\ 

Jn parte almen vendicherò , Spegnendo 
Ghyìia vita odiosa . Escan dal mondo , 

E l'autore 3 eia colpa 5 ambo esecrandi # 

Ma non f artan cos) 3 che dopo loro 
EJon ne refi tra 1 vini infamia etèrna . 
tfien muti i seggi , e taciturne Vombre , 

Già d'orrore , or di morte , anzi a Infertilì 
XntrQ alle quai 3 tra diSpietate fiere 
Ebbi idei mio furor degno teatro . ' 5 • ' ' '' - 

Che , per mio dire , altrui , prima ch'io mUòta 9 
Palese fia quello tremendo eccesió . , 

E giufio e ben , che , qual viuendo io fisi '* - 
E uria 3 comra pietà d' errori arrhàta 9 " 

Tal dopo morte imperuersando ancora i 
Jn sanguigna sembianza il nome Spiri 
Doglia 3 e terror nelle pietose mentii 
E uria infelice a contristar le genti • 
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. . Coralto. 
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R > 1 Sponde il vero amico 

All’ altro amico , in ogni interno moto 


Onde or che senjì , e voci 
Ha perideo terribili } e dolenti , 

Hello Speco del cuor suonarmi al parti 


ì 




Come in teatro suol^__$ 

Ri-mormor are a' flebili coturni . . , 

di sonoro compianto delle turbe y - . , 

cé//^ giranti Ecco diffonde . 

> > Quanto e piu forte amor > tanto più terna 
Lasso »io ben del conforto a 
Che porfi a lui per me bisogno aurei ; 

Cosi duro penfier m’ attriti a 3 e fede > 

Per cui di sangue , e di squallor funebri // < 
il compagno fedel mi s’offre inuolto • ■* 

Tarmi fosco per lui Vaer sereno , 

E la vaga città prigion di morte . 

E mal mio grado il mi figuro Steso , , 

Con Alboin nella. medesma bara , . . 

t Deh se precipitoso , aSpro tenore 
Di sentenza fatale , 

Stende verso V amico il nero Tela • , „ 

In mia fronte il prefiga i e nullo errore , 

farà 


v .•> 
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Farà del cambio : io ri' auro gloria , e pace • 
Ne punto inuidio al Caualier Polluce , 

Che la vita fraterna 

Pietoso ricompro 3 con morte alterna . 

'«teXtXV". ' 

Cameriero , Coralto. 


Ah* *f* 

j* jìl 


1 1' ^ "i 


Cam. Sorte acerba ,o desolati imperi i''.\ 

O forsennati sdegni k g 
Onde pecca l*amm enda al par de * fallii \ 

, , Duo volte muor chi di sua man s'vcctdris 
, , Ne lece a buon guerriero vscir del campo , 
Prima che'l Captano indi noi chiami . 

Cor. Quegli è'I mio camerier y che di Palagio • 
ritorna ; 0 con che vinta faccia . 

Mofiri mente abbattuta a' * segni aperti* i 

Cam .Viero odioso punto »* » " ’ ' ; 

Signor y-mi Siringe a dami * • - . 

La nouella più rea a ch'vdir possiate , * *• 

Cor. M'e del suo scempio il cor nuntio finiftto 2 
Forse alcun mal di Perideo rapporti ? 

Cam. Anzi il sommo de' mali. Cor. E dunque mor tot 
Cam. Dal proprio ferro or^or la morte ei prese % 

Cor. Ah Perideo , so Ungo pur se * gito , 

Per vari terrore 3 infra gli eterni orrori 3 
£ compagno in tua vece il duol mi lassi * «■ 




Ma'l 
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Ma'l funeflo accidente or mi finarrtr ■ . 

£ per breue ora , in cui V. accogli e. 3 e sacra 
Prodigi affanno a rimembranza auara 9 
, '• lÀurt Italiche s o aurta r \ ' 

* tenete , per pietà sospese Tale « • • ; . 

Cam. Mentre eseguendo ilvofim , w. -.Syi"T. t. 
Comando , io regia , ~ r - ~ - 
Stana , # raccor V opinion. diuerse : . «./• 
la morte del Re • nell* ampia sala . >i. 
OW* /Ò4» chiare lingue vm rombo oscuro 9 
Vien Perideo , tinto di morte il viso ; 


JE da i furor lanciato » . - , >. : , 

Sul regio iribttttal ritto fi pone , . / <• . * 

gente tn lui cànuersa dice: 

O longobardi y o voi \ * i " f t , » *> 

Ch' Adige .>€ Pò beuete r , y 

O d'altra Sponda hacci huom patto p 
Oggi 3 dopo che giacque il Re famoso , 
per cèlefte susurrò , e per auuiso . 
Manifesto d'inferno , al fin per voci . 
D'huomini indubitatflj), . , ' • 


s' ac col zar od n ammirabil guisa , 
Scoperfì t al tar d'ognt euidente cosa / 
Che d' Alboin verace figlio io sono 
Pero saffi nel trono a me donato 9 .. 


Co» eso voler 3 che n quefioduogo . 
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Stadi mia' potestà Patto prMeri ' 

I recider lui , che'l genitor mi tolse • . . x 
£ V omicida or 'vappr esento } e sueno *. . 

Co/ proprio ferro , onde fu morto il Padre t 
yerro ancor del suo sàngue intriso , e c*/*/» « 

In queflo dir , tmprouuiso lampo ', . . > 

Tratta la Jfada , in sì la svolse , e l'alma, > 
Subito Jpanie , imporporandoli, seggio. Z 
Raggricchiati in principio , e muti furorz , 

Gli ufi unti al caso : indi ne corse tl suona x 
jìlle flange remote ; onde proruppe v\ . .U*T 
Giouine donna ,edi beltà suprema $ V ~ 

Che fpiccaua gentile in campo nere t v 
D'in finito cordoglio : essa , la quale 
Giacinta Tsdij nomar > per folto cerchio • > 

£* vi* s' aperse al sanguinoso Prence * 

JE , trotiandol già morto , in sen gli\cadde 
Dotte in questi lamenti ,, ■ -*•'* »*• r - k 
Che per l'amo, e per V altra esequie furo 9 \ 
Sciolse la lingua : Ahi Per ideo cuót mio ». 
Tolti riuegzio $ e mi tì rendon talchi 
Le no/tre doler , e suen turate gioie t 
lo dell* aSpra tua pena 
Oimì sono il peccato : ; 

lo fermici di a Ics » 

L’alta piaga «i mortali » 


Malfai • 
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ìdalfattrice^jé' amante ho da Meriti : 

docente auro g?ftigo t ^ 

ji matite auro conforto 
p tu > che sol per morti 

poteui esser tolto % ; -♦ v . 

Arè perjnaxti sarai da me disciolto '• [ 

Luci porte serene . 

Gii i*//* mia salute^ , .- 
Voi chiuse, fio piuer posso ? . 

posso più , «è <14*0 , »? deggio 
Pbbi indomito fpirto a' e a fi acerbi 
I>eW empia torte tonde riuolfa in basso 
L'altezza fu della reai mia fitrpe % 
Superbo onor degli animofi Goti . 
poi supplì con vantaggio , 

, e, per tesori , .< 

leggiadria ,tua nobiltà gradita t 
LA a la tua morte al fondo 
'Dell' infelicità te oggi mi pone • . , . • 
Parby e sòn muta 5 perche tu non m’odi 
p teco e flint a ogn' altra cosa parmi • 
Rimaner non pu\viua . , • ~ v. 

Senza ruta* esenta lume ■ . 

I Giacinta • r . . 5 , . 

X penderà morendo *. tr i , • ~ .? 
in d ini so trofeo $ -, , 


/ 


tu A-rr d '' :r> , 

Come godendo ;■ già 3 da, ter ideo V ■ 

Vntca vita J vnica morte sua . • »*. . :\zY+ 

Lui segue ella veloce y " '• r r?. v*t r\K 

J» £*/)/? tormento i 5 Vi : „ ,.<i x 

Manigoldo giustissimo d'amore , \ iì K 

ch'to-fititOid'-ì e sopra si seno amato , j'A 
Corro anelando a miseranti fine i 7 v-** m£ 
#<??? è’/ /w/o affanno vile j '* -< £>u?. 

JV<?» insensato in cto l'iniquo ferro ; , v.ùAv < c/I 
Ahi fpddà WrìutrtcO ^ ' <. *' \ > .«-ri 

Diriger disperato» C- v< ‘ ' \ ’ 4, .rv. v’. *»-L 

T« eruditi tu fun eft* } a solo vn segno : :i 
Se' discreta VY 'pieiòfU f- ’’ *-V 'V v!\ 

Che per quanti fa fede * ’ • > r j-vì-fc 
Il duolo , m'v ecidi» — ' '***>*» ' ' ' ' «’• • *<v\ 
L'anima mia nel caro fettotfoui Y r \ ■ < -X 
Fc* , ch\^^hìdrvÌi'Ujerfo intenti fiete , v\vì 
Animi grazdofi , *"'"*>> •• • 

' 9 3 Non dubitateySP^.ch'it'oùero amante y »; 
y» Ver fnihrtr neh bisogna altro che doglia • _ 

£ jr/<* mi t èrno il irftà t filo inciso- > "ù’n > c - •-. \ ; 

contende atra nube' àgltocchi grassi ^ ; 'X 
Gia da te mio btl-.fotOancor che Spento »■* a 4 
Dileguata » per mai • «’• ' * »'* ì *v .♦•n a. 

JNo» dtlfguarmen » pero # * ' v> ~ -f-.V -<% v -r 
- Così» per nob il colpo 

IwO D'amo- 
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D'amoroso martire la bella amica f r \ ' 

« • • r . ^ v «_ 

, esanimata Jpene y 
Di vera morte suiene 3 
Come langue la rosa 3 o manca il giglio 3 
Allor che incontro alla riuale oscura , _ , l 

Con vigilante assedio, 3 il dì s'accampa ,- v 
Sfiorate son le porporine gote • 

JB la grafia sul volto egra le Spira , 

Cor. Ed io pur soprauutuo ? ahi doglia inferma , 
Che notf. pareggi il femminil vigore . , ^ . % 


Ma farai mio penar più lungo 3 e crudo c 
perche con morte lenta • - " 

ASpro tirannovolentier tormenta . 

Limpidi fonti , ameni prati , e boschi , 

Arme , pompe 3 città refiate in pace . 

Io me n andrò doue i campestri Sciti , 

Ter terrea , che non s'ara , e non s'imborga * — 
Traggon ne' carriaggi il tetto s e',1 clima j 
Q doue l'etbe 3 e Cambre vcctde il Ca nero • . , 

O tra Sp.elunche inoSpite 3 prendendo ‘ 

Carme feral da' confinati Spirti , 

Tarò l'eseojuie al memorando amico , 

Meco sópra i perdati ecfelfi pregi 
Taccian lutto concorde elmi : e diademi t 
Vafia , e'I cimier Marte discinto prema 
Odanfi firepitat l'ossa reali 
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De' Longobardi in loro (trinchi anelli . 

Tumido l'Oceano oltre misura } '• * ' •' 

J 'resti lacrime amare , e rauchi } &alti 
SoSpiri a' Fnfi , a Longobardi ,'a ' Dani 7 “ 1 
T scolorato il del con l'onda torba y j .' -'-K 
Terre sÓ 1 abitai or nel pianto assorba, ' * 

• Coro di Salii, ' ' vs . r ^ 

n v ' ■' • ' \ Vfcl. .ICi } 

A Orte , per riprouar l'empia mentita , 

™ Datt'auersarioal gran Monarca data 9 s ~'- 
Venifti al mondo armata , ’’ 

Implacabtl combatti 4 . 0 

Tutti sfidando : el noslro frale abbatti* - 
Alte ceneri in campo il Corfier trita ; < 1 „ 

Le quai l'Aurora 9 e l'occidente m'iVtè," • a * 

Bai sotto insegna ni grcL» v/- *•» 

Araldi i morbi trilli 3 [ * < s ’• ^ 

Scudiero il tempore gli elementi , e i miUiìd 
Seguaci il pianto , e funerali , e Lete . w O 
Boi t'affrettiam > benché tu fussi pigra : ’ > 
Perche l'vmano fallo • 

T'arruota Valla 3 q mette ale al editaUtt « ^ 1 * 

l 


4 -* . 

f\ 
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JOe Longobardi in loro antichi anelli . 
Tumido l'Oceano oltre misura , 
j iresti lacrime amare , e rauchi } &altì 
Solpiri a Fnjt , a ' Longobardi t o' Dani ,* ' ^ 
£ scolorato il del con l'onda torba y j - K 
Terre > & abitator nel pianto assorba , . 


Coro di Saui. 


V* 


v\ ^ r \ \ 

> \ '■* .ir*..) 


Aorte y per riprottar l'empia mentila i 
r% DalTauersario al gran Monarca data 9 S ^ 
Venifli al mondo armata . 

Implacabil combatti V v 1 * ' v - 

Tutti sfidando : el nostro frale abbatti »• '*•' \ 
Alte ceneri in campo il cotfier trita • < i „ 

Le quai l'Aurora } e l'occidente miètè, " * ^ ? r . 
DXt sotto insegna tìigrcC» . * *■»•**”- 1 

Araldi i morbi tritìi , ' * - s ' 

Scudiero il tempo , è gli elementi , et miffiV 
Seguaci il pianto , e funerali , e Lete ri *v‘»\ O 
Noi t'affrettiam > .benché tu fussi pigra : ^ > 
perché l'vmano fallo ' r - 

Tarruota Valla 3 e mette ale al cauallot v '/■ * 


* rv 
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De* Longobardi in loro antichi anelli , •" * • ' 
Tumido l'Oceano oltre misura , ' 

Tre sii lacrime amine , e rauchi 3 &altì 
SoSpiri a' Tri fi , ^ ’ Longobardi ìa' Dani ,* " ’ 
£ scolorato il del con l'onda torba y- 1 V 

Terre y (habitat or nel pianto assorba . * — > 

»- * 

• Cora di Salii. ’ • • v ‘- , t \ \ 

' ' ' • ' ' \ v»\ . 

I Or/e, per riprouar l'empia mentita t 

DalTauersario al gran Monarca datay^ 
V enifii al mondo armata , •**>$. 

Implacabili combatti •' 1 a K. 

Tutti sfidando : el nostro frale abbatti*- "■ 1 
Alte ceneri in campo il corfier trita ; « " 1 „ 

Le quai l'Aurora 3 e l'occidente miètè,'' ■ * , T * 
li Xi sotto insegna rii grcC» ' * V. \ 

Araldi i morbi tri SU . " vtT 

• * . ■* » , 4 ■ 

Scudiero il tempo 3 è gli elementi , e i misti p 
Seguaci il pianto , e funerali , e Lete . *m O 
.Ne/ t'affrcttiam > benché tu f ussi pigra : "i > 
Perche l'vmano fallo ■* V -t 

T' annota l'aSla } q mette ale al caUaUo\ J ' - 

* 4 ’ • • . • * > -\ • - . , > ^ : -s r 

• ■ F ' I> N E. ■ ' /*''■> • **•- 

■4 » v. 
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De* Longobardi in loro (trinchi anelli . 

Tumido l'Oceano oltre misura , ' ' 

fretti lacrime amene , e rauchi 3 &alti 
Sospiri a* Fnji , a' Longobardi >a' Dani ? 1 * 

D scoloralo il del con l'onda torba y • * ^ 

Terre abitator nel pianto assorba . — > 

'•••>/ t . . y 

• Coradi Saui, *' v ‘ , 

t • ’ • v \ -»v .1:'. ) 

< Orte , per riprotiar l'empia mentita , ' 
DalTauersario al gran Monarca data y*^ 
Venifli al mondo armata , T ** 5 - 

Implacabit combatti ,1 '- 

Tutti sfidando ,* el nostro frale abbatti* ^ 

^//e ceneri in campò il corfier'trita • < i „ 

Le qttai l'Aurora , e l'occidente miètè , ■ ■ ■-- /* 

DXi sotto insegna rii grcC» -V t *»•.•**“• *\ 

Araldi i morbi tri Sii 3 ' ' *’ 1 t ' s J 

Scudiero il tempo , è jjW elementi , * * mi&i V 
Seguaci il pianto , « -funerali 3 e Lete . v»\ o 

JVo* t'affreitiam y peri che tu fussi pigra: > 

perche l'vmano fallo 

l'arruota l'aSìa 9 e mette ale al cauallo « 

*- ' : • ' ■> v * » >n..‘£ 


"• ' X. 


p-;r. -n e., . 
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